Conto corrente con la Posta. 


Supplemento ordinario alla ‘ Gazzetta Ufficiale ,, n. 50 del 2 marzo 1938-X VI 


UFFICIALE 


DEL REGNO WD D'ITALIA 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI — TELEFONI 50-107 — 50-033 — 53.914 


CONDIZIONI PER L'ABBONAMENTO Al SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA GAZZETTA UFFICIALE 


Nel Reano . . 


annue L. 45 — All’Estero - . . . annneL. 100 
Un fascicolo nel REGNO . . . prezzo vario — All’Estero . . . . . . il doppio 


L'importo, nel Regno, deve essere versato anticipatamente nel c/c po: i ’Isti j 
scrivendo la richiesta dettagliata sul relativo certificato di allibramento: AES ee Tata Polezadon dala ato; 
Le richieste dall'Estero debbono essere fatte a mezzo di assegno bancario o vaglia internazionale, accompagnate da lettera 
di RE Scragiia ta. : 
n Roma gli abbonamenti si ricevono anche direttam Uffici 4 sé i i 
del Mistero delie Peano Va So ttamente all'Ufficio Cassa (Telef. 481-884) della Libreria dello Stato, Palazzo 
. In caso di reclamo (Telef. 80-033) o di altra comunicazione, deve sempre essere indicato il numero dell'abbonamento. I fa- 
scicoli, eventualmente disguidati, verranno rispediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, 
purchè reclamati entro trenta giorni dalla data della loro pubblicazione. - 
. Gili abbonamenti hanno, di massima, la decorrenza dal 1° gennaio di ogni anno, restando in facoltà dell’Amministrazione 
di concedere una decorrenza posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia fissata al 31 dicembre dello stesso anno. 


. i rinnovazione degli abbonamenti deve essere richiesta prima della scadenza onde evitare la sospensione dell’invio dei pe- 
riodici. 


N. 10. 
BOLLETTINO 


DELLE OBBLIGAZIONI, DELLE CARTELLE E DEGLI ALTRI TITOLI 
ESTRATTI PER IL RIMBORSO E PEL CONFERIMENTO DI PREMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Obbligazioni del Debito redimibiie 3,50 %, netto — Categoria I 


create con la legge 24 diceinbre 1908, n. 731, ed emesse in virtù del R. Decreto 25 aprile 1909, n. 206 


28% Estrazione eseguita in Roma il giorno 8 febbraio 1938-XVI. 


In conformità dell'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 gennaio 1936, n. 14, e con le prescritte forinalità, sono 
6tate sorteggiate per l'ammortamento al 1° aprile 1938 le obbligazioni portanti i numeri appresso indicati nella quantità di 5800 stabilita 
dalla relativa tabella di ammortamento stampata a tergo dei titoli. 


Numero delle obbligazioni Numero delle obbligazioni | Numero delle obbligazioni #13 Numero delle obbligazioni = ; 

dal al quantità dal al quantità © dal al quantità dal «R'fal = quantità 

Li Mae md”. 
1041 1080 40 36001 36040 40 66401 66440 40 87121 ‘87160 — 40 
4441 4480 40 36921 36960 40 70481 70520 40 87281 87320 40 
5801 5840 40 40281 40320 40 70521 70560 40 89281 89320 40 
8241 8280 40 40961 41000 , 40 70881 70920 40 89521 89560 40 
13481 13520 40 42001 42040 40 73241 73280 40 90801 90840 40 
14121 14160 40 43841 43880 40 73801 73840 40 91041 91080 40 
15281 15320 40 44281 44320 40 76001 76040 40 92241 92280 40 
16281 16320 40 44921 44960 40 76041 * 76080 40 92361 92400 40 
20761 20800 40 45801 45840 40 81601 81640 40 95041 95080 40 
21401 21440 40 47721 47760 40 81881 81920 40 ; 95281 95320 40 
23001 23040 40 49321 49360 40 83921 83960 40 105201 105240, 40 
28201 28240 40 50201 50240 40 85921 85960 40 105681 105720 40 
29961 30000 40 50721 50760 40 86161 86200 40 ; 105801 105840 40 


33681 33720 40 57161 57200 40 86601 86640 40 A È 106081 106120 40 
34961 35000 40 57321 57360 40 86801 86840 400” 108401 108440 40 


LO 


Numero «delle obbligazioni 


dal 


109761 
111601 
113841 
116281 
122361 
123281 
127081 
127241 
127841 
132281 
141481 
141841 
142241 
142281 
142521 
146241 
146921 
147661 
148121 
150521 
152281 
152521 


Le obbligazioni supra deseritio cessano di fruttare interessi col si inurzo Us 


al 


109800 
111640 
113880 
116320 
122400 
123320 
127120 
127280 
127880 
132320 
141520 
141880 
142280 
142320 
142560 
146280 
146960 
147600 
148160 
1350560 
152320 
152560 


Numero delle >bbligazioni 


quantita dal 
40 158001 
40 159121 
40 160881 
40 162161 
40 162521 
40 162881 
40 16640] 
40 167681 
40 169881 
40 174921 
40 176121 
4U 176601 
40 178801 
40 17966) 
40 179961 
40 182761 
40 183881 
40 185641] 
4U 187441 
40 190761 
40 193681 
40) 195841 


al 


158040 
159160 
160920 
162200 
162560 
162920 
166440 
167720 
169920 
174960 
176160 
176640 
178840 
179600 
180000 
182800 
183924) 
185680 
187480 
190800 
193720 
195850 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 
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Numero delle obbligazioni 


quantita 


dal 


200281 
200561 
205041 
206601 
207801 
210681 
211321 
211441 
213401 
213801 
216121 
218881 
222481 
226281 
232441 
232641 
234801 
235641 
238601 
239041 
242281 
245081 


al 


200320 
200600 
205080 
2060640 
207840 
210720 
211360 
211480 
213440 
213840 
216160 
218920 
222520 
226320 
232480 
232680 
234840 
235680 
238640 
239080 
242320 
245120 


quantità 


40 
40 
40 


40) 
4U 
40 
40 


Numero delle obbligazioni 
al 


dal 


245201 
245441 
246201 
251321 
256201 
260921 
261161 
263681 
266841 
267121 
272761 
279921 
282481 
291341 
294641 
295721 
296561 
298241 
298481 


245240 
245480 
246240 
25136C 
25624( 
26096C 
261200 
263724 
266880 
267160 
272800 
279960 
282520 
291880 
294680 
295760 
296600 
298280 
298520 


quantità 


40 
40 
40 
40) 
40 
4U 
10 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 


ed il rimborso del relativo capitale nominale, di 


1.200 ciasculta, Verra effettuato dol 19 aprife successivo, contro presentazione delli obbligazioni stesse munite delle seguenti cedo! 
bon più pagabili in conto interessi: 


Dalle sezioni di legia tesoreria provinciale del Regno e dalle Regie tesorerie coloniali. 


Sotto L'osscivunza delle formalità stabilite pel pagatucuto dei titoli di Debito pubblico italiano a Parigi e Londra. 


Nel Regno e nelle Colonte : 


AU Estero: 


dal n. 59 scaderizio l° olobre 


al n. 


[N 


102 scadenzio 1° aprile 1560 


N. B. — Allc obbligazioni del debito redimibile 3,50 per cento netto e applicabile la prescrizione trentennale stabilità dall'art. h? 
del testo unico delle leggi sul Debito pubblico 17 luglio 1910, n. 000. 


Le estrazioni sun stlait eseglite alla presenza della Commissione di cui all'art. 155 del regolamento generale sul Debito pubblico 
15 febbraio 1914, u. 295, costituita da un rappresentante del Direttore Generale del Debito pubblico, da un rappresentante del Capo delli 
Divisione del Gran Libro e da tun rappresentante della Corte dei Conti, 


Roma, S febbraio 


La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa col semestre 


1938 - 


Anno NVE E. F. 


«Articolo 159 del regolamento approvato col BR, decreto 19 febbraio 1911, n. 


IL Direttore tieneralte. 


POTENZA, 


AVVERTENZA. 


corrispondente e eseguibile col giorno primu del semestre successivo. 
Le cedole di scadenza posteriore ul sorteggio putranno tuttavia essere pagate, al netto, all’esibitore non oltre la capienza del capitale 
della obbligazione sorteggiata, salvo all'Amminisirazione di trattenerne l'importo sul capitale stesso. 
Anulogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiaie, prodotte per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze 
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rimborsare. 


298). 


i cui ha Niogo l'estrazione e il rimborso del capitale 


Numero 
delle 
obbligazioni 


356 
357 
368 
359 
360 
470 
716 
718 
721 
792 
723 
724 
725 
126 
727 
728 
729 
730 
731 
732 
733 
7134 
735 
736 
737 
738% 
730 
740) 
741 
742 
743 
744 
1145 
1146 
1147 
1145 
11448 
1150 
11651 
1152 
1153 
1584 
LI55 
1156 
1157 
LI&S 
1159 
LI60 
1218 
1241 
1262 
1253 
1264 
12565 
1256 
1257 
1258 


Elenco delle obbligazioni del Debito redimibile 3,50 % netto sorteggiate in precedenti estrazioni 
non presentate al rimborso. 


Anno 
della 
estrazione 


1920 


Numero 
delle 
obbligazioni 


1259 
1260 
1261 
1262 
1263 
1264 
1265 
1266 
1267 
1268 
1264 
1270 
1271 
1272 
1273 
1274 
1275 
1276 
1277 
1278 
1279 
1280 
2481 
2482 
2483 
2484 
2485 
2486 
2487 
2488 
2489 
2490 
2491 
2492 
2493 
2494 
2495 
24096 
2497 
2498 
2499 
2500) 
2501 
2502 
2503 
2504 
2505 
2506 
2507 
2508 
2509 
2510 
2511 
2512 
2513 
2514 
2515 


UNITARIE. 


Anno 
della 
estrazione 


1937 


Numero 


delle 
*bbligazioni 


2520) 
36026 
3627 
3628 
3629 
3630 
3631 
3632 
3633 
I634L 
3635 
3636 
3637 
3638 
3639 
3640) 
4081 
4082 
4087 
4000 
1092 
4043 
40494 
1095 
4096 
£097 
«109% 
4099 
£EO0 
4[01 
4325 
1326 
1327 
1325 
4329 
4337 
6407 
6408 
6400 
6410 
{54223 
6424 
6425 
6426 
6427 
6657 
6661 
7001 
7002 
7004 
7005 
7006 
7007 


Nupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI CIALE uv. 30 del 2 marzo 1938 - 


Aun: 
delia 


estrazione 


1837 


RA20 


(RIO 


Anno XVI 


Numero 
delie 
obbligazioni 


7008 
7009 
7010 
ZO” 
7042 
70413 
7014 
7015 
7056 
7017 
7048 
7019 
7020 
7021 
7022 
7023 
7024 
7025 
7026 
7027 
7028 
7024 
7030 
7081 
7032 
7032 
7034 
7035 
7035 
7037 
703% 
7039 
7040 
8525 
S526 
RBZ7 
352% 
SITI 
8476 
SUIT 
8477 
8978 
s974 
S980 
S9B8L 
8983 
8984 
$985 
3986 
8993 
Y9094 
8995 
8996 
8997 
8998 
8999 
9000 


Anno 
della 
«<trazione 


1937 


4 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE n. 
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Numero Anno Nuniere Anno Numero Anno Numero Anlo 
delle della, delle della delle della delle della 
obbligazion «atrazione « bbligazioni estrazione obbligazioni «Rtrazione abbligazioni estrazione 

10696 1935 13575 1937 16335 1937 19287 1937 
10697 » 13576 » 16336 » 19288 » 
10698 » 13577 » 16337 » 19289 » 
10705 » 13578 » 16338 » 19290 » 
10706 "» 13579 » 16339 » 19291 » 
10707 » 13580 » 16340 » 19292 » 
10708 » 13581 » 16341 » 19293 » 
10709 » 13584 » 16342 » 19294 » 
10710 » 13585 » 16343 » 19295 i » 
10711 » 13586 » 16344 » 19296 » 
10712 » 13587 di 16345 » 19297 » 
10713 » 13588 » 16346 » 19298 » 
10714 » 13598 » 16347 » 19299 » 
10715 » 13599 » 16348 » 11300 » 
10716 x 13600 » 16349 » 19301 » 
10717 » 13816 1923 16350 » 19302 » 
10718 » 13817 ) 16351 » 19303 » 
10719 » 13818 » 16352 » 19304 » 
11168 1937 13819 » 16353 » 19305 » 
11169 » _13820 » 16354 » 19306 » 
11170 "i 13821 » 16355 » 19307 

11171 . » 13822 » 16356 Ù 19308 i 
11172 » 13823 » 16357 » 12309 » 
11173 » 13824 » 16358 a 19210 a 
I1174 $ 13825 » 16359 » 1 311 Ù 
11175 » 13976 1932 16360 » 19312 » 
11176 ”» 13977 » 16669 1917 19313 » 
11177 » 14523 » 16670 » 19314 » 
11178 i 14534 » 16671 » 19315 » 
11179 » 14535 » 16672 » 19316 » 
11180 » 14536 » 16673 » 19317 » 
I1I81 » 14537 » 16674 » 19318 » 
11182 x 14538 » 16675 » 19319 $ 
11183 x 14539 » 16676 N 19320 i 
11184 n 14540 » 16677 » 19465 A 
11185 5 14541 » 16678 » ; 

0 Ù 19466 Ù 
11186 » 14542 » 16679 a 19467 7 
11187 È 14543 » ! 16680 a 10468 î 
11188 » 14551 » 17611 1935 19469 ; 
11189 » 14552 » 17612 » 9470 A 
11190 6 14553 » 17630 ì 1 di a 
11191 » 14554 » 17631 » 19 412 A 
11192 » 14555 » 17632 » 19473 A 
11193 » 14556 » 17633 » iosra i 
11194 Ù 14557 ; i 17634 \ i 

11195 » 14558 » 17635 ; 19475 » 

* 11196 Ù 14823 1934 17686 » 100 | 

11197 È 15727 1933 17637 ; Di i 
11198 » 16321 1937 17638 A 10470 a 
11199 » 16322 » 17639 s io 480 A 
11200 » 16323 » 18992 1936 19805 i 1995 
13564 i 16324 » 18993 i 19807 Ù 
13565 » 16325 » 18994 n 19808 A 
13566 ù 16326. » 18995 » - 19809 u 
13567 3 16327 » 18996 » ‘19818 x 
13568 x 16328 » 19000 » \0ss6 ; 
13569 » 16329 " 19281 1937 19837 , 
13570 » 16330 n 19282 n 19838 : 
13571 » 16331 » 19283 : 19839 » 
13572 » 16332 » 19284 » j va po ) 
13573 x 16333 » 19285 » i 


13574 » 16334 » 19286 » 


Supplemento ordinario sila GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1938 - Anno XVI 5 


QUINTUP 
: Anuo 
Nello” della Salta. delta “delle delle delle. della 
obbligazioni estrazione obbligazioni estrazione obbligazioni estrazione hbligazioni Matrazion 
20521-25 1937 25596-600 1937 32101-105 1937 42501-05 1936 
20526-30 » 26316-320 » 32106-110 » 42506-10 » 
20531--35 » 26721-725 » 32111-115 » 42511-15 » 
20536-40 » 26726-730 » 32116-120 » 42516-520 » 
20541-45 » 26731-735 » 32626-30 . 1936 42521-25 » 
20546-50 » 26736-740 » 32631-35 » 42526-30 » 
20551-55 » 26741-745 » 34386-90 1923 42531-35 » 
20556-60 » 26746-750 » 35081-085 1937 42536-40 » 
20721-25 » 26761-755 » Î 35086-90 » 42541-45 Ù 
20726-30 » 26756-760 » 35091-95 » 42546-550 » 
20731-35 » 27041-045 » | 35096-100 a 42551-55 » 
20736-40 ° » 27046-050 « » | 35101-105 » 4255660 » 
20741-45 » 27051-055 » 35106-110 ) 18481-85 1937 
20746-50 » 27056-060 » 35116-120 a 48486—-90 » 
20751-55. » 27061-065 » 40121-125 ’ 48491-95 » 
20756-60 » 27066-070 » 40126-130 : 48496-500 » 
23161-165 » 27071--075 » 40131-135 a 48501-505 » 
23166-170 » 27076-080 » 40136-140 » 48506-510 » 
23171-175 » 27881-885 1936 40141-145 » 48511-15 » 
23176-180 » 27886-90 » 40146-150 » 48516-20 » 
23181-185 » 27891-95 » 40151-155 n 52246-250 1922 
23186-190 » 27896—900 » 40156-160 » 52261-55 » 
23191-195 » 31321-325 1937 42281--285 » 52601-605 1937 
23196-200 » 31326-330 » 42286-290 » 52616-20 » 
24176-180 1936 31331-335 » 42291-295 )i 52621-25 » 
24181-185 » 31336-340 » 42296-300 » 52626-30 » 
24186-190 » 31341-345 » 42301-305 » 52631-35 » 
25561-565 1937 31346-350 » 42306-310 » 52636-40 » 
25566-570 n 31351-355 » 42311-315 » 54211-15 1921 
25671575 » 31356-360 » 42316 -320 » 55291-95.. 1936 
25576-580 Ù 32081-85 » 42481-85 1936 55296-300 » 
25581--685 ” 32086-090 » 42486- 90 » 55301-05 » 
25586-590 ” 32091-95 » Î 42491-95 » 55306-10 » 
25591-595 » 32096-100 » | 42496-500 » 55311-15 ” 
DECUPLE. 
Numero Anne Numero Anno Numero Anno Numero . Anno 
delle della delle della delle dello delle della 
obbligazion: estrazione obbligazioni estrazione obbligazioni estrazione abbligazioni estrazione 
57281-90 1935 65361-70 | 1937 75741-50 1937 84901-10 1937 
57291-300 » 65371-80 » 75751-60 » 84911-20 » 
57301-10 » 65381-90 » 76761-70 » 90061-70 » 
57311-20 Lo» 65391-400 » 76771-80 ’ 90071-80 » 
58561-70 1937 87481-90 » 76781--90 » 90321-30 » 
58571-80 » 67491-500 » 76791-800 » 90331-40 ” 
58581-90 » 67501-10 » 77161-70 1933 90341-50 » 
58591-600 n 67511-20 » 84001-10 1937 903g1-60 » 
64561-70 » 69901-10 » 84011-20 » 92321-30 » 
64571-80 » 69911-20 » 84021-30 » 92331-40 » 
64581-90 » 71641-650 » 84031-40 » 92341-50 ‘ » 
64591-600 » 71651-660 » 84411-20 » 92351—60 » 
64961-70 » 71661-670 » 84421-30 » 96121-30 » 
64971-80 » 71671-80 » 84431-40 » 9613140 ” 
64981-90 » 75721-30 » 84881-90 » 96141-50 ” 


64991-65000 » 75731-40 : » 84891-900 P 96151-60 » 


(eri 


(768) 


Numero 
delle 
obbligazioni 


101121-140 
101141-160 
105361—380 
105381-400 
107761-780 
108121-140 
108141-160 


Numero 
delle 
obbligazioni 


18280#--840 
ISGSOI--840 
1097321-360 
238461200 


Distinta delle cedole non più pagabili in conto interessi, che devono stare unite alle obbligazioni di estrazioni ‘ 


Numero ordinale 


dell'estrazione 


Nupplemento ordinario allo GAZZETTA UFFI CIALE n. 50 del 


Anno 
della 
estrazione 


1937 


Anno 
della 
estrazione 


1937 
» 
» 


» 


2 marzo 


1988 - 


Anno XVÉ 


Numere 
delle 
sbbligazion: 


110961-980 
110981-114000 
116781--800 
119201-220 
129401-420 
129421-440 
132761-780 


Numero 
delle 
obtligazioni 


233721-760 
234441-480 
238081--120 
241481-520 


VENTUPLE. 
Anno Numero 
della delle 
estrazione ‘bbligazion: 
1937 132781-800) 
» 13292 1-940 
1935 132941-960 
1937 133241-260 
n 133261-280 
» 133521-540 
» 133541—-560 
QUARANTUPLE. 
Anne | Numero 
della delle 
estrazione shbligazioni 


1937 244241-280 

i 246361-400 
1935 247001-040 
1937 248441-480 


teriori alla 28* (febbraio 1938). 


Anno Numero 
della delle 
estrazione nhbligazioni 
1937 136621--640 
» 140321--340 
» 140341--360 
» 144041-060 
» 144061-080 
DI — 
Anno Numero 
della delle 
estrazione ebbligazioni 


1937 


» 
1924 
1937 


252241-280 
252681-720 
252721-760 


Anno 
della 
estrazione 


1937 


Arnuo 
della 
crtrazione 


1937 
» 


» 


Numero e scadenza celie cedole 


an 
i Anno e 
di estrazione Sil | 
Ù Ì 
1914 Il 
1945 13. | 
1906 15 
1917 IT | 
1918 TO 
1920) ; 28 
1921 | 35 
1922 27 
16923 29 
1924 3I 
1925 i 38 
1926 | 36 
| 1927 37 
| 1928 39 
1929 i 41 
1930 i 43 
| 1931 1 45 
1932 47 
1933 49 
1934 i 
o 1935 53 
1936 55 
o 1937 I 57 


1° ottobre 1914 
» 1915 
» 1916 
» 1547 
» 19IS 
» 1920 
» 1921k 
» 1922 
» 1923 
» 1924 
» 1926 
» 1926 
» 1927 
» 1928 
» 1929 
» 1930 
» 1931 
» 1932 
» 1933 

1° ottobre 1935 
» 1936 

1937 


| MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


(1104937) Roma, 


1938-XVI - 


Numero | semestre 
| 
i 50 1° aprile 1934 
» » » 
» » » 
» CU] » 
» » » 
il 
» » Li 
i 
» » ». 
' 
Î » » » 
» » » 
il » » » 
| 
| » » » 
Li LI » 
LI 
» » » 
» ! è 
i | 
» » » 
» i » » 
> » DI 
» 1 » . 
» È » » 
Ù 
102 | 19 aprile 1960 
>» > >» 
H » » 
ì 


Istituto Poligrafico dello 


SANTI RAFFAELE, yerente 


Stato - G. 


C. 


PREZZO L. 0.45 


Conto corrente con ia Posta 
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ESA 
161 5 D ITALIA SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
MENO I FESTIVI 


PARTE PRIMA DEL REGNO ‘* è 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI — TELEFONI: 50-107 — 50-033 - 53-914 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2684, 


Regolamento per il Corpo 
degli agenti di custodia degli 


Istituti di prevenzione e di pena. 


9 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1938 - Anno XVI 


LEGGI E DECRETI 


RELAZIONE e R. DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2584. 
Regolamento per il Corpo degli agenti di custodia degli isti» 
tuti di prevenzione e di pena, 


Relazione di S. E. il Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per la grazia e giustizia, a Sua Maestà il Re Impe- 
ratore, in udienza del 30 dicembre 1937-XVI, su decreto 
concernente il regolamento per il Corpo degli agenti di cu- 
stodia degli istituti di prevenzione e di pena. 


SIRE, 


Il nuovo regolamento per gli agenti di custodia degli istituti di 
prevenzione e d. pena, che ho l'onore di sottoporre all'approvazione 
delia Maestà Vostra, non è un rimaneggiamento di quello in vigore, 
che risale al 1920, se pure ne riproduce qualche disposizione secon- 
daria, 

Esso è veramente nuovo, sopratutto perchè nuovo è Jo spirito 
che lo anima, in conformità del pensiero fascista sull'esecuzione 
penale, diretta a rieducare il delinquente con l’'illuminato esercizio 
delle norme di coaziune che sono essenziali allo stato di detenzione. 

Com'è noto, questa finalità di rieducazione è eventuale e secon. 
daria nell'esecuzione delle pene, e essenziale nelle misure di sIcu- 
rezza, ma nell’uno e nell'altro campo fa sorgere problemi di grande 
interesse: problemi giuridici, morali, sociali, che si riassuinono nel 
così detto sistema della individualizzazione esevut.va, che e fonda. 
mento primo e granitico dell'ordinamento moderno dell'esecuzione 
penale, e che si concreta nell'adeguazione dei mezzi esecutivi alla 
personalità del condannato. 

L'esecuzione penale, così intesa dal nostro legislatore, ha dato 
luogo a istituti giuridici importantissimi, che hanno trovato la ioro 
disciplina nel regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena 
del 18 giugno 1931, n. 787, sul quale si è fermata con viva ammira- 
zione l'attenzione di tutti gli studiosi del mondo. 

Ma perchè il sistema possa dare ottimi risultati non sono suffi- 
cienti i buuni ordinamenti giuridici; occorre altresi che l'attività 
materiale, attraverso la quale i] diritto si realizza, sia affidata ad 
uomini capaci di intendere il fine al quale l'attività è diretta, e di 
uniformare a tal fine anche quelli che ai più sembrano minuti e 
trascurabili particolari della vita di relazione con le persone s0g- 
gette alla coaziune penale. 

Il dettare regole per assicurare a siffatta vita di relazione l'au- 
sterità, la giustizia, la correttezza, l'umanità, che sono necessarie, 
non è facile. 

Spesso ei è scritto della lotta quotidiana tra carcerieri e carce- 
rati per giustificare le preoccupazioni di un regime di rigore neile 
carceri, e se pure vuol ritenersi che il contenuto di quella frase 
non sia più consentaneo ai nuovi ordinamenti, non è possibile 
negare, anche oggi, che l'agente di custodia, tra ]e persone invt- 
stite di incarichi disciplinari, versi in maggiori difficoltà che ogni 
altro, per la qualità dei soggetti alla detenzione e per lo stato di 
animo degli stessi mal sofferenti della esecuzione della sanzione 
penale. 

Se perciò dagli agenti devonsi richiedere la correttezza e l'uma- 
nità nelle relazioni con i detenuti, devesi altresì riconoscere in essi 
il diritto ad esercitare un giusto rigore perchè la legge sia rispettata. 

Nell'armonico uso della giustizia, dell'autorità, della pietà, del 
rigore sta la possibilità del successo dell’opera degli agenti di cu- 
stodia. 

E perciò la preparaziore di idonei agenti di custodia è tra i più 
gravi compiti della legisiazione penale esecutiva, 

Iì nuovo regolamento mira principalmente a conseguire tale ri- 
sultato con i seguenti mezzi: 


1) elevare la cultura iniziale degli aspiranti che possono essere 
arruolati; 

2) tener vivo l’interesse a conservare e migliorare la propria 
cultura iniziale con l'adozione del sistema che conferisce le promo- 
zioni quasi esclusivamente per esami; 

3) procedere alla specializzazione degli agenti per i servizi 
che richiedono particolare attitudine tecnica, o più elevata prepara- 
zione culturale. 


Premessa di questo nuovo sistema di arruolamento e di orga- 
nizzazione del Corpo è l'articolo primo, nel quale, determinando 
i compiti degli agenti di custodia, il legislatore fascista fa cadere 
definitivamente l'antica concezione del secondino, per sostituirvi 


quella di organo per quanto modesto dell'esecuzione penale chia- 
mato a concorrere con la sua opera alla realizzazione delle finalità 
che all'esecuzione assegnano le nuove leggi penali. 


Il regolamento è diviso in sette titoli. 

Il primo si occupa dell'ordinamento ed è distinto in sette capi- 
toli: istituzione e cumiposizivne del Corpo; arruolamento e ferme; 
istruzione delle guardie; promozioni; cessazione dal serv.zio; matri. 
Iinoni; licenze. 

In questo titolo sono comprese tutte le disposizioni mercè le 
quali alunzio della carriera e durante il corso d. essa venzono 
assicurati all’Amministrazione i migliuri elementi, con particolare 
riguardo al sistema della specializzazione degli agenti secondo le 
esigenze dei vari servizi, di ordine niateriale e di ordine morale. 

Titolo minimo di studio per l'aminissione è la pruva di aver 
compiuto il corso superiure clementare (58 classe), 

L'organizzazione della scuola, disciplinata negli articoli 17 a %0, 
completa la preparazione degli agenti al loro ingresso tel Corpo. 
E notevole che in quesia organizzazione già si predispone quanto 
cecurre per la specializzazione degii agenti che vedremo regoluta nel 
titolo quinto. 

Infatti, viene stabilito che nella scuola sono istituiti corsi spe- 
ciali per: 

gli agenti destinati agli stabilimenti per minori ed ai riforma- 
tori giudiziari; 

gli agenti destinati agli stabilimenti per delinquenti abituali, 
professionali e per tendenza; 

gli agenti destinati agii stabilimenti ove ha notevole impor- 
tanza Lorganizzazione industriale del lavoro. 

L'art. 2] è fondamentale per il sistema delle promozivui che è 
poi sviluppato nei suoi dettagli negli ariicoli successivi, 

Le promozioni al grado di comandante si conferiscono esclusi. 
vamente pes Inerito, e quelle al grado di capoguardia esclusivamente 
per esanie di concorso. 

Le promozioni a guardia scelta e le promozioni di classe dei 
capiguardia e dei softocapiguardia si conferiscono seguendo l’ordine 
del ruolo von le condizioni indicate nell'art, 34, 

£ falta riserva della facolta i conferire promozioni di grado 0 
di classe 6 a guardia scelta per meriti eccezionali alle condizioni 
e con le urdalita indicate nell'art. 36, 

Tuite le promozioni suono disposte con decreto ministeriale. 

Come già ebbe a farsi rilevare, il titolo del merito è quello pre- 
valente per ie promozioni. 

Ma ii nierito deve essere il risultato di un esame per le promo- 
zioni a sottocapoguardia e cCapoguardia. 

La ragione di questa furina speciale di accertamento del merito 
è riposta nella necessità che all'inizio della carriera non si rag- 
giunga la promozione a sattocapo senza una rigorosa dimostrazione 
della preparazione culturale del candidato, e che successivamente 
si dimosiri di aver non solo conservato, ima migliorato la propria 
capacità per la promozione a capoguardia, che ha funzioni di co- 
mandante in molti stabilimenti sforniti di direttore di carriera, 

lì titolo secondo si occupa delle ricompense, 

Una imporiante inuovazione viene qui portata al vigente rego- 
laniento e riguarda la concessione della medaglia al merito di ser- 
vizio. 

Questa concessione è ora subordinata alla semplice prestazione 
«del servizio per anni 15, prescindendosi da ogni considerazione 
sulla condotta relativa. Il nuovo regolaniento subordina, invece, la 
concessione alla condizione che l'agente abbia prestato lodevole ser- 
vizio. È facile intendere la razione della modificazione la quale at- 
tiene sempre al principio ispiratore di tutta la legislazione fascista, 
che vuole premiare solo coloro che fanno qualcosa di più del sem- 
plice adempimento del dovere inteso quasi cume concezione mecca- 
nica e Inateriale. 

Se questo scinplice adempimento del dovere può essere suffi- 
ciente a far conservare il posto in carriera, non giustifica alcuna 
distinzione nè di ordine morale nè di ordine materiale, 

Per gli stessi motivi, altra notevole innovazione è stata Intro- 
dotta nei titolo delle ricompense, ed è quella che riguarda la con- 
cessione dei distintivi di merito con aumento di paga, che da due 
vengono portati a tre, mentre iddetto aumento di paga da centesimi 
trenta è portato a centesimi cinquanta. 

L'importo della spesa per i distintivi in godimento non deve 
superare la somma di L, 250.000 che è quella attuale, cume è detto 
tassativamente nell’art, 59. E ciò è possibile perchè, a differenza 
del regolamento ora vigente, la concessione dci distintivi di merito 
viene subordinata a più rigorose condizioni, e con apposita dispo- 
sizione transitoria viene stabilito che l'aumento di paga resta fermo 
in trenta centesimi per i distintivi già in godimento all'entrata in 
vigore del presente regolamento. 
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Il titolo terzo tratta della disciplina ed è diviso in sel capitoli: 
norme generali, specie delle punizioni, organi, rapporti e contesta- 
zioni; modalità, applicazione ed etfeiti delle punizioni; norme 
procedurali; rapporto fra procedimenio penale e procedimento di- 
sciplinare; applicabilità del codice penale militare e competenza dei 
tribunali militari; informazioni e classifiche. 

Questo titolo si apre con l'art. 64 che è tutto un programma: le 
norme che vi si dettano mirano ad. uniforinare la condotta degli 
agenti alle nuove direttive della legislazione fascisia in tema di 
esecuzione penale: 


« Gli agenti, nel compimento del loro dovere, curando il man- 
tenimento dell'ordine e della disciplina e l'adempimento degli ob- 
blighi inerenti alla pena, deobono aver presente che i mezzi di coa- 
zione nell’esecuzione mirano nello stesso tempo a punire ed a ria- 
dattare il condannato alla vita sociale. 

Contegno dignitoso, lermo e cortese, spiriio di giustizia nel trat- 
tamento dei singoli, costante preoccupazione dei bisogni morali e 
materiali dei devenuti, sono le modalità che assicurano il successo 
dell'opera degli agenti », 

Se ei riuscirà a far penetrare nello spirito degli agenti di custo- 
dia i concetti ispiratori di questa disposizione normativa, si potrà 
veramente speruré in una cumpleta trasforimazione di quella parte 
del sistema esecutivo che è affidato alla discrezionalità degli agenti. 

Dal sistema delle punizioni (art. 74) sono state eliminate: la 
retrocessione da guardia scelta a guardia semplice, la retrocessione 
pei graduati, l'invio alla compagnia di disciplina, perchè è sembrato 
che gli agenti colpiti da siffatte punizioni suno evidentemente inde- 
gni di appartenere al Corpo, e perciò i fatti che ad esse dànno luogo 
producono col nuovo ordinamento l'espulsione dal Corpo. 

Notevoli sono le disposizioni del capitolo quarto riguardante il 
rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare, che 
gono apparse necessarie per dare il conveniente sviluppo alle dispo- 
zioni dell'art. 3 del codice di procedura penale, che, come è noto, 
assimila il procedimento disciplinare al procedimento civile o am- 
. ministrativo nei rapporti col procedimento penale. 

Gli articoli 102 e 103 sono correlativi al sistema delle promozioni 
di cui si è fatto cenno. Basandosi esso prevalentemente sul merito, 
sl è creduto opportuno predisporre un accurato e periodico accerta- 
mento delle qualità degli agenti, e poichè le classifiche hanno siffatto 
valore decisivo. nella carriera, si è disposto che gli agenti debbano 
averne notizia ed abbiano diritto a reclamo, 

Il titolo quarto è diviso in quattro capitoli nei quali si discipli- 
nano i servizi: mensa; divisa ed oggetti di corredo e di armainento; 
alloggio degli agenti; servizio sanitario, 


Le disposizioni non hanno bisogno di speciale illustrazione. 


Il titolo quinto tratta del servizio ed è distinto in undici capt- 
toli: doveri degli agenti; doveri degli agenti addetti ai servizi spe- 
ciali; disposizioni riguardanti gli agenti a cavallo; servizio di vigi- 
lanza esterna; vigilanza sui lavoranti all'aperto; servizi armati nel- 
l'interno degli stabilimenti; uso delle armi; doveri speciali del coman- 
dante o capoguardia; doveri speciali dei sottocapiguardia; doveri 
speciali delle guardie scelte; servizio fuori residenza e trasferimenti. 


In questo titolo sono da segnalare: . 
1) La larga e precisa specializzaz'one degli agenti, secondo il 
carattere giuridico, tecnico e materiale del servizio. 
Secondo le varie specializzazioni è richiesta o la prova della pree- 
sistente preparazione allo speciale servizio, o l'addestramento com- 
piuto in seno al Corpo stesso. 


L'articolo 146 espressamente stabilisce che gli agenti addetti hgli 
istituti per minori debbono essere di regola prescelti fra quelli che 
sono forniti almeno di licenza delle scuole medie di 1° grado o 
di altro titolo equipollente e si sono segnalati per condotta esem- 
plare, serietà e dignità di carattere. Come vedesi, trattasi di un per- 
sonale, che ha una capacità media sufficiente per esercitare funzioni 
più vicine a quelle degli istitutori e degli educatori che a quelle 
coattive vere e proprie. Così sì completa, anche dal punto di vista 
del personale, il sistema educativo per i minori, delineato nel- 
l'art. 219 del regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena. 

2) Il richiamo ai particolari doveri degli agenti nella esecuzione 
delle misure di sicurezza contenuto nell’art. 145, il quale precisa che 
gli agenti addetti agli stabilimenti per le misure di sicurezza, oltre 
i doveri comuni a tutti i componenti del Corpo, hanno quello pre- 
cipuo di dare efficace contributo alla conoscenza dell’internato al 
fine di accertare se siano o non cessati i motivi che resero nèces- 
sario. l’internamento. A conseguire l'intento si prescrive che essi, 
tenendo presenti le disposizioni dell'art. 284 del regolamento per gli 
istituti di prevenzione e di pena, debbono in ogni momento porre la 
massima attenzione agli atti ed alle parole dell'internato, in quanto 
gli uni e le altre possono costituire una manifestazione del suo 
modo di pensare e di sentire non solo nei riguardi della disciplina e 
dell'ordine dello stabilimento, ma anche nei riguardi morali .e sociali. 


La necessità e la portata di questa disposizione può essere bene 
intesa ed apprezzata tenendo presente la dutticoltà” universalmente ri- 
conosciuta di valutare gli effetti dell'esecuzione ‘per stabilire il per- 
Imanere o il cessare della pericolosità del soggetto, 6 determinare 
ia proroga o la revoca della tnisura di sicurezza, Il regulamento 
per gli istituti di prevenzione e di pena si è preoccupato di tali 
difficoltà eu ha disciplinato un. sistema attraverso il quale pos- 
sano cogliersi sentimenti, notizie, fatti, giudizi, risultati che rende- 
ranno più agevole ricostruire la persuualità dell’internaio e valu- 
tarne la pericolosità, riducendo al minimo la possibilità che la var 
lutazione sia deviata da abili simulazioni e dissimulazioni. Ma la 
esattezza di tutta questa raccolta di elementi, specialmente di quelli 
relativi ai piccoli episodi della vita quotidiana rivelatori del vero 
stato di riadattamento, IN cui versa il suggetio, è subordinata alla 
vigile e custaute aluvità degli agenti, che seguuno nelie quutidiane, 
spesso contraduittorie manilestazioni, la conuotta degli internati. 


3) La precisa indicazione contenuta nell'art. 169 dei casi nel 
quali, fuori delle comuni iputesi di legittima difesa, sato di neces- 
sità e obbedienza gerarchica prevedute Ual codice penale, gli agenti 
possono legiitunamente fare uso delle armi, con la prescrizione delle 
inodalità che debbuno essere osservate nei siugoli casi. i, 

Questa materia era sino ad oggi ubbandonata alla consuetudine 
e, speciaunente in ordine al caso di tentativo di fuga da parte dei 
deteuuti, le opinioni erano discordi sulla legittimità dell'uso delle 
armi. Urgeva intanto disciplinare tali poteri perchè si è già realiz- 
Zara in tutti gli stabilimenti la disposizione della legge 9 giugno 1927, 
n. 905, che trasferisce al Corpo degli agenti di custodia il servizio 
della sorveglianza esterna degli stabilimenti, E poichè le vigenti di- 
sposizioni consentono ai militari di far fuoco contro i detenuti che 
tentano evadere, sarebbe stata grave omissione non prevedere iden- 
tica facoltà per gli agenti di custodia. 

L’omiss.one avrebbe avuto senza dubbio notevole e pericolosa ri- 
percussione eulla disciplina e sulla sicurezza degli stabilimenti, come 
fu già segnalato dai direttori, i quali interpellati sull'oggetto, quando 
gi trattò di stabilire il passaggio del servizio di vigilanza esterna 
dall'Esercito agli agenti di custodia, ebbero ad affermare che le eva- 
sioni erano contenute in limiti ristrettissimi, perchè i detenuti ave- 
vano la convinzione che i militari avrebbero sparato contro i fug- 
gitivi. 

Il titolo sesto, che si occupa dell'’amministrazione, è distinto in 
cinque capitoli: amministrazione del fondo degli ageuti; fondo gene- 
rale del Corpo; gestione del fondo generale del Corpo; fondo per la 
Iuensa; contabilità. 

L'ordinamento della materia si è uniformato al R. decreto 7 lu- 
glio 1932, n. 1404, 

Il titolo settimo riguarda le disposizioni finali e transitorie. 


SIRE, 


Il regolamento che ho l'onore di sottoporre alla firma di Vostra 
Maestà è sicuramente destinato a portare nuova luce nei chiusi am- 
bienti carcerari, in perfetta concordanza di quello spirito fascista , 
che armonizza la severità della legge con la comprensione dei più” 
nobili sentimenti che possono elevare moralmente gli individui sog- 
getti alla coazione penale, ed io sono sicuro che gli agenti di custo- 
dia, investiti di funzioni apparentemente modeste, ma sostanzial- 
mente importantissime, saranno degni della fiducia che in essi il 
legislatore ripone, e sapranno bene assolvere i compiti che ad essi 
vengono affidati. 


VITTORIO EMANUELE IMI i 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZION® | 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il regolamento per il Corpo degli agenti di custodia 
delle carceri approvato con R. decreto 23 dicembre 1920, 
n. 1921; 

Visto il R. decreto 1° maggio 1921, n. 765; 

Vista la legge 2 aprile 1922, n. 389; 

Visto il R. decreto 4 gennaio 1923, n. 4 

Visto il R. decreto 28 giugno 1923, n. 1890; 

Visto il R. decreto 81 dicembre 1928, n. 2973; 

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1924, n. 1398; 

Vista la legge 9 giugno 1927, n. 905; 

Visto il regolamento per gli Istituti di piace e di 
pena approvato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 787; 
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Visto il R. decreto 7 luglio 1932, n. 1404; 

Vista la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 870; 

Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1869; 
Visto Part, 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 


grazia e giustizia, di concerto col Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ approvato l’annesso regolamento per il Corpo degli 
agenti di custodia degli istituti di prevenzione e di pena, 
visto e firmato, d’ordine Nostro, dai Ministri Segretari di 
Stato per la grazia e giustizia e per le finanze. 


x Art. 2. 


Alle misure delle competenze ed assegni a qualsiasi titolo 
indicate nel regolamento, di cui all’art. 1 del presente Re- 
gio decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930 n. 1491, 14 
aprile 1934 n. 561, 24 settembre 1936 n. 1719, convertiti 
rispettivamente nelle leggi 6 gennaio 1931 n. 18, 14 giugno 
1934 n. 1038, 4 gennaio 1937 n. 121 e R. decreto-legge 27 
giugno 1937 n. 1033. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 dicembre 1937 - Anno XVI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — SoLMI — DI REVEL. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1938 - Anno XVI 
Atti del Governo, registro 39, foglio 118. — MANCINI. 


REGOLAMENTO 
. PER IL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA 


TITOLO I 
ORDINAMENTO 


CAPITOLO I. 
ISTITUZIONA B COMPOSIZIONE DEL (CoRPO. 


ATt. 1. 
Organiezazione, compiti e dipendenza. 


Il Corpo degli agenti di custodia è militarmente organiz- 
zato ed è costituito per assicurare l’ordine e la disciplina 
negli stabilimenti di pena e di misure di sicurezza, secondo 
le disposizioni e per le finalità delle leggi e dei regolamenti. 

Al Corpo degli agenti di custodia spetta anche la vigi- 
lanza esterna degli stabilimenti e possono essere affidati altri 
servizi nell’interesse dell’ Amministrazione. 


Il Corpo dipende dal Ministero di grazia e giustizia. 

Nelle giurisdizioni delle sezioni di corte d’appello le at- 
tribuzioni conferite dal presente regolamento al procura- 
tore generale sono devolute all'avvocato generale, 


Art. 2, 
Organico, graduazione, equiparazione. 


Il ruolo organico e l’ordine gerarchico del Corpo sono 
determinati dalla tabella A annessa al presente regola- 
mento. 

Sono graduati i comandanti, i capiguardia e i sottoca- 
piguardia, : 

Agli effetti della determinazione degli stipendi e delle 
paghe, dei supplementi di servizio attivo, degli aumenti pe- 
riodici, dell'indennità militare, e dell’indennità militare spe- 
ciale ai graduati del Corpo degli agenti di custodia, si ap- 
plica il trattamento fatto ai sottufficiali dell'Arma dei ca- 
rabinieri reali, intendendosi equiparati i comandanti ai 
marescialli di alloggio maggiori, i capiguardia di 1° classe 
ai marescialli d’alloggio capi, i capiguardia di 2* classe ai 
marescialli d’alloggio, i sottocapiguardia di 1° classe ai bri- 
gadieri e i sottocapi di 2* classe ai vicebrigadieri. 


Art. 3. 
Commissione centrale, 


E’ costituita presso il Ministero, per le funzioni indicate 
nel presente regolamento, la commissione centrale per il 
personale di custodia composta: 

1) di un magistrato designato dal Direttore generale per 
gli istituti di prevenzione e di pena, presidente; 

2) del capo dell’ufficio per gli agenti di custodia, o di 
chi ne fa le veci; 

3) di un direttore superiore degli istituti di prevenzione 
e di pena. 


Le funzioni di segretario sono esercitate da un cancel- 
liere. 


CAPITOLO II. 
ARRUOLAMENTO B FERMO. 


Art. 4. 
Reclutamento. 


Gli agenti sono reclutati per arruolamento volontario tra 
gli aspiranti che abbiano i requisiti seguenti : 


1) essere cittadini italiani o naturalizzati; 
2) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista ; 


3) avere età non maggiore di 28 e non minore di 20 
anni, salvi gli aumenti stabiliti da speciali disposizioni; 

4) avere statura non inferiore a metri 1,60, essere di 
sana e robusta costituzione, e immuni da difetti fisici; 


5) avere compiuto il corso superiore elementare (5* 
classe) ; 


6) non avere subito condanne penali per delitti, nè es- 
sere stati sottoposti a misure di sicurezza; 


7) aver sempre tenuto buona condotta; non essere stati 
espulsi da pubblici uffici; non essere stati puniti per gravi 
infrazioni alla disciplina e non avere riportato qualifiche 
inferiori a quella di « buono » durante il servizio militare 
o in altri Corpi armati. 

Saranno osservate, per quanto applicabili, le norme di 
cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, circa l’ordine 
delle preferenze a parità di merito. 


Art. È. 
Arruolamento e dispensa dalla chiamata alle armi. 


All’armmuolamento possono essere ammessi gli iscritti di 
leva, anche dopo la data di apertura della leva cui debbono 
concorrere. 

Gli agenti di custodia sono dispensati dalla chiamata 
alle armi della loro classe di leva, salvo le disposizioni delle 
leggi e regolamenti militari per i casi di mobilitazione e di 
richiamo per istruzione. 


Art. 6. 
Domanda di arruolamento, 


La domanda di arruolamento nel Corpo degli agenti di 
custodia deve essere presentata al procuratore del Re del 
circondario ove l’aspirante risiede, corredata dei seguenti 
documenti: 


1) atto di nascita; . 

2) certificato di îscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista; 

3) certificato di leva o di congedo; 

4) certificato di cittadinanza italiana; 

5) dichiarazione medica dalla quale risulti la sana e 
robusta costituzione, la mancanza di difetti fisici, e la sta- 
tura; 

6) certificato di compimento del corso superiore ele- 
mentare; 

7) certificato penale; 

8) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà 
dell’ultimo ‘domicilio ; 

9) certificato di stato libero o di matrimonio. 

I documenti di cui ai nn. 5, 7, 8 e 9 debbono essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella della presentazione 
della domanda. 

Il procuratore del Re assume informazioni, a mezzo della 
Prefettura, sulla condotta morale e politica dell’aspirante, 
richiede il certificato generale del casellario, e per gli aspi- 
ranti che abbiano prestato servizio nel Regio esercito o in 
altri Corpi armati anche il foglio matricolare con le note 
caratteristiche, 

Completata l’istruttoria, il procuratore del Re trasmette, 
col suo parere motivato, la domanda e i documenti al Mini- 
stero. 


Art. 7. 
Nomina. Atto di ferma e assegnazione. 


Il Ministero afitorizza i procuratori del Re dei rispettivi 
circondari ad emettere il decreto di nomina a guardia in 
esperimento a favore degli aspiranti prescelti, previa visita 
medica, e contemporaneamente assegna gli arruolati alla 
scuola o ad uno stabilimento. 

Le nomine hanno decorrenza dal 1° o dal 16 del mese. 

Gli arruolati devono sottoscrivere l’atto col quale con- 
traggono la ferma per tre anni, e prestare giuramento nelle 
forme prescritte avanti il procuratore del Re. 

Il decreto di nomina, in originale ed in due copie confor- 
mi, l'atto di arruolamento ed il verbale di giuramento sono 
trasmessi al Ministero entro 5 giorni dalla data dell’emis- 
sione del decreto. 

L’atto originale di giuramento è redatto in carta da bollo, 
e la spesa occorrente è a carico dell’aspirante, i 

Gli atti relativi all'assunzione della prima ferma e delle 
rafferme successive, e le istanze per esservi ammessi pos- 
sono essere redatti in carta semplice. 


ATI. 8. 
Invio alla sede. 


Il procuratore del Re consegna all’arruolato il foglio di 
via per la residenza indicata dal Ministero. 

Nel giorno fissato l’arruolato deve raggiungere la rèsi- 
denza, e presentarsi alla direzione della scuola n dello sta- 
bilimento al quale è stato assegnato. 


Art. 9. 
Indennità di vestizione. 


Agli ammessi nel Corpo degli agenti di custodia 'è corri- 
sposta una indennità di vestizione di lire 600. Sa 

Tale indennità è accreditata al fondo individuale’ del- 
l’agente per la quota di L. 400 dopo che sia avvenuta la prov- 
vista del vestiario e del corredo uniforme, eseguita dalla 
Amministrazione sino alla concorrenza di detta somma. 
L’accreditamento della residua quota di L. 200 ha luogo 
dopo avvenuta la conferma a guardia effettiva e dopo che 
sia stata eseguita la provvista del vestiario e corredo mni- - 
forme ancora occorrente sino a concorrenza della quota 
stessa. i , 

Nel caso di cessazione dal servizio per qualsiasi motivo 
l’avanzo eventuale di detta indennità disponibile sul fondo 
individuale dell’agente, e il ricavato della vendita a prezzo 
di stima del vestiario e corredo uniforme, acquistati con 
la cennata indennità e ritirati all'agente perchè a lui non 
strettamente necessari, sono versati all’Frario in conto en- 
trate eventuali del Tesoro, a 


Art. 10. 
Periodo di esperimento. 


Il periodo di esperimento ha la durata di sei mesi, e può. 
essere prorogato di altri 4 mesi. Esso è computato nella 
ferma. 

Dopo il periodo di esperimento, assunte le opportune in- 
formazioni, il Ministero nomina le guardie in esperimento 
guardie effettive, Lia 


Art. 11. 
Licenziamento degli agenti in esperimento. 


Durante l’esperimento le guardie che non tengono. rego- 
lare condotta o risultano inette al servizio sono proposte - 
per il licenziamento dalla direzione della scuola o dello sta- 
bilimento presso il quale prestano servizio. È i 

Il Ministero può provvedere al licenziamento delle guardie 
in esperimento anche senza la proposta della direzione, -te- 
nendo presenti i risultati della frequenza alla scuola.e-le . 
informazioni sul servizio prestato nello stabilimento, 


Art. 12. 
Rafferme. 


Gli agenti possono contrarre sino ad otto rafferme, e 
dopo la ottava restano in servizio senza vincolo di ferma; 

Le rafferme sono triennali, e decorrono dal 1° o dal 16 
del mese, 


Art. 13. 
Rinnovazione della ferma. 


Le domande di rafferma sono trasmesse al Ministero due 
mesi prima della scadenza della ferma o della rafferma in 
corso, corredate dell’estratto matricolare dell’agente, del 
certificato sanitario, del parere motivato dell’autorità diri- 
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gente e della commissione di disciplina espresso in base alla 
condotta dell’agente ed alla idoneità morale e fisica di lui a 
continuare nel servizio. 

Il Ministero, con provvedimento insindacabile, o dispone 
la rinnovazione della ferma, o dispensa l’agente dal servi- 
zio, o sospende di provvedere per il termine di un anno. 
Alla scadenza di tale termine improrogabile sono richieste 
ulteriori informazioni a norma della prima parte del pre- 
sente articolo, e si provvede alla concessione della rafferma 
o alla dispensa dal servizio. 

In ogni caso la rafferma non può essere concessa all’a- 
gente che nell’ultimo anno non ha conseguito la classifica 
di buono. 

L’atto di rirfnovazione della ferma è sottoscritto dall’a- 
gente avanti l’autorità dirigente lo stabilimento. 

Il periodo di esperimento, al quale venga sottoposto l’a- 
gente alla scadenza della ferma o della rafferma, non si 
computa agli effetti del tempo utile per il conseguimento 
del premio di rafferma e dell'aumento di paga per rafferma. 


Art. 14. 


Premi di rafferma. 


Alle prime tre rafferme è annesso un premio rispettiva- 
mente di L. 1000, 2000 e 3000 pagabili per metà alla fine di 
ciascuna rafferma, previo il saldo dell’eventuale debito 
verso l’Amministrazione o verso il fondo individuale dello 
agente. 

L’altra metà è versata alla Cassa postale di risparmio 
per essere corrisposta all’agente al termine del servizio. 
A richiesta dell’interessato può essere investita in titoli 
dello Stato vincolati a favore dell’ Amministrazione per il 
tempo in cui resta nel Corpo. Anche il pagamento di questa 
metà del premio è subordinata alle condizioni indicate nel 
comma precedente. 

Per gli agenti provenienti da altri Corpi, ed assunti dopo 
l’entrata in vigore del presente regolamento, i quali ab- 
biano in precedenza percepito premi di rafferma, l’ammon- 
tare complessivo di questi non può superare la somma di 
L. 6000. 

Le prime sei rafferme concesse alle guardie o alle guardie 
scelte importano ciascuna, altresì, ’aumento di L. 0,50 gior- 
naliere. Tale anmento di paga è computabile agli effetti della 
pensione, ma viene assorbito negli eventuali miglioramenti 
di paga o stipendio per promozione a sottocapognardia. 

Gli agenti, che durante la rafferma cessano dal servizio 
o ne vengono dispensati, hanno diritto al pagamento del 
premio in ragione del periodo di servizio prestato. 

Se la dispensa è disposta per malattia contratta in ser- 
vizio e per causa diretta ed immediata del medesimo, 
l'agente ha diritto al pagamento dell’intero premio. 

In caso di morte, i premi spettanti agli agenti secondo 
le disposizioni precedenti sono devoluti agli eredi. 

Nei casì di espulsione o di licenziamento dal Corpo per 
motivi disciplinari, gli agenti perdono il diritto alla quota 
di premio dell’anno di rafferma in corso. 


Art. 15. 
Ritenute. Sequestrabilità. 


I premi di rafferma sono soggetti alle ritenute erariali. 
Da tali ritenute è esente solo la paga. 

Alle competenze spettanti agli agenti di custodia sono 
applicabili le disposizioni vigenti sulla sequestrabilità e pi- 
gnorabilità degli stipendi. 


Anno XVI 


Art. 16. 
Ruolo annuale. 


Entro il mese di marzo di ogni anno viene pubblicato il 
ruolo di anzianità del Corpo degli agenti di custodia se- 
condo la situazione al 28 ottobre. Dell’avvenuta pubblica- 
zione si dà avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 

Nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso, 
gli agenti possono ricorrere al Ministero per ottenere la 
rettifica della loro posizione di anzianità. 

Il provvedimento del Ministero sul ricorso è definitivo. 


CAPITOLO III 


ISTRUZIONE DELLE GUARDIA. 


Art. 17. 
Scuola per gli agenti di custodia. 


E” istituita presso il centro di studi penitenziari in Roma 
una scuola teorico-pratica per la preparazione fisica, tec- 
nica e morale degli agenti alle loro mansioni. Possono essere 
istituite succursali della scuola di altre sedi. 

Nella scuola sono istituiti corsi speciali per: 


gli agenti destinati agli stabilimenti per minori ed ai 
riformatori giudiziari; 

gli agenti destinati agli stabilimenti per delinquenti abi- 
tuali, professionali e per tendenza; 

gli agenti destinati agli stabilimenti ove ha notevole 
importanza l’organizzazione industriale del lavoro. 


Vi sono altresì organizzati i corsi di abilitazione per la 
promozione delle guardie a sottocapiguardia, 

Alla scuola è preposto normalmente un direttore supe- 
riore. Gli insegnanti sono prescelti dal Ministero fra magi- 
strati e funzionari pubblici. 


Art. 18, 
Durata dei corsì. 


Salvo particolari esigenze di servizio, le guardie in espe- 
rimento debbono frequentare la scuola per tre mesi. 

Sarà di volta in volta determinata con decreto del Mini- 
stro la durata dei corsi speciali, che non potrà superare tre 
mesi, 

Gli agenti ammessi alla scuola sono accasermati, hanno 
mensa in comune, e sono soggetti a tutte le disposizioni del 
presente regolamento, 

Essi non possono ottenere licenze, neppure per breve du- 
rata, senza gravi motivi. 


Art. 19. 
Materie d’insegnamento. 


L’insegnamento da impartirsi alle guardie in esperimento 
ha per oggetto: 
1) nozioni di cultura generale; 
2) regolamento per il Corpo; 
3) regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena; 
4) elementi di diritto e procedura penale; 
5) nozioni di igiene e di pronto soccorso; 
6) educazione fisica e istruzioni alle armi. 
Le materie d’insegnamento per i corsi speciali vengono sta- 


bilite col decreto ministeriale indicato nell’articolo prece- 
dente, 
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Art. 20. 
Chiusura del corso. 


Il direttore della scuola, al termine del corso, invia al 
Ministero i rapporti informativi sui risultati conseguiti e 
sulle prove sostenute da ciascuna guardia. 

Il Ministero provvede alla destinazione delle guardie agli 
stabilimenti di prevenzione.e di pena od ai corsi speciali. 


CAPITOLO IV. 


PROMOZIONI. 


Art, 21. 
Norme generali. 


Le promozioni al grado di comandante si conferiscono esclu- 
sivamente per merito; quelle al grado di capoguardia di 
2* classe e di sottocapoguardia di 2* classe esclusivamente 
per esame. 

Le promozioni a guardia scelta e le promozioni di classe dei 
capiguardia e dei sottocapiguardia si conferiscono segmendo 
l’ordine del ruolo con le condizioni indicate nell’art. 34. 

E data facoltà di conferire promozioni di grado o di clas- 
se o a guardia scelta per meriti eccezionali alle condizioni 
e con le modalità indicate nell’art. 36. 

* Tutte le promozioni sono disposte con decreto ministeriale. 


Art. 22. 
Ammissione agli esami per sottocapoguardia. 


Gli agenti che non abbiano superato l’età di anni 37, che 
abbiano almeno cinque anni di servizio nel Corpo, che ab- 
biano dato prove di attitudine e di zelo, e non abbiano da 
almeno due anni riportato punizioni superiori alla consegna 
e classifica inferiore a quella di buono, possono domandare 
di essere ammessi agli esami per sottocapoguardia, che sa- 
ranno indetti dal Ministero secondo il bisogno. 

«Il periodo di servizio è ridotto a tre anni per gli ex sottuf- 
ficiali e per coloro che sono forniti di licenza delle scuole 
medie di primo grado o di altro titolo equipollente, ed a 
due anni per gli agenti forniti di licenze o diplomi superiori 
a quelli indicati. 

Non possono essere ammessi agli esami gli agenti che 
già due volte siano stati riprovati. 

Le istanze devono essere dirette al Ministero, al quale ven- 
gono trasmesse dalle direzioni degli stabilimenti con i fogli 
matricolari degli aspiranti e con i rapporti informativi. 

Le istanze e i documenti sono sottoposti all’esame della 
Commissione indicata nell'art. 3. 

Il Ministero trasmette alle direzioni l’elenco degli ammessi 
agli esami. 


Art. 23. 
Esami scritti per sottocapoguardia. 


Gli esami scritti per l'ammissione al corso di abilitazione 
al grado di sottocapoguardia si compiono presso le procure 
generali delle corti d’appello o delle sezioni di corte d’appello 
con la vigilanza di una Commissione nominata dal procura- 
tore generale e con le cautele stabilite dagli articoli 36 e 37 
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

Gli esami consistono nella compilazione di un rapporto 
scritto relativo ai servizi del Corpo, e nella soluzione di un 
quesito sulle prime quattro operazioni di aritmetica. 


Art, 2. 


‘Ammissione al corso di abilitazione 
al grado di sottocapoguardia. 


Le prove scritte sono esaminate:dalla Commissione di cui 
all’articolo 3 del presente regolamento. 

Per essere ammessi al corso occorre riportare almeno sei 
decimi in ciascuna prova scritta. 


Art. 25. ni N 
Corso di abilitazione al grado di sottocapoguardia. 


Al corso presso la scuola gli agenti sono chiamati in grup- 
pi, secondo le esigenze del servizio. 

Il corso ha la durata di tre mesi, al termine dei quali si 
fa luogo ad un esame orale. 

Il corso e l’esame vertono sulle seguenti materie: 

1) regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena; 

2) regolamento per il Corpo; 

3) nozioni elementari di diritto penale e di procedura pe- 
nale riguardanti la detenzione preventiva, le pene e le mi- 
sure di sicurezza; 

4) nozioni sui servizi amministrativi e contabili degli 
istituti di prevenzione e di pena; 

5) nozioni per la conoscenza ed assistenza del detenuti 
e degli internati, nonchè dei mezzi per rieducarli e ner con- 
tenerne o reprimerne gli eccessi; 

6) istruzione militare. 


Art. 20. 
Serutinio finale. 


Al termine del corso gli insegnanti, riuniti in commis- 
sione sotto la presidenza del direttore della scuola, , proce 
dono allo serntinio finale dei candidati. 

Il gindizio dei singoli componenti la commissione è espres- 
so mediante l’assegnazione di un voto da zero a dieci. 

Sono ammessi agli orali soltanto i candidati che hanno 
riportato non meno di sei punti in ciascuna materia. 


Art. 27. 
Esame definitivo e graduatoria. 


Gli esami orali hanno Inogo avanti una commissinne com- 
posta del capo dell’ufficio del personale di enstodia o di 
chi ne fa le veci, presidente, del direttore della senola, e 
degli insegnanti delle singole materie; funge da segretario 
un magistrato del Ministero. 

Sono dichiarati idonei coloro che abbiano riportato la me- 
dia di sette e non meno di sei punti su dieci in ciascuna 
prova. 

La Commissione di eni all’art. 3, riconoscinta la regala. 
rità degli esami, compila la graduatoria serorido la vota. 
zione riportata e. a parità di voti, con le preferenze. indi- 
cate all'art. 1 del R. decreto- «legge 5 Inglio 1934, n, 1176). 

Il Ministero, in relazione ai posti disponibili, _Brocsiarà 
alle promozioni. 

Art. 28. 


Ammissione agli esami per capoguardia. 


Agli esami di concorso per enpognardia di 2* classe da 
bandirsi in relazione al numero dei posti disponibili possono 
essere ammessi i sottocapiguardia di 1° classe che abbiano al- 
meno due anni di grado, e che negli ultimi due anni abbiano 
riportato la classifica di ottimo. 

Non possono esservi ammessi coloro che già due volte sia- 
no stati riprovati. 


Le istanze per l’ammissione agli esami debbono essere di- 
rette al Ministero, al quale vengono trasmesse dalle direzioni 
degli stabilimenti con i fogli matricolari degli aspiranti e 
con i rapporti informativi. 

Sulle domande provvede la Commissione di cui all’art. 3. 


Art. 29. 
Hsami per capoguardia. 


Gli esami per capoguardia sono scritti ed orali. 
Le prove scritte, in numero di quattro, vertono sulle ma- 
terie seguenti : 

1) regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena; 

2) nozioni di contabilità carceraria; 

3) disposizioni del codice penale e del codice di proce- 
dura penale riguardanti la detenzione preventiva, le pene e 
le misure di sicurezza; 

4) statistica penitenziaria. 

La prova orale ha per oggetto le stesse materie. 


Art. 30. 
Commissione esaminatrice. 


Gli esami banno luogo in Roma avanti una commissione 
composta del capo dell’ufficio del personale di custodia o da 
chi ne fa le veci, presidente, del direttore della scuola, di 
un ragioniere dell’Amministrazione e di un magistrato com- 
petente in statistica penitenziaria. 

Le funzioni di segreteria sono affidate ad un magistrato del 
Ministero. 

Art. 31. 


Classificazione e graduatoria. 


Per ogni prova i singoli componenti la commissione esa- 
minatrice assegnano un voto da zero a dieci. 

Sono ammessi agli orali i candidati che hanno riportato 
per ciascuna prova almeno sei voti e sono dichiarati idonei 
al grado di capoguardia di 2* classe i candidati che hanno 
riportato una media di voti non minore di sette decimi e 
non meno di sei decimi in ciascuna prova. 

La Commissione di cui all’art. 3, riconosciuta la regola- 
rità degli esami, forma la graduatoria degli idonei secondo 
la votazione riportata e, a parità di voti, con le preferenze 
indicate nell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

Saranno dichiarati vincitori i primi della graduatoria, nei 
limiti d'ei posti messi a concorso, ma nessuno di essi potrà 
ottenere la promozione a capoguardia di 2* classe prima che 
siano decorsi tre anni dalla promozione a sottocapoguardia 
di 1° classe. 

Art. 32. 
Mezzi di viaggio, mensa, eco. 


Ai concorrenti agli esami ed agli ammessi ai corsi presso 
la scuola, che non risiedono nel luogo ove si tengono gli 
esami o si effettuano i corsi, sono concessi i mezzi di viag- 
gio per l’andata ed il ritorno. 

Durante il tempo degli esami o dei corsi i concorrenti sono 
aggregati alla scuola, vi alloggiano, e sono ammessi alla 
mensa in comune. 

Sono obbligati a restituire i mezzi di siaggio ricevuti que- 
gli agenti che volontariamente rinunciano a proseguire gli 
esami. 

Art. 33. 


Promozione a comandante. 


Nel primo semestre d’ogni anno la; commissione indicata 
nell’art. 3 procede allo scrutinio dei capiguardia di 1° classe 
che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio in detta 


classe e riportato nell’ultimo triennio la classifica di ottimo, 
e dichiara se siano idonei alla promozione a comandante. 

Nella formazione del giudizio la Commissione tiene in con- 
siderazione le mansioni esercitate nell’ultimo triennio dando 
speciale rilievo agli incarichi direttivi ed a quelli che rive- 
lano una particolare fiducia dell’ Amministrazione. 


Art. 34. 
Promozione di classe ed a guardia scelta. 


Nel primo semestre d’ogni anno la commissione indicata 
nell’art. 3 sottopone a scrutinio, seguendo l’ordine del ruo- 
lo di anzianità, un numero di agenti sufficiente per le pro- 
mozioni di classe e per le promozioni a guardia scelta. Pos- 
sono essere dichiarati idonei alla promozione solo gli agenti 
che abbiano conseguito la classifica di buono nell’ultimo bien- 
nio e che abbiano dimostrato attaccamento al servizio. 

In ogni caso per la promozione alla classe superiore è ne- 
cessaria l’anzianità di due anni nella classe inferiore. 


Art. 35. 
Sospensione della promozione, 


Il Ministero, dopo l’esame o lo scrutinio, ma prima del de- 
creto di promozione, può per fatti sopraggiunti sospendere 
la promozione, su conforme parere della commissione di cui 
all’art. 3. 

La promozione non potrà in seguito essere cenferita senza 
un nuovo parere conforme della predetta commissione, la 
quale ne stabilirà anche la decorrenza e determinerà il 
posto che l’agente dovrà occupare nel ruolo. 


Art. 36. 
Promozioni per meriti eccezionali. 


Le promozioni al grado od alla classe immediatamente su- 
periore possono essere conferite, anche senza l’esperimento 
dell’esame, ove questo sia richiesto, e senza attendere lo scru 
tinio annnale, agli agenti che abbiano reso servizi straordi- 
nari all’ Amministrazione con evidente pericolo della vita. 

La proposta per queste promozioni deve essere fatta dalla 
commissione di disciplina dello stabilimento in cui l’agente 
presta servizio, entro un mese dal fatto cui la proposta si 
riferisce, e trasmessa al Ministero dalla procura generale 
col proprio parere e con quello del giudice di sorveglianza. 

La proposta è sottoposta all’esame della commissione di 
cui all’art. 8, che esprime il suo parere. 

Il Ministero può, alla prima vacanza successiva: alla com- 
pleta istruzione della pratica, procedere alla promozione 
proposta. i 

Le promozioni per meriti eccezionali previste dal presente 
articolo non possono superare il 20° dei posti disponibili. 


OAPITOLO V. 
CESSAZIONE DAL SERVIZIO. 


Art. 37. 
Cessazione normale dal servizio per età. 


Gli agenti cessano dal servizio quando abbiano compiuto 
l’età di 50 anni. — 

Se al compimento della detta età non abbiano raggiunto 
25 anni di servizio utile per la pensione, essi possono, a loro 
domanda, restare nel Corpo sino a consegnire tale anzianità, 
ma in ogni caso non oltre i 55 anni di età, ed osservate le 
disposizioni dell’art. 13 allo scadere delle rafferme. 
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Art. 38. 
Dispensa dal servizio. 


La dispensa dal servizio degli agenti ha luogo, salvo il 
diritto alla pensione o indennità a termini di legge, nei 
casi e nelle forme seguenti : 


1) per riforma a causa di inabilità fisica accertata secon 
do la legge 11 marzo 1926, n. 416, e relativo regolamento 
15 aprile 1928, n. 1024; 

2) per fine di ferma a domanda dell’agente o per negata 
rafferma; 

3) per rescissione di ferma su domanda motivata dell’in- 
teressato, quando risulti siano sopraggiunte gravi ed ecce- 
zionali esigenze personali o di famiglia che giustifichino l’in- 
vocato provvedimento ; 

4) per incapacità o inettitudine al servizio, per poco ren- 
dimento, gravi incompatibilità od altre cause le quali ren- 
dano non conveniente l’ulteriore permanenza dell’agente nel 
Corpo. 


La dispensa dal servizio per le ragioni indicate nel n. 4 è 
disposta previo parere della commissione di cui all’art. 8. 


Art. 39. 


Dispensa per fine 0 rescissione di ferma, 


La dispensa dal servizio disposta per fine o rescissione di 
ferma in seguito a domanda dell’agente, ove questi non 
abbia compiuto i 50 anni di età, ha per effetto la perdita 
dell'eventuale diritto al trattamento di riposo. . 


Art. 40, 
Pensione. 


La pensione spettante agli agenti e alle loro famiglie è 
regolata dalle disposizioni dell’art. 5 della legge 30 dicem- 
bre 1906, n. 649, dalle leggi sulle pensioni civili e militari 
con estensione a loro favore delle disposizioni degli articoli 
123 e 140 del Testo unico approvato con R. decreto 21 feb- 
braio 1895, n. 70, giusta quanto è disposto nell’art. 2 della 
legge 3 luglio 1904 n. 318, nonchè dal R. decreto-legge 21 no- 
vembre 1923 n. 2480, e R. decreto 30 dicembre 1923 n. 2835, 
e successive modificazioni ed estensioni. 


Art. 41. 


Competenze degli agenti collocati a riposo. 


Gli agenti collocati a riposo hanno diritto all’annuo as- 
segno di pensione: 


in ragione di 4/5 della media dello stipendio o della 
paga e degli assegni dichiarati per legge utili a pensione 
effettivamente ed integralmente percepiti nell’ultimo trien- 
uio di servizio effettivo, quando hanno compiuto 25 anni di 
servizio ; 

in ragione di 1/4 della media suddetta, quando hanno 
compiuto 15 anni di servizio. 


Dopo il 15° anno di servizio la pensione aumenta ogni 
anno di un decimo della differenza fra il massimo e il mini- 
mo della pensione da conseguirsi. 

Sono applicabili agli agenti di custodia le disposizioni 
relative alle pensioni degli impiegati civili comprese nei 
titoli 2° e 6° del Testo unico della legge sulle pensioni civili 
e militari 21 febbraio 1895, n. 70. 
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Art. 42, 


Pensione per inabilità al servizio dipendente da cause 
di servizio. 


Il diritto a pensione degli agenti e delle loro famiglie in. 
seguito a collocamento a riposo od a morte per malattia, 
ferite, ecc. riportate in servizio ed a causa del medesimo, è 
regolato secondo le norme e le misure stabilite dal Testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari 21 febbraio 
1895, n. 70, e successive modificazioni ed estensioni. 


Art. 43. 
Sospensione del collocamento a riposo. 


L’agente sottoposto a procedimento penale o disciplinare, 
per imputazione che implichi perdita o riduzione del tratta. 
mento di quiescenza, non può essere collocato a riposo. 

Definito il procedimento, il collocamento a riposo può es- 
sere disposto con effetto retroattivo, sino a data non ante- 
riore a quella in cui ebbe inizio il procedimento stesso. 


Art. 44. 
Perdita del diritto a pensione. 


Non hanno diritto a pensione gli agenti che riportino 
condanna per i reati di peculato, concussione o corruzione, 
od altra condanna che abbia per effetto o nella-‘quale sia. 
applicata la interdizione perpetua dai pubblici uffici, o con- 
danna pronunciata in base ai codici penali militari, che 
tragga seco la degradazione. i De 

Alla moglie ed ai figli dell’agente condannato con perdita 
del diritto a pensione è liquidata; la pensione di riversibi- 
lità come se l’agente fosse deceduto. i 

Gli agenti dispensati dal servizio in seguito a provvedi. 
mento disciplinare, se il decreto di dispensa non contiene lu 
esplicita dichiarazione relativa alla perdita del diritto & 
pensione, hanno diritto a 3/4 della pensione che sarebbe loro 
spettata secondo le leggi vigenti. 


Art. 46. 
Certificato dei servizi prestati. 


Agli agenti che cessano di appartenere al Corpo è rila- 
sciato il foglio di congedo col certificato dei servizi prestati. 

Il foglio di congedo è emesso dal Ministero in base al 
foglio matricolare e viene consegnato all’interessato per 
mezzo della direzione dello stabilimento nel quale l’agente 
ha da ultimo prestato servizio. 


Art. 46. 
Competenze di viaggio agli agenti che lasciano il servizio. 


Gli agenti dispensati d’ufficio dal servizio o collocati & 
riposo e le loro famiglie, nonchè le famiglie degli agenti 
morti in attività di servizio hanno diritto alle stesse com- 
petenze dovute pel trasferimento, quando sì recano in altro 
comune diverso da quello dell’ultima residenza. per stabi- 
lirvi il loro domicilio, purchè la partenza non si protragga 
di oltre due anni dalla cessazione del servizio stesso. . 

Le relative somme vengono pagate nei modi stabiliti nel- 
l'art. 185. 

Le competenze stabilite pei trasferimenti non spettano 
agli agenti che lasciano il servizio di loro volontà senza 
aver diritto a pensione od indennità, nè a quelli dispensati 
dal servizio in seguito a provvedimento disciplinare con de- 
creto che contenga la esplicita dichiarazione relativa alla 


10 . Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1988 - Anno XVI 


perdita del diritto a pensione, anche quando alla famiglia 
competa la pensione di riversibilità, nonchè alle guardie 
licenziate per qualsiasi motivo durante il periodo di espe- 
rimento, 


Art. 47.0 
Incompatibilità. 


Gli agenti che hanno comunque lasciato il servizio non 
possono essere riconosciuti ed accettati quali rappresentan- 
ti, commessi o altrimenti impiegati in servizi di imprese 
di forniture o lavorazioni negli istituti di prevenzione e di 
pena, se non dopo che siano trascorsi cinque anni dacchè 
cessarono di appartenere al Corpo. 


‘Art. 48. 
Riammissione. 


Salvo il caso speciale previsto dall’art. 54, gli agenti di- 
spensati dal servizio per motivi d’indole non disciplinare 
possono essere riammessi solo come guardie, quando non 
abbiano oltrepassato il 34° anno di età, provino di possedere 
gli altri requisiti richiesti per l’arruolamento e siano giu- 
dicati idonei al servizio, previo parere della commissione di 
cui all’art. 3. 

Agli agenti riammessi è computato, anche agli effetti delle 
rafferme e dei relativi aumenti di paga, il servizio prece- 
dentemente prestato nel Corpo, tenendo presente, quanto ai 
premi, il disposto del 3° comma dell’art. 14. Ad essi non 
compete altra indennità di prima vestizione. 

Le riammissioni sono disposte nei limiti delle vacanze di 
organico. ° 


CAPITOLO VI. 
MATRIMONI. 


Art. 49. 
Permesso per contrarre matrimonio. 


Gli agenti di custodia non possono contrarre matrimonio 
senza il permesso del Ministero. 

Tale permesso è concesso agli agenti che siano di buona 
condotta, ed è subordinato ai buoni requisiti morali della 
fidanzata e della famiglia di lei. 

La domanda per contrarre matrimonio è diretta al Mini- 
stero e spedita dalla direzione col suo parere. 

La validità del permesso ha la durata di sei mesi. 


CAPITOLO VII. 
Licenza. 


Art. 50. 
Licenze ordinarie. 


L'autorità dirigente, ove lo consentano le esigenze di ser- 
vizio, può concedere agli agenti, soltanto dopo compiuta 
la ferma, licenze fino a non oltre trenta giorni complessivi 
con diritto alle intere competenze. 

La licenza può dal Ministero essere prorogata, per gravi 
motivi, fino a sessanta giorni. Gli agenti però non hanno 
diritto alle competenze per i giorni di licenza eccedenti i 
trenta. 

Art. 51. 


Proroga della licenza. 
La domanda di proroga di licenza deve essere presentata 


all’autorità dirigente lo stabilimento del luogo in cui si 
trova l’agente o, in mancanza, al comando dei Carabinieri 


Reali, che la trasmetteranno, con le informazioni sulle cir- 
costanze esposte, al direttore che ha concesso la licenza. 

La presentazione della domanda non esime l’agente dal- 
l’obbligo di trovarsi in residenza allo spirare del permesso, 
qualora non abbia avuto comunicazione della concessione 
della proroga domandata. 


Art. 52. 
Doveri degli agenti durante la licenza. 


Gli agenti in licenza debbono presentarsi il giorno dello 
arrivo e quello che precede la partenza all'autorità diri- 
gente lo stabilimento carcerario del luogo o, in mancanza, 
al comando dei Carabinieri Reali. 


Art. 53. 


Licenze per infermità. 


Gli agenti possono, per comprovata infermità, ottenere 
licenze fino a sessanta giorni, con le intere competenze, de- 
tratti i giorni di licenza ordinaria eventualmente già goduti 
nell’anno in corso. In tal caso però essi non hanno diritto 
alla licenza ordinaria per l’anno successivo. 

Per le licenze eccedenti i trenta giorni occorre il consenso 
del Ministero. 

L’agente che, per comprovate ragioni di salute, deve re- 
carsi in licenza fuori di residenza, ha diritto, solo per sò, 
al rimborso delle spese per il trasporto, come in caso di 
trasferimento. 

L’agente che allo scadere dei sessanta giorni di licenza 
non è in grado di riprendere servizio, viene sottoposto ad 
accertamenti medico-legali per stabilire la natura e la pro- 
babile durata della malattia. 

Ove gli accertamenti confermino che l’agente non è in 
grado di riprendere servizio, pur non essendo permanente- 
mente inabile, e che la malattia non dipende da cause di 
servizio, egli può ottenere licenze fino al massimo comples- 
sivo di un anno, al termine del quale viene licenziato, con 
la liquidazione della pensione cui eventualmente avesse di- 
ritto. 

Dopo i sessanta giorni spettano i 3/5 della paga o dello 
stipendio, i 8/5 dell’indennità militare, l’intera quota sup- 
plementare dell’indennità militare, oltre i 8/5 degli anmenti 
di paga annessi ai distintivi di merito di cui all’art. 59. 


Art. bd. 
Riammissione degli agenti licenziati per infermità. 


L’agente licenziato a norma del penultimo comma dell’ar- 
ticolo precedente può, a sua domanda, essere riammesso in 
servizio se in una nuova visita collegiale militare sia rico- 
nosciuto incondizionatamente idoneo a riprenderlo, e sia tut- 
tora in possesso dei requisiti prescritti per l'arruolamento, 
eccezione fatta per il requisito dell’età, che comunque non 
potrà essere superiore agli anni 45. 

Tali riammissioni possono essere disposte dal Ministero 
senza il preventivo parere della commissione di cui all’ar- 
ticolo 3. 

Gli agenti riammessi a norma del precedente comma: 
riacquistano il grado già rivestito, e sono iscritti rel rnolo 
dopo i pari grado in servizio all’atto della riammissione, 
anche se in soprannumero, salvo riassorbimento. 

Dalla data della riammissione cessa la corresponsione del- 
l’assegno pensione che l’agente eventualmente percepisse & 
norma dell’articolo precedente. . 
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Infermità a causa di servizio. 


L’agente che ha contratto malattie in servizio, e per causa 
immediata e diretta di esso, continua a percepire le intere 
competenze, escluse le indennità di alloggio e di cavallo, 
fino alla completa guarigione o fino a che l’autorità medica 
si sia pronunciata definitivamente per la riforma. 


Art. 56. 
Accertamenti sanitari. 


Gli accertamenti sanitari, occorrenti per stabilire la na- 
tura e la durata della malattia e la sua dipendenza o meno 
da cause di servizio, si compiono nei modi stabiliti dal Regio 
decreto 15 aprile 1928, n. 1024, che approva il regolamento 
per la esecuzione della legge 11 marzo 1926, n. 416, sulla 
procedura per gli accertamenti medico-legali delle ferite, 
lesioni ed infermità dei personali dipendenti dalle Ammi- 
nistrazioni dello Stato. 

Le spese inerenti alle visite collegiali richieste dagli agenti 
sono a carico dei medesimi. 


TITOLO Il 
RICOMPENSE 


Art. 57. 
Specie delle ricompense. 


Le STO che possono essere concesse agli agenti sono : 


1) la lode dell’autorità dirigente; 

2) la lode del Ministero; 

8) i distintivi di merito; 

4) la medaglia al merito di servizio; 

5) i premi in danaro; 

6) la promozione per meriti eccezionali a norma del- 
l’art. 36; 

7) le ricompense al valore civile, militare o di marina. 


Art. 58. 
Lode. 


La lode dell’autorità dirigente è concessa per prove note- 
voli di sagacia e di attività date dagli agenti nell’esercizio 
delle loro attribuzioni e per atti di energia e di coraggio 
compiuti per mantenere l’ordine e la disciplina nello stabi- 
mento. 

Ove i fatti siano particolarmente importanti, la lode è 
concessa dal Ministero su proposta del direttore. 


Art. 59. 
Distintivi di merito. 


Il distintivo di merito è concesso agli agenti che nel pe- 
riodo di cinque anni continui abbiano ottenuto la classifica 
di buono e non abbiano riportato alcuna punizione più grave 
della consegna. 

Il distintivo di merito può essere conseguito per tre quin- 
quenni consecutivi ed importa, per ciascuna concessione, 
l’aumento di paga di centesimi cinquanta al giorno, dal pri- 
mo del mese successivo alla concessione. 

L’importo della spesa totale per i distintivi di merito in 
godimento non potrà superare annualmente la somma di 
L. 250, 000. 


e 


Il distintivo di merito consiste in uno stemma da applicar- 
si sulla parte superiore della manica sinistra della giubba 
e del cappotto, secondo il modello stabilito nell’annessa ta- 
bella B. col numero relativo del distintivo. 


' 


Art. 60. 
Medaglia al merito di servizio. 


La medaglia al merito di servizio, coniata in argento fe- 
condo il modello e le norme stabilite dal Ministero, può es- 
sere concessa agli agenti che abbiano prestato quindici anni 
di effettivo servizio nel Corpo. i 

Il periodo di esperimento al quale l’agente sia sottoposto 
prima della rinnovazione della ferma non è computato agli 
effetti del tempo utile per la concessione della medaglia. 

Il Ministero concede la medaglia quando risulti che l’agen- 
te ha prestato lodevole servizio, ed ha riportato almeno nel- 
l’ultimo quinquennio costantemente la qualifica di buono. 


Art. 61. 
{Premi in danaro. 


Gli agenti hanno diritto, in conformità delle atsposizioni . 
vigenti per l’Arma dei Carabinieri Reali, e nella stessa mi- 
sura, ad un premio speciale per l'arresto di detenuti evasi 
v di latitanti condannati alla pena di morto o della reclu: 
sione. 


Art. 62. i % 
Ricompense al valor civile o al valor militare 0 di marina. 


Le azioni di valor civile, militare o di marina vengono ri- 
compensate con le norme stabilite dalle relative disposizioni. 


Art. 63. 
Iscrizione e pubblicazione delle ricompense. 


Tutte le ricompense vengono annotate sul registro matri- 
colare degli agenti di custodia; quelle indicate ai nn. 162. 
dell’art. 57 sono poste all’ordine del giorno dello stabili. 
mento; quelle indicate ai nn. 3, 4, 6 e 7 sono pubblicate 
nel Bollettino Ufficiale del “Ministero di grazia e giustizia. 


TITOLO II 
DISCIPLINA 


CAPITOLO I. 


NORME GENERALI — SPECIE DELLE PUNIZIONI — ORGANI, 
RAPPORTI E CONTESTAZIONI, 


Art. 64. 
Norme generali di condotta. 


Gli agenti, nel compimento del loro dovere, curando il 
mantenimento dell’ordine e della disciplina e Padempimento 
degli obblighi inerenti alla pena, debbono aver presente che 
i mezzi di coazione nell’esecuzione mirano nello stesso tempo 
a punire ed a riadattare il condannato alla vita sociale. 

Contegno dignitoso, fermo e cortese, spirito di giustizia 
nel trattamento dei singoli, costante preocenpazione dei bi. 
sogni morali e materiali dei detenuti sono le modalità che |. 
assicurano il successo dell’opera degli agenti. 
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Art. 65. 
Doveri di obbedienza. 

Gli agenti debbono obbedire prontamente ai superiori ed 
vere sempre per essi deferenza e rispetto. 

Tutti i funzionari di concetto e di ragioneria, di ruolo 
o aggregati, dell’Amministrazione degli istituti di preven 
zione e di pena sono superiori ai graduati ed alle guardie; 
ma la competenza ad impartire ordini è determinata dal 
presente regolamento, in applicazione dell’ordinamento fon- 
damentale dei servizi adottati dal regolamento per gli isti- 
tuti di prevenzione e di pena. 

Non è permessa all’inferiore di fronte al superiore alcuna 
osservazione od esitanza nell’obbedire, anche quando si creda 
ingiustamente comandato, rimproverato o punito; in tali 
casi egli può presentare i suoi reclami nella forma consen- 
tita, ma sempre dopo avere eseguito l’ordine o subita la 
punizione. 

Art. 66. 


Lingua, termini e modi da usarsi. 


E’ obbligatorio l’uso della lingua italiana, ed è vietato 
l’uso non solo delle lingue straniere, ma anche dei dialetti 
regionali. 

Tra i superiori ed inferiori è obbligatorio il « lei ». 

Quando si chiama a nome un graduato si deve indicare il 
grado, senza altro titolo. 

I graduati trattano i loro dipendenti con modi dignitosi 
e cortesi, ma senza familiarità. 


Art. 67. 
Doveri di subordinazione. 


L’inferiore non può con detti o con fatti di qualsiasi ge- 
nere tendere, anche indirettamente, a diminuire l’autorità 
del superiore ed a menomare in qualunque modo la consi- 
derazione in cui esso deve essere tenuto. 

Quando nell’esecuzione di una disposizione qualsiasi si 
manifestano difficoltà, inconvenienti ed ostacoli impreveduti, 
l’inferiore non deve esagerarli, ma fare tutto il possibile 
per superarli nel miglior modo. 


Art. 68. 
Reclami ed istanze degli agenti. 


Ogni domanda, istanza o ricorso, che gli agenti intendono 
inoltrare alla superiore autorità, deve sempre essere in- 
viata per via gerarchica. 

L'istanza, le domande ed i ricorsi debbono essere sempre 
individuali. 

Il superiore non può rifiutare di trasmettere all’autorità 
alla quale è diretta la domanda o il reclamo di un infe- 
riore, anche se presentati in busta chiusa. 


Art. 69. 
Saluto degli agenti. 


Gli agenti di custodia in uniforme debbono il saluto: 

1) alle LL. MM. il Re Imperatore e la Regina Impe- 
ratrice ed a S. A. R. il Principe ereditario ; 

2) al Sommo Pontefice; 

3) ai Capi degli Stati esteri; 

4) ai Principi della famiglia Reale e delle Case regnanti 
estere; 

5) al Capo del Governo Primo Ministro Segretario di 
Stato; 

6) ai Cavalieri della SS. Annunziata fregiati delle in- 
segne dell’Ordine; 


7) ai Senatori e Deputati riuniti in corpo, ed alle loro 


deputazioni; 


8) alle bandiere nazionali delle forze armate dello Stato 


ed a quelle dei comuni decorate al valor militare: 


9) al Ministro di grazia e giustizia ed al Direttore 
generale degli istituti di prevenzione e di pena; 

10) al prefetto della provincia; 

11) al procuratore generale del Re della corte d’ap- 
pello del distretto, ed al procuratore del Re del circon- 
dario in cui si trova lo stabilimento; 

12) al giudice di sorveglianza; 

13) ai direttori dell’Amministrazione degli istituti di 


prevenzione e di pena; 


14) agli ufticiali delle forze armate dello Stato in divisa; 
15) alle sentinelle delle forze armate dello Stato; 
16) ai graduati del Corpo. 


Gli agenti che prestano servizio di sentinella esterna deb- 


bono rendere gli onori prescritti dal regolamento per il ser- 


vizio territoriale del R. Esercito. 
E’ inoltre loro dovere di osservare le vigenti disposizioni 


sulla reciprocità del saluto coi militari e sottufficiali delle 
forze armate dello Stato. 


Gli agenti, anche se vestiti in borghese, sono obbligati al 


saluto verso i superiori dai quali dipendono immediatamente. 


Art. 70. 
Norveglianza sugli inferiori. 


Il graduato che incontra fuori dello stabilimento un agen- 
te, anche se non alla immediata sua dipendenza, che man 


chi al decoro o ai doveri del Corpo, ba l'obbligo di adoperar- 


si per farlo rientrare nello stabilimento e di riferirne per il 
tramite del proprio direttore alla direzione dalla quale 
l'agente dipende. 


Art. 71. 
Assenze dallo stabilimento. 
Gli agenti, anche quando sono liberi dal servizio, non 
possono assentarsi dallo stabilimento, tranne che nelle ore 
stabilite per l’uscita, nè possono pernottare fuori senza 


legittimo motivo, nè allontanarsi dalla residenza, senza spe- 
ciale permesso dell’autorità dirigente. 


Art. 72. 
Divieto di fumare. 


Gli agenti in servizio non possono fumare, salvo che nelle 
località e nelle ore designate dall’autorità dirigente. 


Art. 73. 
Ordine e nettezza. 


Gli agenti debbono avere speciale cura dell'ordine della 
caserma, della nettezza della loro persona, del vestiario, 
delle armi, degli oggetti letterecci e del casermaggio, di 
quelli della mensa, ed in genere di ogni altro oggetto di 
loro uso personale. 

E” vietato adibire detenuti o inservienti a tali servizi. 


Art. T4. 
Specie delle punizioni disciplinari. 
Le punizioni disciplinari per gli agenti di custodia sono: 
1) l’ammonizione; 


2) la consegna nello stabilimento ; 
3) la riduzione di stipendio o di paga di 1° grado; 
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4) la riduzione di stipendio o di paga di 2° grado; 
5) il licenziamento; 
6) l'espulsione dal Corpo. 


Tutte le punizioni, ad eccezione dell’ammonizione e della 
consegna, sono riportate nella matricola dell’agente. 


Art. 76. 
Organi per Vapplicazione delle punizioni. 


Organi per l’applicazione delle punizioni sono: il diret- 
tore, la commissione locale di disciplina, la commissione di- 
strettuale di disciplina, il Ministero. 


Art. 76. 
Rapporti e contestazione, 


Le mancanze degli agenti, tanto in servizio che fuori, s0- 
no riportate su apposito registro. 

L’autorità dirigente contesta a voce le mancanze punibili 
con l’ammonizione, la consegna o la riduzione di stipendio o 
di paga, e con verbale scritto le altre. La stessa autorità può 
disporre che l’agente, a carico del quale pende rapporto di- 
sciplinare, rimanga consegnato in attesa del giudizio, ma 
il provvedimento dev'essere immediatamente comunicato al 
Ministero per la conferma. 

Gli agenti contro i quali è fatto rapporto per infrazioni 
alla disciplina sono sempre sentiti nelle loro discolpe. 


CAPITOLO IT. 


MODALITÀ, APPLICAZIONE ED EFFRTTI DELLE PUNIZIONI, 


Art. 77. 
Ammonizione. 


L’ammonizione consiste in un avvertimento severo ri- 
. volto dal direttore all’agente megli uffici di direzione, e 
viene inflitta per omissioni o mancanze di lieve entità. 


Art. 78. 
Consegna. 


La consegna consiste nella privazione, da 1 a 30 giorni, 
della facoltà di uscire dallo stabilimento, senza che l’agente 
sia esentato dal servizio; essa è inflitta dal direttore per 
negligenze o per mancanze non gravi e non abituali. 

Il consegnato. non può uscire nè di giorno nè di notte se 
non per servizio, anche se ammogliato o se autorizzato per 
qualsiasi motivo a pernottare in famiglia. 

La consegna può essere inflitta anche in aggiunta ad al- 
tre punizioni. 


Art. 79. 
Riduzione di stipendio o di paga di primo grado. 


La riduzione di stipendio o di paga di 1° grado può du- 
rare da 1 a 30 giorni, e consiste nelle perdita di un quarto 
dello stipendio o della paga giornaliera, senza che l’agente 
sia esentato dal servizio. 

Essa viene inflitta dalla commissione locale di disciplina 
ai comandanti ed ai capiguardia in ogni caso, e agli agenti 
di grado inferiore ove la durata debba superare 15 giorni; 
dal direttore negli altri casi. 

Ove concorrono speciali esigenze di famiglia, il direttore 
può consentire che la punizione, quando superi i 12 giorni, 
sîa scontata con pagamento rateale. 


‘ Agli agenti puniti con la riduzione di stipendio o di 
paga sono: 

a) ridotti nella stessa misura dello stipendio o della 
paga: l'indennità militare, l’aumento di paga per raffer- 
ma, il soprassoldo per distintivo di merito ; 


db) sospesi: il supplemento di servizio attivo, l’auumento 
del 10 per cento sulla paga, l'indennità militare speciale, 
le indennità di alloggio e vestiario, l’indennità temporanea 
di caroviveri o l’aggiunta di famiglia; 

c) conservato per intero: l’aumento delia indennità mi- 
litare assegnata alla famiglia, 


Art. $0. 


Infrazioni punibili con la riduzione di stipendia o di paga 
di primo grado. 


La riduzione di stipendio o di paga di 1° grado è inflitta 
per le seguenti mancanze: 


1) la seconda recidiva entro sei mesi delle mancanze 
punite con la consegna; 

2) la disattenzione abituale, la negligenza, la pigrizia 
nel servizio, il ritardo nell’eseguire gli ordini superiori e 
la denunzia di infermità non riconosciuta; 

3) il contegno confidenziale e sconveniente coi detenuti, 
ed il servirsi di essi per scrivere lettere, domande e rup. 
porti; 


4) la negligenza v la trascuratezza abituale nella pu. 
lizia della persona, dell’uniforme, delle armi, la mancanza . 
degli oggetti di divisa prescritti e l’alterarne la foggia; 

5) l’inesattezza o l’ingiustificato ritardo nel riferire 
sulle infrazioni dei dipendenti e dei detenuti; 

6) la trascuratezza nell’eseguire gli ordini ed i provve- 
dimenti dati dall’autorità amministrativa e giudiziaria e 
dai superiori del Corpo; 

7) il ritardo ad assumere servizio ; 

8) il ritardo a rientrare nello stabilimento per oltre 
un’ora sino a sei dall’ora stabilita; 

9) il fumare in servizio o il giuocare nello stabilimento; 

10) l'introduzione indebita ed il traffico in caserma di 
commestibili, vino ed altri generi; 

11) l'abbandono del posto quando non ne siano deri- 
vate conseguenze dannose; 

12) la recidiva nel procurarsi raccomandazioni di per- 
sone estranee all’Amministrazione per cose attinenti alla 
carriera ed alla residenza ; 

13) l’assopimento in servizio; 

14) l’ubbriachezza senza scandalo ; 

15) l’alterco coi compagni, la bestemmia e l’uso di pa- 
role oscene fuori della presenza dei detenuti; 

16) l’acquisto di generi dalla dispensa del sopravvitto 
senza la superiore approvazione ; 

17) le sottoscrizioni, anche a scopo di beneficenza, sen- 
za la preventiva autorizzazione; 

18) l'esercizio di una professione o di un commercio sia 
direttamente o sia per interposta persona, l’accettazione di 
incarichi o l’eseguire incombenze senza l’autorizzazione del 
Ministero ; 

19) l’acquisto di oggetti di uniforme senza autorizzazio- 
ne, e specialmente se la corrispondente cessione sia fatta 
da altro agente, il vendere o dare in pegno gli oggetti stessi 
pagati col fondo individuale; 


20) la conversazione con estranei durante il servizio di 
sentinella. 
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Art. 81. 
Kiduzione di stipendio o di paga di 2° grado. 


La riduzione di stipendio o di paga di 2° grado può du- 
rare da 1 a 30 giorm, e consiste nella perdita della metà 
dello stipendio v uella puga giornalera, senza che l’agente 
Slà eseutato Ual servizio. ifssa viene inflitta con le stesse 
modalllàa e con gli stessi elletti economici della riduzione 
di slpeldio v ul paga di l' grado, 

Uve concorrono speciali esigeuze di famiglia, il direttore 
puo cuusenlil'e Ce ia pulizie SUperiure agli OLTU giorni 
blù BSCOLLU LA COM pagùluento raitale. 


AIT. 82. 


infrazioni punibili con la riduzione di stipendio 0 di paga 
di 2° grado, 


La riduzione di stipendio o di paga di 2° grado è inflitta 
per le segueuli Maucunze ; 

1) la recidiva euro sei mesi delle mancanze punibili 
col la riduzione di silpenuio o di paga di l° grado, 0 la 
lilagpglUle gravità UCUe Ma iuculze Slesste ; 

Z) de parzialità Wialueste, 1 movi inurbani, gli abusi 
Ul QUivLili CUI UIpeluculi O col Qelenuti, 1 Motleggi @ de 11- 
giurie LIVOLLE &d QUesti ULLUMI ; 

3) luccullameniv vene intrazioni alla disciplina com- 
Iuesse dul persoudie Uperueule ; 

4) ha tollerauzi dee lliuchite introduzioni e dei tralci 
di generi Luo sUaDILIDeLLO ; 

d) ll contrarre ueviti coi dipeldeuti; 

6) 1 uur prove malliteste ul negligenza nel comando 0 
nel mantenere la disciplilà ; 

T) de trascuranze gravi iu servizio, dalle quali siano de- 
rivate danuose conseguenze ; 

3) la trascuranza nel sorvegliare i detenuti, massimo 
se incaricati di servizi speciali, 11 modo da rendere pussi- 
vili abusì da parte dei medesimi ; 

9) la infedeltà in servizio, manifestata col rivelare ad 
estranei o uetenuti lutti relativi, al servizio stesso 0 riguar- 
danti i processi in corso, o coll’occultare le mancanze dei 
detenuti o coll’asportare dall’utlicio documenti o copie di 
qualsiasi natura; 

10) il procurare ai detenuti viveri, bevande, libri ed altri 
vggetti; 

11) addormentarsi in servizio e la negligenza nella sor- 
veglianza dei detenuti; 

12) l’avanzare domande o reclami; fuori della via gerar- 
chica o redatti in termini sconvenienti o che siano ricuno- 
sciuti temerari o calunniosi, il presentare istanze collettive 
o nuovi reclami quando sì è già ottenuta una risposta e nulla 
ci iggiunga di nuovo a ciò che si è precedentemente esposto ; 

13) la disobbedienza agli ordini dei superiori e il man- 
care loro di rispetto; 

14) l’alterco coi compagni in presenza dei detenuti; 

15) le indebite osservazioni in servizio, il censurare 
l’operato dei superiori, il manifestare propositi sconve- 
nienti, il seminare il malcontento fra compagni; 

16) il ritardo ingiustiticato nel consegnare ai superiori 
oggetti sequestrati ai detenuti; 

17) il contrarre debiti per abitudini di vita sregolata 
con, chicchessia, oppure per qualunque motivo con dipen- 
denti o appaitatori o committenti dello stabilimento; 

18) il comprare o vendere, il dare o ricevere in prestito 
dagli appartenenti al personale subalterno addetto allo sta- 
bilimento o dai detenuti qualsiasi somma od oggetto; 


19) il frequentare luoghi, persone o compagnie sconve- 
nienti con eviucute offesa alla dignità e alla usciplina del 
Corpo; lubbriacarsi in modo scaudaloso, ii tenere in qual- 
siasi altro muuo contegno riprovevole nella vita privata; 

20) il turpiloquio avituale e le bestemmie, specialmen- 
te alia presenza der detenuti; 

Zi) l’asseuza non autorizzata fino a cinque giorni, la 
vivlazione della consegna, ll pernottare tuvri lo stabuumento 
SELZzi aUlUrizzazione, Li proiuugare senza permesso La licenzia 
per uob piu Ul d glorul; 

22) Ml tare eseguire lavori ai detenuti senza l’autorizza- 
zione superiore; 

23) l'accomunarsi per mangiare e bere, sia nell’interno 
dello siabuliueuto col UeLenuii, Sl iuori cou parent di 
essi, O, ScLellelueute, COL uetenuti lberati da JUGLO ui tre 
anui; 

24) il rendere possibili, per negligenza, teutativi di eva- 
sione ul detenuti, 0 La LUUsservalizi, uelle disposizioni rego- 
biileliri © Utili CUOUNEgua ricevuta, quando abbia influito 
nei uetti tentativi; 

Zo) Vingereuza negli affari relativi ai processi dei de- 
tenuti, l'inuuire sulla scelta dei dueusori o il tar commis- 
sIOLL di qualsivogila Lalura per couto dei detenuti; 

20) l’acceltare us qualunque persona che abbia interessi 
con l’AMmministrazione 6 col uetenuti UOni, promesse 0 ia- 
VOII sotto qualsiasi pretesto, ragione 0 forma; 

Zi) il maltrattare 1 detenuti; 

25) ll servirsi senza permesso. per uso particolare di og- 
getti di perunenza dell'Amministrazione o destinati & ser- 
Vizi 0 a vantaggio della meuesllià ; 

29) il rilascio di qualsiasi certilicato senza autorizza- 
zione; 

30) l’avbandono del posto comandato, quando ne siano 
derivate gravi couseguenze per la disciplina, o l’arbitrario 
allontanamento dallo stabilimento ; 

31) Vintrodursi nelle sezioni femminili senza ordine su- 
periore, 

Art. 83. 
Licenziamento. 


Il licenziamento consiste nel congedo dell’agente prima 
del termine della ferma e trae seco il divieto di rientrare 
nel Corpo, la perdita di tutte le competenze del mese in 
corso e della quota del premio di rafferma, giusta l’art. 14. 

Tale punizione è inflitta dal Ministero, e si applica agli 
agenti che contraggono matrimonio senza averne avuto il 
permesso, ed a quelli che si ritiutano di raggiungere la re- 
sidenza assegnata, 

Art. 84. 


Hspulsione dal Corpo. 


L’espulsione dal Corpo è ordinata dal Ministero su pro- 
posta della commissione distrettuale di disciplina, e sen- 
tita la commissione di cui all’art. 3. Essa ha per effetto 
la perdita di tutte le competenze del mese in corso, nonchè 
della quota; del premio di rafferma a norma dell’art. 14, 
da versarsi nel fondo dei profitti, ed il divieto assoluto di 
rientrare nel Corpo. E 


Art. 85. 
Infrazioni punibili con la espulsione. 


Sono punite con la espulsione dal Corpo; 
1) le mancanze punibili colla riduzione di stipendio o 
di paga di 2° grado nei casi di maggiore gravità; 
2) la incorreggibilità nel mancare alla disciplina, dimo. 
strata dalle punizioni già subite; 
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3) le infrazioni alle leggi dell’onore e del decoro; 

4) il far parte di qualsiasi associazione, che direttamen- 
te o inuirettamente ostacoli l’adempimento dei doveri ine- 
renti al servizio; 

6) il preuuere parte diretta o indiretta a pubblicazioni 
concernenti il servizio o gli atti del Governo; 

6) l’iuvio di lettere anonime contenenti accuse temerarie 
contro superiori o colleghi; l 

7) le gravi mancauze alla discipliua, quando siano ac- 
compagnate da pubbilcità, da scandalo, 0 possano avere 
conseguenze dannose al servizio o al prestigio del Corpo; 

5) l'appropriazione 0 la distrazione di qualsiasi somma 
vd Oggeltu aluuato v di pertinenza dei detenuti 0 d'a conse- 
guarsi dl Meuesimi ; 

9) la violazione del segreto in attari di servizio, quando 
ne suo derivate cousegueuze dauuuse ; 

1U) l'iusubordinazione grave, quando non sia accompu- 
guata da vie Ul iatto, vd il ritiuio lu servizio di eseguire gli 
ordini superiori; 

11) l'introduzione nello stabilimento, per i detenuti, di 
denari, armi o istrumenti atti au oltenuere od a facilitare 
l’evasivue, il nou seguestrarli scoprendoli, l’omettere di de- 
nuuciarue ll traiugamento ; 

12) i maltrattamenti gravi e le sevizie ai detenuti, 0 
l’assoggettarii a punizioni non ordinate dall’autorità com- 
petente; 

15) l'associazione diretta e indiretta agli interessi degli 
appaltatori 0 comuuttenti uello stabilimento ; 

14) l’accettare dai detenuti o dalle tamiglie mance o re- 
gali sotto qualsiasi pretesto o forma, o l’entrare in rapporti 
di interesse cun gli uni o con le altre; 

15) il tavorire in qualsiasi modo la corrispondenza dei 
detenuti, sia dentro che fuvri dello stabilimento; 

16) la grave negligenza per cui siausi rese possibili le 
evasioni dei detenuti, e l’abitualità nella mancanza di cui 
all'art. 82 n. 24; 

17) il dar prova di viltà in servizio; 

18) l’abbundono del posto comandato, e l’allontanamen- 
to arbitrario dallo stabilimento, quando ne siano derivate 
gravi conseguenze riguardo alla sicurezza dello stabilimento 
stesso; 

‘ 19) il tentativo di seduzione delle detenute o le propo- 
ste disoneste alle medesime; 

20) le tresche scandalose abituali, o il mantenere rela- 
zioni senza necessità di servizio con persone sospette; 

21) la diserzione semplice, cioè l'assenza arbitraria dallo 
stabilimento per più di 5 giorni. 


Art. 86. 


Trasgressioni non previste. 


L’infrazione di qualsivoglia ordine, consegna, provvedi- 
mento e disposizione non prevista nel regolamento è punita 
coh l’applicazione della punizione disciplinare fra quelle 
previste dal presente regolamento che si adegui alla gravità 
della mancanza commessa. 


CAPITOLO III. 
NORMB PROCEDURALI. 


Art. 87. 
Decisione del direttore 


Le mancanze punibili dall’autorità dirigente debbono es- 
sere giudicate entro il quinto giorno dalla data del rapporto, 
e delle decisioni deve essere data immediata comunicazione, 


per mezzo del comandante o capoguardia, all’interessato, il 


‘ quale entro cinque giorni puo avanzare, in via gerarchica, 


reclamo al Ministero. 


Art. 88. 
Commissione locale di disciplina. i 


La commissione locale di disciplina è composta del di- 
rettore, presidente, e dei due impiegati di aniministrazione 
o di ragioneria cue gli BUCCEdONO per ragioni di categoria 
e grado, 

in uuetto di impiegati, a comporre la commissione pos- 
sono essere chiamati 1 medico e i cappellano, 

Le LULZIONI Ul segretario sono aftiuare Qui presidente ad 
un impiegato della duezione 0, ìn Muncanzi, au uno “dei 
Membri uella commissione, 3 

Le dellverazioni urta commissione locale debbono ‘essere 
AUOILAte euro L'OTTAVO gioruu dalla Usata del LUppurto, 


Art. 89. 
Commissione distrettuale. 


N 


La commissione distrettuale di disciplina è costituita 
presso la procura geuerdie ueua corte d’uppello e si compone 
uti procurature geueraie VU Ul UD SUSLITULU Ud esso deiegalo, 
presigente; del procuratore del Ke o ul un altro magistrato 
Ud essu uelegatu; e di ul direttore degli Istituti di preven- 
zione è Ul pena residente nel distretto, designato dal pro- 
curatore generale, Li Uesignazione spetla al Ministero quan- 
dov mauchi un direttore disponibile nel distretto, 

Nou puo far parte Utlia couuissivte Li Iuuzionario che 
ha denunciato l'agente per il procedimento disciplinare. 

Le iuuzioni dl segretario Sunv alliuute al un segretario 
delia procura generale cun provvedimento del procuratore 
generale, 

La commissione distrettuale è competente a giudicare gli 
agenti addetti agli stabilimenti compresi nel distretto della 
corte, anche se la mancanza fu commessa in altri stabili- 
menti. Il Ministero ha in questo caso la facoltà di deferire 
l'agente al ‘giudizio della commissione distrettuale della 
sede ove la mancanza fu commessa. 


Art. 90. 
Deferimento al procuratore generale del Re. 


L’agente che ha commesso una infrazione, per la quale è 
preveduta la punizione della espulsione dal Corpo, è denun- 
ziato, previa accurata raccolta delle prove e previa conte- 
stazione del fatto, con circostanziato rapporto del direttore 
al procuratore generale, il quale convoca entro quindici 
giorni la commissione distrettuale pe il giudizio, e no- 
mina un relatore. | 

Della denunzia dev'essere data subito notizia al Ministero. 


Art. 91. 


Procedimento davanti la commissione distrettuale 
di disciplina. 

L’agente è invitato a comparire davanti alla commissione 
distrettuale di disciplina, e quando è presente può. farsi as- 
sistere da un funzionario dell’ Amministrazione o da un gru- 
duato del Corpo addetti allo stabilimento del capoluogo 
del distretto. 

Il presidente, constatata la presenza dell’incolpato o l’as- 
senza di lui, malgrado la regolarità dell’invito a comparire, 
dispone che il relatore dia lettura dei verbali, dei rapporti, 


delle contestazioni e degli interrogatori dell’incolpato, non- 
chè degli altri atti che crederà necessari. 

Indi invita l’incolpato a dare le sue discolpe. 

Dopo le dichiarazioni dell’incolpato sono sentiti i testi- 
moni eventualmente citati o presentati d’ufficio o dall’in- 
colpato. 

Il presidente dà poi la parola al funzionario o al gra- 
duato che assiste l’incolpato, e chiede quindi a quest’ul- 
timo se abbia nulla da aggiungere. Successivamente, fattili 
uscire entrambi dalla sala, riassume le risultanze del pro- 
cedimento, e invita i componenti della commissione a dare 
il loro parere. La votazione è fatta secondo l’ordine inverso 
a quello dei gradi, e la decisione è presa a maggioranza di 
voti. 

Se la commissione ravvisa necessario assumere nuove in- 
formazioni, il presidente rinvia la deliberazione ad altra 
adunanza e provvede agli incombenti necessari. 


Art. 92. 


Verbali delle deliberazioni delle commissioni locali 
e distrettuali di disciplina. 


Le deliberazioni delle commissioni locali e distrettuali di 
disciplina sono motivate, indicano gli articoli del regola- 
mento applicati, e sono firmate da tutti i membri e dal 
segretario. 


Art. 93. 
Spese per i procedimenti. 


Le spese di viaggio degli agenti per presentarsi alle 
commissioni distrettuali di disciplina ed ogni altra spesa 
eventualmente necessarig per i procedimenti dinanzi alle 
commissioni stesse sono a carico dell’Amministrazione. 


Art. 94. 
Provvedimenti ministeriali. 


Le deliberazioni delle commissioni locali e quelle delle 
commissioni distrettuali di disciplina vengono comunicate, 
unitamente agli atti relativi, al Ministero, il quale le ap- 
prova, o le modifica anche aggravando la punizione propo- 
sta; oppure, quando occorra, le sottopone alla commissione 
di cui all’art. 3 pel parere. i 

Oltre che nel caso di reclamo di cui all’articolo 87, il 
Ministero ha la facoltà di rivedere e modificare, anche ag- 
gravandola, qualunque punizione inflitta dalle autorità di. 
rigenti. - 

Le decisioni del Ministero sono definitive. 

Copia del provvedimento ministeriale è notificato per 
iscritto all’interessato per mezzo della direzione dello sta- 
bilimento in cui presta servizio od ha prestato da ultimo ser- 
vizio, 7 

Art. 95. 


Misure cautelari per gli agenti denunciati 
alla commissione distrettuale. 


L'agente sottoposto al giudizio della commissione distret- 
tuale di disciplina può essere rinchiuso, per il tempo stretta- 
mente necessario, in una sala d’isolamento. L’ordine è dato 
dal direttore, ma deve essere immediatamente comunicato al 
Ministero per la conferma. 

Il Ministero può altresì ordinare che l'agente denunciato 
alla commissione distrettuale sia sospeso dalle funzioni e 
dalle competenze. 

Nel decreto di sospensione può disporsi che alla moglie e 
ai figli minorenni dell’agente sospeso, sino alla definizione 


del procedimento disciplinare, sia corrisposto un assegno ali- 
mentare non superiore al terzo dello stipendio o paga di cui 
egli era fornito. 

Se il procedimento disciplinare è definito con provvedi. 
mento diverso dall’espulsione, l’agente ® reintegrato in 
servizio con le competenze trattenutegli per tutto il tempo 
della sospensione, dedotto quanto alla famiglia fosse stato 
già eventualmente corrisposto a titolo di assegno alimentare, 
a meno che nel decreto di reintegrazione non venga dispo- 
sta la perdita totale o parziale delle competenze stesse. 


Art. 96, 
Diminuzione e sospensione delle punizioni, 


La commissione locale e quella distrettuale deliberano 
sulle infrazioni che sono state ad esse, secondo le rispettive 
competenze, denunciate, anche se, per le modalità accer- 
tate, ritengono trattarsi di infrazioni di minore gravità. 

L'autorità dirigente, la commissione locale e quella di- 
strettuale possono infliggere punizioni minori di quelle com- 
minate coi precedenti articoli, ove l'agente coipevole non 
sia incorso in punizioni più gravi della consegna per oltre 
un anno prima del fatto addebitatogli. Possono anche so0- 
spendere le punizioni quando l’agente colpevole non sia 
stato punito nell’ultimo biennio; la punizione sospesa è 
subito applicata, col solo ordine dell’autorità dirigente, 
ove l'agente commetta entro sei mesi altra infrazione, senza 
pregiudizio della punizione che per quest’ultima, possa es- 
sergli inflitta. 


CAPITOLO IV, 


RAPPORTO TRA PROCEDIMENTO PENALD 
H PROCEDIMENTO DISCIPLINAR®. 


Art. 97. 
Concorso con lazione penale. 


Il giudizio disciplinare è sospeso quando ricorrano le con- 
dizioni prevedute nell’art. 3 del codice di procedura penale. 


Art. 98. 
Agenti sottoposti a procedimento penale. 


L’agente sottoposto a procedimento penale per delitto può 
essere sospeso dalle funzioni e dalle competenze; dev'essere 
immediatamente sospeso quando sia stato arrestato o sia 
stato emesso contro di lui ordine o mandato di cattura o di 
arresto. 

Nel decreto di sospensione può disporsi che alla moglie 
e ai figli minorenni dell’agente sospeso sia corrisposto, fino 
al passaggio in giudicato della sentenza che lo riguarda, un 
assegno alimentare non superiore al terzo dello stipendio 
o della paga di cni egli era fornito. 


Art. 99. 
Condanna di agenti ed espulsione di essi dal Corpo. 


L’agente condannato con sentenza passata in giudicato 
per delitto doloso a pena restrittiva della libertà personale 
è di diritto espulso dal Corpo con le conseguenze di cui 
all’art. 84. Non si fa luogo a giudizio disciplinare, anche 
se fu in precedenza iniziato o sospeso. L’espulsione è ordi- 
nata con decreto ministeriale che viene comunicato all’in- 
teressato a mezzo della direzione dell’ultimo stabilimento 
ove egli ha prestato servizio. 
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‘ Art. 100. 
Giudizio disciplinare a seguîto di procedimento penale. 


In ogni altra ipotesi di condanna, o quando il procedi- 
mento penale è definito con sentenza di non doversi proce- 
dere o di assoluzione, si fa luogo al giudizio disciplinare 
o si riprende quello iniziato e sospeso, a meno che la sen- 
tenza abbia escluso il fatto, oggetto del procedimento disci- 
plinare, o abbia dichiarato che l’incolpato non l’ha com- 
messo, o non vi ha concorso. 

Se era stata disposta la sospensione dalle funzioni e dalle 
competenze dell’agente, il provvedimento può essere man- 
tenuto sino alla definizione del procedimento disciplinare. 

Se l’autorità giudiziaria, con sentenza irrevocabile, di- 
chiara non doversi procedere o assolve l’agente perchè il 
fatto, oggetto del procedimento disciplinare, non sussiste 
o perchè l’incolpato non l’ha commesso o non vi ha concorso, 
l’agente è immediatamente reintegrato nelle funzioni e 
nelle sue competenze, corrispondendogli tutti gli assegni 
trattenutigli durante la sospensione. 


CAPITOLO V. 


APPLICABILITÀ DEL CODICH PENALO MILITARE E COMPETONZA 
DEI TRIBUNALI MILITARI. 


Art. 101. 
Reati punibili secondo il codice penale militare 


Si puniscono secondo il codice penale militare e dai tri- 
bunali militari: | 

a) l’ammutinamento; 

») la rivolta; 

c) la diserzione qualificata, cioè con l'asportazione di 
armi da fuoco di pertinenza dell’ Amministrazione; 

d) la igsubordinazione accompagnata da minacce o da 
vie di fatto; 

e) la vendita o alienazione di oggetti di pertinenza del. 
lo Stato. 

La condanna inflitta agli agenti dai tribunali militari 

trae seco, di diritto, la espulsione dal Corpo. 


CAPITOLO VI. 
INFORMAZIONI N CLASSIFICHE. 


Art. 102. 
Prospetto informativo e foglio matricolare. 


Alla fine di ogni anno l’autorità dirigente deve compilare 
apposito prospetto informativo sul conto di ciascun agente 
alla sua dipendenza, concludendo il giudizio nelle seguenti 
classifiche: ottimo, buono, mediocre, cattivo. 

Un esemplare del prospetto deve essere rimesso al Mini- 
stero entro il mese di gennaio. 

Per gli agenti addetti al Ministero il prospetto ‘è com- 
pilato dal direttore delPufficio presso il quale prestano 
servizio; copia del prospetto è rimessa alla direzione dalla: 
quale dipendono, 

In occasione di domanda o proposta di trasferimento o di 
altro provvedimento proposto nei riguardi di un agente, 
l'autorità dirigente trasmette al Ministero il foglio matri- 
colare debitamente aggiornato con le opportune informa. 
zioni sulla condotta serbata dall’agente dopo la concessione 
dell’ultima classifica. 
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‘Art, 103. 


Notifica delle classifiche e revisione. 


La classifica annuale deve essere comunicata all’interes- 
sato, che appone la sua firma sul foglio di comunicazione. 

Entro dieci giorni dalla comunicazione l’interessato può 
domandare la revisione della ciassifica al Ministero, pre- 
sentando istanza al direttore dello stabilimento. 

Sulle domande di revisione provvede la commissione di 
cui all’art. 3, la quale può modificare anche in peggio la 
classifica, 

La conferma o la modifica della classifica è comunicata 
all’interessato per mezzo della direzione dello stabilimento 
in cui presta servizio, ed è annotata nel prospetto informa- 
tivo. 


TITOLO IV Ò 
MENSA - DIVISA - ALLOGGIO - SERVIZIO SANITARIO . 


CAPITOLO I. 


MENSA. 


Art. 104. 


Obbligo della mensa in comune - Esenzioni 


La mensa in comune è obbligatoria per tutti gli agenti, 
anche presso le scuole, Ne sono esenti soltanto i comandanti 
e i capiguardia; gli altri agenti ne sono esenti se ammogliati 

o vedovi con prole. 

Sono dispensati, qualora lo chiedano, dal prendere parte 
alla mensa in comune gli agenti celibi che convivono in 
famiglia coi genitori o con fratelli o sorelle, siano o no a 
carico, oppure con figli naturali riconosciuti. 

La mensa in comune non è obbligatoria negli stabili- 

menti in cui gli agenti che potrebbero parteciparvi sono in 
numero minore di cinque. 

La quota personale massima di spesa per la mensa è sta- 
bilita dal direttore e comunicata al Ministero per la. con- 
ferma. 

Art. 105. 


Acquisto di generi per la mensa, 


All’acquisto di generi per la mensa provvedono diretta- 
mente gli agenti sotto la sorveglianza del comandante 0 
del capoguardia e della direzione. Questa ha l'obbligo, 80- 
pratutto, di vigilare che le spese siano mantenute nei con- 
venienti limiti, in modo da escludere passività o disordini 
contabili, 

Le provviste possono richiedersi anche, se si ritenga ne: 
cessario o conveniente in relazione ai luoghi, ad uno o più. 
fornitori fissi. . 


Art. 106. 


Ritenuta per la mensa. 


Al termine di ogni mese, dalla paga di ciascun agente sì 
deduce la quota per la costituzione del fondo mensa. del. 
mese successivo. Il fondo stesso è custodito dal conta- 
bile o dall’autorità dirigente, che provvede ogni mese al 
saldo delle fatture presentate dai fornitori e delle note che 
vengono prodotte dagli agenti incaricati. 

E’ assolutamente vietato di servirsi di detto fondo pe» 
qualsiasi altro uso. 
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Art. 107. 
Rendiconti e verificazioni. 


Alla fine di ogni mese il comandante o capoguardia pub- 
blica nella sala mensa il rendiconto della gestione debita. 
mente controllato dal ragioniere capo e vistato dal direttore, 
affinchè tutti gli agenti possano averne conoscenza. o. 

La direzione ha l'obbligo di eseguire frequenti ispezioni 
e verificazioni per accertarsi del modo come procede il ser- 
vizio della mensa. 


Art, 108. 
Esenzione dalla spesa per la mensa. 


Gli agenti assenti per servizio, per licenza, od ammalati 
per oltre 24 ore non concorrono alla spesa della mensa. 


Art. 109. 
Economia sulla mensa. 


Le economie risultanti dall’amministrazione del fondo 
mensa sono erogate in parte per la rinnovazione delle sto- 
viglie, delle posate, della biancheria e degli utensili da cu- 
cina, ed in parte per migliorare la mensa stessa in occa- 
sione delle feste solenni. 


Art, 110. 
Soppressione della mensa. 


Nel caso di soppressione della mensa, tutto il materiale 
relativo rimane in deposito presso il contabile o l’autorità 
dirigente, perchè possa servire quando si riattivi la mensa 
stessa. Le eventuali economie sono versate al fondo dei 
profitti realizzati. 


CAPITOLO II 


DIVISA - OGGETTI DI CORREDO D DI ARMAMENTO. 


Art, 111. 
Obbligo di vestire la divisa. 


La divisa e l’armamento degli agenti sono stabiliti dal- 
l’annessa tabella B, nella quale è anche determinata la du: 
rata dei singoli oggetti. 

Salvo quando è disposto nell’art. 146 per gli agenti ad- 
detti agli stabilimenti ed alle sezioni speciali per minorenni 


e per quelli addetti ai riformatori giudiziari, gli agenti in 


servizio debbono sempre indossare la divisa completa; solo 
quando sono di libera uscita hanno facoltà di vestire l’a- 
bito borghese. 

Il comandante o capoguardia deve accertarsi, mediante 
frequenti visite, che gli agenti siano sempre provvisti di 
tutto il vestiario prescritto, e che curino la buona conserva- 
zione di esso e delle armi, 


Art. 112. 
Provvista degli oggetti di divisa - Indennità. 


Gli oggetti di divisa, di corredo, di bardatura sono prov- 
veduti direttamente dall’ Amministrazione ed addebitati al 
fondo dei singoli agenti. Sullo stesso fondo gravano altresì 
le spese per riparazione e rinnovamento che si rendano 
necessarie. 

A tutti gli agenti è corrisposta una indennità giornaliera 
di L. 0,50 pagabile mensilmente, 


Art. 113. 
Consegna del corredo. 


Gli agenti arruolati o riammessi non ricevono alcun ef- 
fetto di vestiario o di corredo finchè non siano giunti alla 
scuola o allo stabilimento. 


Art. 114, 


Alterazione della divisa. 


E’ vietato arrecare qualsiasi alterazione o modificazione 
agli oggetti di divisa. 

Nel caso si contravvenga alla norma suddetta, le spese 
per ridurre gli oggetti nella forma prescritta dal regolamento 
sono a carico dell’agente. 


Art. 115. 


Rinnovazione della divisa e del corredo. 


L’agente che deve rifornirsi di oggetti di divisa deperiti 
o distrutti prima del tempo stabilito per la durata normale 
è sottoposto alla ritenuta mensile straordinaria sino al to- 
tale pagamento degli oggetti ricevuti. 

Se sia provato che il deterioramento o la necessità della 
rinnovazione innanzi tempo dei detti oggetti debba attri- 
buirsi ad eventualità di servizio, Amministrazione risarcisce 
il danno con l’equivalente versamento sul fondo individuale 
dell’agente, 


CAPITOLO III 


ALLOGGIO DEGLI AGENTI 


Art, 116. 
Obbligo di alloggiare nello stabilimento. 


Gli agenti hanno l’obbligo di alloggiare nello stabili- 
mento, ove sono provvisti degli oggetti letterecci e degli 
arredi indicati nell’annessa tabella C. 


Art, 117. 
Alloggio e indennità relativa. 


I comandanti e i capiguardia nell’esercizio delle loro fun- 
zioni, ed i sottocapi incaricati delle attribuzioni del grado 
superiore hanno diritto all’alloggio in natura 0 ad una cor- 
rispondente indennità. 

Ai sottocapiguardia ed alle guardie ammogliati 0 vedovi 
con prole minorenne, o celibi con figli naturali legalmente 
riconosciuti e minorenni, i quali non alloggino nello sta- 
bilimento, è corrisposta una indennità giornaliera di lire 
1,50, elevabile a L. 2 nelle residenze con popolazione su- 
periore a 50.000 abitanti, e a L. 2,50 nelle residenze con 
250.000 abitanti e più. Si fa sempre luogo alla concessione 
dell’alloggio in natura, escludendo la corresponsione della 
indennità d’alloggio, quando l’agente occupi un alloggio di 
proprietà demaniale per il quale sia fissata una pigione in- 
feriore all’indennità di alloggio. 

E’ assolutamente vietato a tutti gli agenti, che a qualunque 
titolo alloggiano nello stabilimento, di accogliervi, anche in 
via temporanea, persone che non facciano parte delle loro 
famiglie; è anche loro vietato di farvi accedere i detenuti, 
salvo casi eccezionali e col permesso del direttore. 
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Art. 118. 


Obbligo del comandante e dei capiguardia di pernottare 
nello stabilimento. 


I comandanti e i capiguardia che non abbiano l’alloggio 
nell’interno dello stabilimento sono obbligati a pernottare 
nello. stabilimento, nel quale è destinata per loro apposita 
camera. 

Può però il direttore, ove lo consentano le esigenze di ser- 
vizio, concedere loro di pernottare fuori dello stabilimento, 
ma non più di tre volte la settimana, 


Art. 119. 
Grosso mobilio. 


I comandanti e i capiguardia, ai quali è dato l’alloggio 
in natura, ricevono il mobilio indicato nell’annessa ta- 
bella C. 


Art. 120. 
Locali destinati agli agenti di custodia. 


Oltre alla caserma per gli agenti, ogni stabilimento è 
provvisto: 


1) di una sala per la mensa in comune; 

2) di un locale per deposito delle armi; 

3) di una o più sale d’isolamento; 

4) di un locale per la conservazione degli abiti civili de- 
gli agenti, quando non possono essere tenuti, per ragioni 
di convenienza, nella caserma; 


5) di una sala di convegno con biblioteca. 


CAPITOLO IV. 
SERVIZIO SANITARIO. 


Art. 121. 
Cura degli agenti. 


In caso di malattia, gli agenti sono curati in apposita in- 
fermeria dello stabilimento e provveduti, a spese dell’ Am- 
ministrazione, dei medicinali occorrenti e del vitto diete- 
tico indicato nell’annessa tabella D. 

Dove non esiste infermeria, o quando sia necessario & giu- 
dizio motivato del medico, essi sono curati a spese dell’Am- 
ministrazione in un ospedale militare o, in mancanza, in 
un ospedale civile. Le spese di trasporto eventualmente oc- 
correnti sono a carico dell’ Amministrazione. 

Agli ammogliati e a coloro che sono esenti dalla mensa 
in comune è data facoltà di curarsi a proprie spese presso 
la rispettiva famiglia nella stessa residenza; in tal caso, sen- 
tito il parere del sanitario, può essere concessa dalla dire- 
zione la somministrazione gratuita dei medicinali, sempre 
quando risulti la impossibilità del trasferimento dell’agente 
nell’infermeria dello stabilimento o all’ospedale militare. 


Art. 122. 
Malattia degli agenti in licenza od in libera uscita. 


L’agente che si ammala mentre è in licenza deve entrare 
nell’infermeria dello stabilimento locale, a meno che dal di. 
rettore di questo non venga autorizzato a curarsi a casa. 

Ove nel luogo della licenza non esistano stabilimenti, 
l'agente deve far pervenire alla direzione da cui dipende, & 
mezzo dei Reali Carabinieri, un certificato attestante le sue 
condizioni di salute. 


L’agente ammalatosi durante la libera uscita, e che si 
‘trovi nell’impossibilità di rientrare nello stabilimento, de- 
ve farne pervenire immediato avviso alla direzione, la quale 
disporrà gli accertamenti del caso. 


Art. 123. 
Ritenuta per le giornate di cura. 


Per ogni giornata di cura per malattie non derivanti da 
cause di servizio è versata: all’ Amministrazione la quota fis- 
sata per la mensa in comune, da ritenersi sullu paga del- 
l'agente infermo, se questi è curato nell’infermeria dello 
stabilimento. Se, invece, l’agente è curato in un ospedale od 
in altro luogo di cura, è tenuto al pagamento della rettw 
ospedaliera nei limiti del solo stipendio o della paga da 
esso percepita se ammogliato, e sino all’importo dei due 
terzi di tutte le competenze se celibe o vedovo senza prole. 
Alla eventuale differenza mancante provvede l’Amministra- 
zione, 

Nei casi d’infermità contratta per causa diretta ed imme- 
diata di servizio, accertata nei modi di cui all’art. 56, alle 
spese di cura provvede l’ Amministrazione, 


Art. 124. 
Ritiro degli oggetti appartenenti ai malati ricoverati 
all’ospedale. 


Quando un agente debba entrare nell'ospedale, il coman. 
dante o capoguardia redige, in doppio esemplare, un inven- 
tario degli oggetti ed effetti lasciati dall’agente ‘nello stabi-- 
limento, e ne cura la conservazione, : 


Art. 125. 
Sorveglianza sui malati. 


L’autorità dirigente, direttamente o per mezzo di un fun. - 
zionario delegato, segue il corso della malattia, special- 
mente nei casi in cui il malato si trovi fuori dello stabili- 
mento. 

La stessa autorità, protraendosi l’infermità per oltre un 
mese, rimette al Ministero una relazione del medico chirur- 
go curante sulla specie della malattia e sul tempo approssi- 
mativamente occorrente per la guarigione. 


Art. 126. 
Trattamento giuridico degli agenti ammalati. 


L’agente infermo è considerato in licenza ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 53. 
Art. 127. 


Morte degli agenti. 


Nel caso di morte di un agente, l’autorità dirigente ne av- 
verte i parenti per mezzo del podestà del comune ove risie- 
dono, e fa compilare in doppio esemplare un inventario di 
tutti gli oggetti, delle somme, dei debiti e dei crediti del 
defunto. 

Le spese occorrenti per i funerali sono, fino alla concor- 
renza di L. 300, sostenute dall’Amministrazione, la quale 
vi farà fronte coi fondi risultanti dalle economie sul capitolo 
delle paghe del personale di custodia. 


Art. 128. 
Onori funebri. 

Gli onori da rendersi nei funerali sono di volta in volta 
stabiliti dal direttore dello stabilimento cui apparteneva il 
defunto, avuto riguardo al grado che questi rivestiva. 

Gli agenti che vi prendono parte vestono l’alta tenuta. 


"TITOLO V 
SERVIZIO 


CAPITOLO I. 
DovERI DEGLI AGENTI. 


Art. 129. 
Rapporto di subordinazione e doveri degli agenti. 


Gli agenti sono all’immediata dipendenza dell’autorità di- 
rigente o di chi la rappresenta, e dei griduati del Corpo, e 
ne eseguono gli ordini. 

Terminato il servizio al quale vengono destinati, gli agenti 
fanno rapporto scritto al comandante o capoguardia sulle 
infrazioni disciplinari, quando ve ne siano state, e su qual- 
siasi irregolarità comunque rilevata. 

Gli agenti sono tenuti a fare immediatamente rapporto, 
anche verbale, in caso di urgenza, ed informare di tutte le 
novità i graduati d’ispezione. 

Gli agenti debbono in special modo: 


1) soddisfare puntualmente tutti gli obblighi ad essi 
imposti non solo dal regolamento ma anche dalle disposi- 
zioni dell’autorità dirigente e di quella giudiziaria, secondo 
le rispettive loro competenze ; 

2) vigilare, nell’interno dello stabilimento, sugli appal- 
tatori, sui loro rappresentanti e commessi, sugli operai li- 
beri ammessi al lavoro nello stabilimento, affinchè nessuno 
contravvenga alla disciplina; i 

3) conservare scrupolosamente tutte le chiavi dei locali 
ricevute ogni mattina dal comandante o capoguardia, ricon- 
segnandogliele dopo disimpegnati i vari servizi loro affi- 
dati; 

4) custodire e sorvegliare costantemente i detenuti ovun- 
que si trovino, accompagnandoli sempre in ogni movimento 
che loro occorra compiere e vigilando affinchè, specialmente 
pei detenuti soggetti all’isolamento o privi del permesso 
di colloquio, nessuna comunicazione avvenga che non sia 
consentita dai regolamenti; 

5) eseguire le ronde prescritte e fare immediatamente 
rapporto al comandante o capoguardia di ogni fatto che essi 
avvertano o venga a loro cognizione, e che possa, in qual- 
siasi modo, interessare la disciplina, l'ordine e la sicurezza 
dello stabilimento; 

6) vigilare perchè dai detennti si osservino le prescri- 
zioni di ordine o di pulizia che li rismardano; 

©) trattare sempre i detenuti con umanità, ma con giu- 
stizia e fermezza, e mai tenere con essi discorsi che non siano 
richiesti o giustificati da ragioni di servizio; 

8) perquisiro attentamente i detenuti all’ingresso dello 
stabilimento c all’uscita, quando si recano alle udienze e ai 
colloqui o ne ritornano, quando entrano nei laboratori, nel- 
la seuola, nelle celle di punizione e ne escano, nonchè ogni 
qualvolta la perquisizione sia ordinata dai superiori; 

9) sorvegliare attentamente chc i detenuti ammessi al la- 
voro vi attendano senza interruzione, non deteriorino, di- 
sperdano, distruggano o'sottraggano le materie, i manu- 
fatti, e gli utensili loro affidati; 

10) verificare giornalment», alla cessazione del lavoro, il 
numero e la specie degli utensili consegnati ai detenuti per 
accertarsi che niuno ne sia stato disperso o sottratto, denun- 
ziando l’autore della dispersione o della sottrazione ; 

11) scortare i condannati che vanno a lavorare fuori 
dello stabilimento, ed usare lo maggiori possibili precau- 
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zioni per impedire discorsi o relazioni fra essi e gli estranei, 
e per prevenire colpi di mano, evasioni, ecc.; 

12) tenere la caserma in ordine perfetto e colle sole sup- 
pellettili stabilite dal regolamento, non portarvi armi di al- 
cuna specie, nè lasciare esposti a possibili trafugamenti abiti, 
danaro, ed oggetti di valore. . 

In nessun caso gli agenti possono infliggere punizioni ai 
detenuti. 
Art. 130. 


Durata del servizio e libera uscita. 


Il servizio degli agenti è regolato in modo che essi ab- 
biano, salvo eccezionali esigenze di servizio, una libera usci- 
ta di 5 0 6 ore al giorno e di 12 ore una volta alla settimana. 

I direttori possono consentire agli ammogliati, liberi dal 


: servizio notturno, di pernottare con le rispettive famiglie, 


con l’obbligo però di rientrare nello stabilimento per l'ora 
dell'appello mattinale. 

Nello stabilimento, però, deve essere sempre presente al- 
meno la metà degli agenti assegnativi. 

1} servizio di vigilanza esterna non deve durare più di 
10 ore sulle 24. 

Alle sentinelle o pattuglie è dato il cambio ogni due ore, 
o anche più spesso ove il clima sia eccessivamente rigido o 
caldo, 

Art. 131. 


Divieto di abbandono del servizio. 


Nessun agente può abbandonare il servizio, al quale è sta- 
to destinato, prima di essere sostituito; e non può venirne 
distolto se non dal capoguardia o da chi ne fa temporanea- 
mente le veci, o dall’autorità dirigente. 


Art. 132. 
Servizio negli stabilimenti e nelle sezioni per donne. 


Negli stabilimenti e nelle sezioni per donne il servizio de- 
gli agenti è limitato alla vigilanza esterna; in caso di biso- 
gno essi possono accedere all’interno, purchè accompagnati 
da una suora o da una guardiana. 


Art. 133. 
Segnalazione dei servizi. 


I segnali indicanti le operazioni che si svolgono nell’isti- 
tuto secondo l’orario stabilito sono dati con squilli di tromba 
v mediante tocchi di campana. 


CAPITOLO II. 
DOVERI DEGLI AGENTI ADDETTI AI SHRVIZI SPECIALI. 


Art. 134. 
Servizio d’infermeria. 


Al servizio d’infermeria sono assegnate le guardie che 
hanno conseguito il diploma speciale di abilitazione pre. 
scritto dalle vigenti leggi sull’esercizio delle arti ausilia- 
rie delle professioni sanitarie. 

Gli agenti infermieri, per quanto si riferisce al servizio 
medico, dipendono dai samitari; per ogni altro riguardo 
sono sottoposti alle norme del presente regolamento. 

L’agente infermiere deve in special modo: 

1) tenere i registri prescritti e gli elenchi degli amma- 
lati, prendere le annotazioni ed i rilievi per la redazione 
dei diari relativi ai singoli ammalati; 
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2) vigilare per l'osservanza; delle norme regolamentari 
e delle disposizioni impartite dal sanitario; 

8) sorvegliare che i detenuti infermieri assistano con 
carità, pazienza ed amorevolezza i malati; 

4) impedire ogni distruzione, traffico o cessione di cibi, 
bevande e medicinali tanto fra infermieri e malati che fra 
i malati stessi; impedire l’introduzione nell’infermeria di 
ogni genere ed oggetto che non sia prescritto dal sanitario 
o necessario al servizio; impedire ogni relazione, comuni- 
cazione o contatto che possa pregiudicare la disciplina, la 
sicurezza; dello stabilimento (o) la regolarità dei procedimenti 
penali in corso; 

5) curare la pulizia, la disinfezione e la buona conser- 
vazione dei locali d’infermeria, degli oggetti di biancheria 
e di qualsiasi altro oggetto in uso presso i malati; 

6) vegliare alla buona conservazione degli oggetti di ve- 
stiario dei detenuti ritirati al momento dell’ingresso in 
infermeria per restituirli loro all’atto dell’uscita; 

7) ritirare dal capoguardia l’elenco dei nuovi giunti da 
sottoporre a visita sanitaria; per l’accertamento delle con- 
dizioni di salute di ciascuno e per la compilazione della 
cartella biografica; 

8) provvedere al ritiro dei medicinali per gli amma- 
lati; 

9) custodire le chiavi degli armadi dei medicinali e de- 
gli altri oggetti per l’assistenza e la cura degli ammalati. 


Art. 135. 
Servizio del portinaio. 


L’agente portinaio ha l’incarico e la responsabilità della 
custodia della porta d’accesso allo stabilimento. 

Egli non abbandona nè consegna ad altri le chiavi affi- 
dategli, non si allontana dal posto senza il permesso del 
comandante o capoguardia, e senza essere regolarmente so- 
stituito. 

Sono, inoltre, particolari doveri del portinaio: 


1) impedire che entrino nello stabilimento persone non 
munite di permesso rilasciato dalle competenti autorità, ec- 
cezione fatta pel personale addetto allo stabilimento mede- 
simo e per quelle altre persone alle quali dal regolamento 
per gli istituti di prevenzione e di pena è consentito l’ac- 
cesso; 

2) esaminare senza eccezione alcuna tutti i pacchi, gli 
involti ed oggetti di qualsiasi specie che sono introdotti 
nello stabilimento o che ne sono asportati; 

3) perquisire, quando ne riceva l’ordine dall’autorità 
dirigente o, in caso di urgenza, dal comandante o capoguar- 
dia, gli agenti, gli inservienti, i capi d’arte liberi, gli ap- 
paltatori ed i loro commessi, tanto all’entrata quanto alla 
uscita; 

4) sospendere l’entrata o l’uscita di quelli tra gli indi- 
vidui indicati nel numero precedente sui quali abbia fondato 
motivo di sospetto, informandone immediatamente il coman- 
dante o capoguardia che ne dà pronto avviso all’autorità di- 
rigente; 

5) fare avvertire il comandante o capoguardia quando 
si presentino persone che chiedano di conferire con lui, o 
l’agente incaricato quando si tratta di persone munite” di 
permesso di colloquio coi detenuti o che portino per essi 
lettere, oggetti od altro; 

6) tenere il registro nel quale devono essere esattamente 
notati, giorno per giorno, i generi, le materie prime, le mac- 
chine, gli attrezzi, i manufatti, ecc., che escono dallo stabi- 
limento o che vi entrano, di pertinenza dell’Amministrazione 
o dei privati, e custodire i relativi permessi d’uscita rila- 
sciati dalla direzione; 


7) tenere il bollettario delle somme depositate per conto 
dei detenuti e rilasciare ai depositanti la relativa quietanza; 

8) non permettere ad estranei od agenti di dormarai nella . 
sua stanza senza ordine superiore; 

9) prendere nota in uno speciale registro delle ore in 
cui escono e rientrano gli agenti; 

10) assicurarsi della identità delle persone che escono 
dallo stabilimento, richiedendo loro, sempre che non le cono- 
sca personalmente, un documento che valga a farli identifi- 
care; 

11) impedire di uscire agli agenti puniti di consegna; 

12) uniformarsi a qualunque altra disposizione dell' au. 
torità dirigente. 


Art. 136. 
Servizio dei magazzini, 


Gli agenti addetti ai magazzini disimpegnano, sotto la 
dipendenza del tontabile, i compiti loro affidati: dal diret- 
tore. Essi, quando lasciano anche temporaneamente l’inca- 
rico, hanno l'obbligo di effettuare la regolare consegna del 
magazzino a chi li sostituisce. 


Art. 137. 
Servizio del sopravvitto. 


L’agente preposto alla tenuta delle scritturazioni che ri- 
guardano le richieste, le distribuzioni e la contabilità del 
sopravvitto, vigila che le richieste dei detenuti siano conte- 
nute nei limiti stabiliti, che la spesa non oltrepassi il pecu- 
lio disponibile, che ai detenuti vengano effettivamente dati 
gli alimenti e le bevande loro consentite, e che nessun abuso 
si commetta in tale servizio. 


Art. 138. 
Controllo sul sopravvitto. 


L’agente di cui al precedente articolo ha pure l’obbligo 
di controllare la qualità dei generi del sopravvitto che si 
distribuiscono ai detenuti, e di informare l’autorità diri- 
gente, per mezzo del comandante o capoguardia, di qual. 
siasi irregolarità che venga da lui notata e di ogni reclamo 
fatto su questo servizio. 


Art. 139. 
Servizio di ronda. 


Gli agenti incaricati del servizio di ronda durante la 
notte nell’interno dello stabilimento hanno lo speciale com- 
pito di assicurarsi che gli agenti di guardia compiano esat- 
tamente tutti i loro doveri. 

La guardia scelta o la guardia più anziana tra gli agenti 
che sono destinati al servizio di ronda assume di regola 
le funzioni di capo-ronda, ed ha l’obbligo di riferire, appena 
ultimato il servizio, o anche prima se occorra, al graduato 
più elevato in quel momento di servizio nello stabilimento 
quanto di irregolare gli fosse occorso di rilevare. 


Art. 140. 
Agenti scritturali. 


Gli agenti forniti della necessaria istruzione possono es- - 
sere impiegati in qualità di scritturali negli uffici dello 
stabilimento. 

Essi sono strettamente tenuti a non palesare ad alcuno 
quanto si riferisce alla trattazione degli affari d’ufficio. 
Nel caso d’infrazione a questo obbligo, salvi i provvedi- 
menti disciplinari, il colpevole è immediatamente rimosso 
dal posto, e non può più esservi riammesso. 
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Art. 141. 
Servizio dei barcaioli. 


Negli stabilimenti dove occorre un servizio di barche, 
possono essere incaricati agenti di custodia pratici di detto 
servizio. 


Art. 142. 
Agenti capi d’arte e sottocapi d’arte. 


Gli agenti che siano in possesso della necessaria capa- 


cità ed attitudine possono essere adibiti al servizio delle i hanno quello precipuo di recare efficace contributo alla co- 


lavorazioni in qualità di capi d’arte e sottocapi d’arte. Sono ! 


preferiti gli agenti in possesso del certiticato di abilita- 
zione all’esercizio di un’arte o mestiere, rilasciato da una 
scuola industriale del Regno. 

Il Ministero può scegliere, fra gli agenti che posseggono 
la necessaria attitudine e pratica, un certo numero di essi 
per destinarli a frequentare corsi di perfezionamento presso 
le scuole industriali suddette, allo scopo di conseguire il 
certificato di abilitazione. 


Art. 143. 
Doveri dei capi d’arte e dei sottocapi d’arte. 


Gli agenti capi d’arte hanno i seguenti speciali doveri: 


1) ricevono in consegna le macchine, gli strumenti e 
gli utensili della lavorazione, e ne sorvegliano il normale 
uso e la regolare conservazione ; 

2) ritirano dal funzionario incaricato le materie da la- 
voro, dandone ‘ricevuta nell’apposito registro, e distribui- 
scono ai lavoranti quelle occorrenti per la confezione dei 
manufatti ; 


3) rispondono della regolare confezione dei manufatti : 


4) impediscono che nessun lavoro sia eseguito senza re- 
golare ordine scritto rilasciato dalla direzione; 


v) prendono nota a tergo degli ordini di lavoro delle 
materie impiegate e della mercede spettante al detenuto; 

6) controllano, ad ogni cessazione dal lavoro, con lo 
eventuale ausilio delle guardie addette alla sorveglianza dei 
lavoranti, l’esistenza degli strumenti ed utensili indicati al 
n. 1, facendoseli riconsegnare dai lavoranti stessi prima di 
lasciare il posto di lavoro e conservandoli in appositi lo- 
cali od armadi le cui chiavi devono essere da loro tenute: 

7) istruiscono e dirigono i lavoranti, vegliano che que- 
sti osservino le norme del mestiere, che non sciupino ma- 
teriali e che attendano al lavoro con diligenza; 


8) provvedono, insieme agli agenti addetti alla sorve- 
glianza, che dai lavoranti siano rispettate le norme disci- 
plinari e curati l’ordine e la pulizia del laboratorio. 


Il sottocapo d’arte coadiuva il capo d’arte nell’adempi- 
mento dei doveri indicati nei nn. 4, 6, 7 e 8 quando sia 
presente, e lo sostituisce in caso di assenza. 

I doveri di cui ai nn. 4, 6 e 8 spettano solo agli agenti 
addetti alla sorveglianza dei lavoranti quando manchino 
il capo d’arte ed il sottocapo d’arte, 


Art. 144. 
Agenti tecnici speciali. 


Gli agenti addetti al funzionamento delle caldaie a va- 
pore, degli apparecchi elettrici e di riscaldamento, e i con- 
ducenti degli autoveicoli ed autonatanti debbono essere in 
possesso delle speciali abilitazioni richieste dalle leggi in 
vigore. 


Essi debbono aver la massima cura della conservazione 


‘ e manutenzione delle macchine e degli apparecchi loro affi- 


dati, e rispondono di ogni deterioramento dovuto a loro 
colpa. 


Art. 145. 


Funzioni speciali degli agenti 
nella esecuzione delle misure di sicurezza. 


Gli agenti addetti agli stabilimenti per le misure di sicu- 
rezza, oltre i doveri comuni a tutti i componenti il Corpo, 


noscenza dell’internato al fine di accertare se siano o no 
cessati i motivi che resero necessario l’internamento. A con- 
seguire l’intento essi, tenendo presenti le disposizioni del- 
l’art. 284 del regolamento per gli istituti di prevenzione 
e di pena, debbono in ogni momento porre la massima at- 
tenzione agli atti e alle parole dell’internato, in quanto 
gli uni e le altre possono costituire una manifestazione del 
suo modo di pensare e di sentire non solo nei riguardi della 
disciplina e dell’ordine dello stabilimento, ma anche nei ri- 
guardi morali e sociali. 

Delle osservazioni fatte riferiscono per iscritto nell’ap- 
posito registro dei rapporti, che deve essere tenuto con ogni 
riservatezza dal comandante o capoguardia, il quale lo pre- 
senta giornalmente all’antorità dirigente. 

Dell’interessamento a questo servizio di conoscenza dello 
stato di riadattamento degli internati è presa speciale nota 
nella matricola dei singoli agenti. 


Art. 146. 


Agenti per gli stabilimenti per minorenni 
e per i riformatori giudiziari. 


Gli agenti di custodia per gli stabilimenti e le sezioni 
speciali per minorenni e per i riformatori giudiziari devono 
essere, di regola, prescelti fra quelli che siano forniti al- 
meno di licenza delle scuole medie di primo grado o di altro 
titolo equipollente, e si siano segnalati per condotta esem- 
plare, serietà e dignità di carattere. 

Essi vestono in servizio l’abito borghese di colore nero 
con giacca a due petti, anche quando sono in servizio di 
traduzione dei minorenni. 

In quest’ultimo caso debbono portare la rivoltella d’or- 
dinanza. 


Art. 147. 


Agenti per i manicomi giudiziari e per le case di cura 
e di custodia. 


Nei manicomi giudiziari e nelle case di cura e di custo- 
dia sono destinati gli agenti nei quali si riconoscono par- 
ticolari attitudini all’assistenza dei ricoverati, nonchè un 
congruo numero di agenti infermieri specializzati a norma 
dell’art. 134. 

Agli agenti destinati a prestare servizio nei manicomi 
e nelle case di cura e di custodia è concessa l’indennità 
giornaliera di L. 0,70. 


Art. 148. 
Agenti per le. colonie agricole e case di lavoro. 


Nelle colonie agricole e nelle case di lavoro sono, per 
quanto è possibile, destinati gli agenti forniti di cogni- 
zioni tecniche relative ai lavori in esse organizzati. 

Per il servizio di assistente agricolo è applicabile la di- 
sposizione dell’art. 142. 
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CAPITOLO III 


DISPOSIZIONI RIGUARDANTI GLI AGENTI A CAVALLO. 


Art. 149. 
Agenti a cavallo. 


Nelle località nelle quali i detenuti lavorano all’aperto, 
il servizio di vigilanza e di sicurezza può essere affidato 
ad agenti a cavallo in concorso con agenti a piedi. 

Il numero degli agenti a cavallo è determinato dal Mi- 
nistero secondo le esigenze di servizio. 

Essi debbono essere preferibilmente scelti tra quelli che 
abbiano prestato servizio nelle armi a cavallo o che dimo- 
strino di avere speciali attitudini per l’equitazione. 


Art. 150. 
Attribuzioni degli agenti a cavallo - Indennità. 


Le attribuzioni degli agenti a cavallo sono determinate 
dalle direzioni da cui essi dipendono. 

Gli agenti a cavallo possono anche essere adibiti a ser- 
vizi diversi quando la durata della sorveglianza a cavallo 
sia limitata ad una sola parte della giornata. 

Agli agenti a cavallo viene corrisposta, a titolo di inden- 
nità cavallo, l’annua somma di L. 200 a decorrere dal 
giorno in cui hanno assunto servizio in tale qualità, e sino 
a quello in cui ne vengono esonerati. 

L'indennità si paga a dodicesimi maturati, ed è versata 
al fondo dell’agente al quale fa carico il prezzo di acqui- 
sto del cavallo e la sua eventuale sostituzione in caso di 
morte o di constatata inabilità al servizio, fino a che detto 
fondo non risulti completo a norma dell’art. 194. 

Essa non è dovuta per il tempo nel quale l’agente per 
un motivo qualsiasi non presta servizio. 


Art. 161. 
Provvista del cavallo e degli oggetti di bardatura. . 


Il cavallo e gli oggetti di bardatura descritti nell’an- 
* nessa tabella B vengono provvisti dall’ Amministrazione che 
ne preleva l’importo dal fondo generale del Corpo, con 
corrispondente addebitamento sul fondo individuale dello 
agente. Nell’assegnazione del cavallo si tiene conto della 
struttura e della qualità dell’animale, in relazione alla com- 
plessione dell’agente e alla sua abilità nel cavalcare. 

Il valore dei cavalli e degli oggetti di bardatura è de- 
terminato dal prezzo d’acquisto o di inventario. 

Ove l’agente non ritenga tale prezzo corrispondente al 
valore, può richiedere che esso sia stabilito dal consiglio 
di amministrazione dello stabilimento. 


Art. 152. 
Mantenimento e cura del cavallo. 


Il cavallo viene mantenuto e ferrato a spese dell’Ammi- 
nistrazione, la quale vi provvede con le norme stabilite 
dalla direzione in conformità di quanto si applica per gli 
altri cavalli di proprietà degli stabilimenti. 

A ciascun cavallo viene somministrata una razione di 
foraggio uguale a quella prescritta per i cavalli degli squa- 
droni territoriali dei Carabinieri Reali. 

L’agente ha l’obbligo di curare che il quadrupede asse- 
gnatogli sia regolarmente alimentato e governato; ha al- 
tresì l'obbligo di dare avviso al comandante o al capoguar- 
dia appena si avvede che è necessaria l’opera del veteri- 
nario. 


Le spese di cura sono a carjco dell’Amministrazione, ma 
qualora si tratti di infermità dipendente da negligenza, im- 
prudenza o colpa dell’agente esse vengono addebitate al suo 
fondo. 

Art, 153. 


Perdita del cavallo per cause di servizio. 


Quando per ragione diretta. ed immediata di servizio il 
cavallo muoia o- divenga inservibile, se ne accredita il va- 
lore al fondo dell’agente e l’animale diviene proprietà del- 
l Amministrazione. 

L’inabilità al servizio o la perdita del cavallo debbono ri- 
sultare da verbale circostanziato della direzione, corredato 
della perizia di un veterinario da essa scelto. 

Nel verbale devono essere specificati il valore dell’animale 
al momento in cui si verificò l’inabilità al servizio o avven- 
ne la morte, le cause dell’una o dell'altra, con la indicazio- 
ne nel primo caso del valore del cavallo riformato e l’utile 
che sia possibile ritrarne a vantaggio dell’ Amministrazione. 

Quando la perdita o la malattia del cavallo non avvenga 
per causa diretta ed immediata del ‘servizio, non spetta al- 
l'agente alcun diritto a compensi ed indennità da parte 
dell’Amministrazione. 


Art. 154. 
Restituzione del cavallo e degli oggetti di bardatura. 


L’agente che, per qualsiasi motivo, cessi dal servizio a ca- 
vallo riconsegna all’Amministrazione l’animale e tutti gli 
oggetti di bardatura. 

Il cavallo e gli oggetti riconsegnati vengono periziati dal 
consiglio d’amministrazione, ed il loro valore è versato al 
fondo dell’agente, pagando all’agente la differenza in più 
del fondo ordinario di L. 200, in caso che egli continui a 
prestare servizio come guardia a piedi. 

Al cavallo e agli oggetti di bardatura deve essere attri- 
buito un prezzo non superiore a quello stabilito all’atto del- 
la consegna, dedotta la quota del naturale deperimento. 

Quando, per qualsiasi circostanza, gli agenti a cavallo 
debbono temporaneamente cessare dal prestare servizio, 
l’Amministrazione provvede a ritirare e custodire tanto 
l’animale quanto tutti gli oggetti di bardatura e di piccolo 
corredo. 

Art. 155. 


Pagamento dell’indennità cavallo. 


Il pagamento dell’indennità di cui all’art. 150 è fatto sul- 
la produzione di apposito prospetto corredato dello stato di 
presenza dei cavalli, sotto deduzione delle quote relative al 
tempo in cui l’agente non prestò servizio o rimase, per sua 
colpa, sprovvisto del cavallo. 


CAPITOLO IV. 


SERVIZIO DI VIGILANZA ESTERNA. 


Art. 156. 
Modi della vigilanza e tabella di consegna. 


La vigilanza esterna degli stabilimenti si esercita per mez- 
zo di pattuglie, ovvero, se ciò non sia possibile, di sentinelle 
fisse. 

Gli agenti addetti a tale servizio sono tenuti alla rigorosa 
osservanza della tabella di consegna stabilita dal direttore, 
nella quale sono indicati gli speciali doveri assegnati alle 
singole sentinelle e pattuglie, e sono riportate le disposizioni 
di carattere generale che regolano il servizio stesso. 
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Al servizio di vigilanza esterna debbono essere coman- 
dati gli agenti più giovani, che possibilmente non abbianu 
superato i 40 anni. 


Art. 157. 
Armamento. 


Gli agenti incaricati della vigilanza esterna degli stabili- 
menti debbono essere armati di sciabola baionetta e di fu- 
cile, e forniti di un pacchetto di cartucce é di tre caricatori 
sciolti da portare in apposita giberna. 

I graduati debbono portare la rivoltella d’ordinanza e la 
sciabola. 

Queste disposizioni si applicano anche alle pattuglie © 
sentinelle che esercitano la vigilanza nei camminamenti di 
ronda o nei cortili. 


Art. 158. 
Corpo di guardia. 


Un locale presso la porta degli stabilimenti forniti di 
vigilanza esterna deve essere adibito per il corpo di Sparta 
degli agenti incaricati di tale servizio. 

Gli agenti incaricati della vigilanza esterna, nelle ore in 
cui non sono di pattuglia o di sentinella, possono anche ri- 
posare sulla branda nel locale suddetto, ma è loro proibito 
di giuocare, di schiamazzare e di lasciarvi entrare estranci. 

Dietro ordine dal capoposto, essi debbono caricare le armi 
e seguirlo armati dove egli ritenga di doversi recare; nel 
corpo di guardia però deve sempre rimanere un agente. 

La porta dello stabilimento, destinata al passaggio degli 
agenti di servizio di vigilanza esterna, è custodita anche di 
notte da una guardia scelta. 

Il corpo di guardia deve essere collegato all’ufficio del co- 
mandante o capo guardia mediante telefono. Nel locale è af- 
fissa la tabella di consegna di cui all’art. 156. 


Art. 159. 
Pattuglie. 


Ogni pattuglia deve essere composta almeno di due guardie. 

Capo pattuglia è una guardia scelta o la guardia ‘più an- 
ziana. Al capo pattuglia risale specialmente la responsa- 
bilità delle manchevolezze che si verifichino nel servizio di 
pattuglia. 


Art. 160. 
Posti di sentinella fissi. 


I posti di sentinella fissi, sia all’esterno che nei cammina- 
menti di ronda, debbono essere muniti di garitta, e collegati 
con campanelli elettrici al corpo di guardia. 


Art. 161. 
Doveri del capoposto. 


Per ogni turno di servizio le guardie addette alla vigilanza 
esterna sono poste alla dipendenza di un sottocapo o di una 
guardia scelta (capoposto). 

Al capoposto spetta: 


1) di distribuire il servizio fra le varie guardie, accerta- 
re se esse conoscano la consegna, verificare se le armi siano 
cariche e funzionino, accompagnare le sentinelle al posto lo- 
ro fissato, accertare se i campanelli d’allarme suonino; 

2) di fare frequenti ispezioni, specie di notte, sui luoghi 
affidati alla sna vigilanza, alle sentinelle e alle pattuglie, e 
di accorrere presso la pattuglia o sentinella dalla quale per- 
venga una chiamata; 


8) di disporre la sostituzione delle guardie di pattuglia 
o di sentinella che non siano in grado di prestare buon ser- 
vizio, richiedendo, ove occorra, altri agenti al capoguardia; 

4) di far arrestare e consegnare agli agenti della forza 
pubblica le persone sorprese all’esterno a parlare o far se- 
gno ai detenuti, e che non si siano allontanate malgrado le 
dovute intimazioni ; 

5) di avvertire il capoguardia se nelle vicinanze dello 
stabilimento si formi un assembramento o si verifichi altro 
fatto da cui possa derivare pericolo per la sicurezza dello 
stabilimento, e, se del caso, invitarlo ad accorrere con altri 
agenti o a chiedere il soccorso della forza pubblica; 

6) di accorrere sul luogo, solo o accompagnato, a seconda 
dei casi e previo avviso al capoguardia, se nelle vicinanze 
dello stabilimento venga commesso un reato o si verifichi un 
infortunio, allo scopo di provvedere a quanto possa occor- 
rere, sempre che sia sicuro di poter fare ciò senza pericolo 
per la sicurezza dello stabilimento o pel servizio di vigilanza. 
Se la notizia del reato o infortunio gli pervenga a mezzo di 
un privato, deve trattenerlo nel corpo di guardia finchè non 
abbia accertato la realtà del fatto; se riconosca la falsità 
della notizia, deve consegnare il denunciante alla forza pub- 
blica; 

7) di dare man forte agli agenti della forza pubblica 
che, nelle vicinanze dello stabilimento, siano minacciati nel- 
l'esercizio delle loro funzioni; 

8) di raddoppiare, in caso di bisogno, le pattuglie e le 
sentinelle, o trasformare le pattuglie in sentinelle, chie- 
dendo, se del caso, al capoguardia altri agenti; 

9) di schierare le guardie fuori del corpo di guardia per 
rendere gli onori prescritti dall’art. 69. 


Art. 162. 
Doveri delle singole guardie. 


La guardia di pattuglia o di sentinella deve particolar- 
mente osservare le sevuenti disposizioni: 


1) caricare il fucile prima di uscire dal corpo di guardia, 
non deporlo mai durante il servizio, scaricarlo entrando nel 
corpo di guardia, usando particolare attenzione a tener l’ar- 
ma con la bocca in alto mentre la carica o la scarica ; 

2) tenere un contegno corretto, osservare scrupolosamen- 
te la speciale consegna a lui affidata, non parlare con al- 
cuno, non mangiare, bere, fumare, sedersi, dormire o com- ‘ 
piere altro atto che lo distragga dalla vigilanza; occor- 
rendo, chiamare il capoposto; 

3) non deviare dal percorso fissatogli, nè oltrepassare i 
limiti entro i quali gli è concesso di muoversi; non stare nel- 
la garitta, tranne che in tempo di pioggia, di neve, vento 
eccessivo e sole cocente, intensificando la vigilanza in tali 
casi, e uscendo dalla garitta ove oda avvicinarsi qualcuno, 
«e di notte; 

4) se rilevi qualsiasi circostanza che possa far dubitare 
della sicurezza e dell’ordine dello stabilimento, chiamare il 
capoposto e riferirgliene; 

5) se nelle vicinanze dello stabilimento accada qualche 
fatto che possa turbare l’ordine pubblico e la sicurezza dello 
stabilimento (incendio, delitto, rissa, assembramento sospet- 
to) chiamare il capoposto; se vi è urgenza, sparare l’arma 
in aria; e fare il possibile per evitare o diminuire il pericolo 
per la sicurezza dello stabilimento od in danno di terzi, senza 
venire meno ai suoi speciali doveri, e senza lasciarsi avvici- 
nare da alcuno; 

6) rendere gli onori alle persone di cui all’art. 69 del 
presente regolamento. 
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Per chiamare il capoposto le pattuglie possono senz'altro 
sparare l’arma in aria; le sentinelle debbono prima suonare 
il campanello e, soltanto ove il capoposto ritardi a soprag- 
giungere, possono ricorrere allo sparo dell’arma. 


CAPITOLO V. 


VIGILANZA SUI LAVORANTI ALL'APERTO. 


Art. 168. 


Comando della squadra. 


Ogni squadra di detenuti da inviarsi a lavorare all’aperto 
deve essere affidata ad un graduato o ad una guardia scelta 
e ad un congruo numero di guardie. 


Art. 164, 


Doveri del caposcorta. 


Il caposcorta deve; 

1) fare l’appello dei componenti la squadra affidatagli 
prima di lasciare lo stabilimento, ad ogni cessazione del la- 
voro ed anche durante il lavoro quando ne sia il caso; 

2) accertare di frequente che il numero dei lavoranti sia 
esatto ; 

3) durante l’andata e durante il ritorno e syl luogo del 
lavoro distribuire le guardie di scorta a congrua distanza 
fra di loro e dai lavoranti, in guisa che questi possano ri- 
manere sempre sotto la visuale delle guardie, ad ognuna delle 
quali sarà affidata la speciale vigilanza di un determinato 
numero di essi; 

4) perlustrane continuamente la località del lavoro ac- 
certando che non vi sia modo pei lavoranti di nascondersi o 
essere avvicinati da terzi, e che le guardie esercitino conti- 
nua vigilanza; : 

6) non spostare la squadra dal luogo del lavoro, e non 
frazionarla senza l’ordine del direttore o del capoguardia o 
del dirigente tecnico del lavoro; 

6) provvedere per mezzo dei lavoranti al soccorso di quel- 
li di essi che fossero colti da malore; 

7) provvedere alla sostituzione degli agenti che debbono 
momentaneamente sospendere la vigilanza. 


Art. 165. 


Doveri delle guardie di scorta. 


Le guardie di scorta dei lavoranti all’aperto debbono: 
1) constatare, prima di lasciare lo stabilimento, che le 
armi siano in condizioni di funzionare; 
2) tenersi sempre pronti a tale distanza dai lavoranti da 
poter far uso delle armi; : 
“7° 3) osservare attentamente il luogo del lavoro e la posi- 
zione dei singoli lavoranti affidati alla loro speciale vigi- 
lanza, e tenere dietro ai loro eventuali spostamenti; 
4) avvertire il caposcorta di ogni fatto che non appaia 
normale e giustificato; 
‘’’ 5) non permettere che ai lavoranti si avvicinino persone 
estranee ; 
___6) non intrattenersi a parlare con chicchessia; 
“© 7) non abbandonare la vigilanza per qualsiasi motivo 
prima che il caposcorta abbia provveduto alla sostituzione. 


Art. 166. 
Porto delle armi. 


Gli agenti addetti alla vigilanza dei detenuti lavoranti al- . 
l’aperto debbono essere armati di sciabola baionetta e di mo- 
schetto, che debbono caricare prima di assumere il servizio. 


CAPITOLO VI. 
SERVIZI ARMATI NELL’INTERNO DDGLI STABILIMENTI; . 


Art. 167. tal 
Conservazione delle armi. 
In ogni stabilimento debbono essere conservate, entro ‘ap. 


posito locale, armi e munizioni pronte per essere usate. 
La chiave del locale è tenuta dal portinaio. 


Art. 168. i i 
Porto delle armi nell’interno. 


Gli agenti in servizio nell’interno degli stabilimenti , non 
possono portare armi se non nei casi in cui ciò venga ordi- . 
nato dall’autorità dirigente, 


CAPITOLO VII. 
U So DELLA ARMI, 


Art. 169. 
Uso delle armi. 


Oltre le ipotesi comuni di esercizio di un diritto o adem- 
pimento di un dovere, di legittima difesa e di stato di ne- 
cessità, prevedute negli articoli 51, 52 e 54 del codice pe- 
nale, gli agenti possono fare uso delle armi nei seguenti 
casì: i 

1) nell’interno dello stabilimento quando vi siano co- 
stretti dalla necessità di sedare una rivolta di detenuti o re- 
respingere un’aggressione dall’esterno; 

2) nei posti ove i detenuti lavorino all’aperto, oltre che 
nelle ipotesi di cui al n. 1, per impedire la fuga, previe tre 
intimazioni e lo sparo di un colpo in aria; 

8) nel servizio di vigilanza esterna degli stabilimenti, 
previe tre intimazioni e lo sparo di un colpo în aria: 

a) quando dall’esterno si tenti di penetrare nell’in- 
terno dello stabilimento o di turbare in qualsiasi modo 
l'ordine; 

b) in caso di tentativo di fuga da parte dei detenuti, 
quando il fuggitivo si oppone al fermo con vie di fatto o 
i con minaccia di violenza o, malgrado l’intimazione, non de- 
sista dal tentare l’evasione, e non vi siano altri mezzi effi- 
caci ad impedirla. Se il fuggitivo non ricorre a vie di fatto 
o a minaccia di violenza, l’uso delle armi è vietato quando si 
tratti di un’evasione dai manicomi giudiziari o dai riforma- 
tori giudiziari. 


CAPITOLO VIII. 
DOVERI SPECIALI DEL COMANDANTE 0 CAPOGUARDIA. 


Art. 170. 
Regolamento del servizio. 


A capo del personale di custodia negli stabilimenti è desti- 
nato un comandante o capoguardia. Negli stabilimenti di 
grande importanza è destinato un comandante, 
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Il comandante o capoguardia regola il servizio degli agenti 
con apposita tabella che sottopone all’approvazione del di- 
rettore, provvede al mantenimento dell’ordine e della disci- 
plina, sorveglia la pulizia di tutti i locali dello stabilimento, 
enra che gli agenti adempino ai doveri che ad essi incombono 
secondo le disposizioni vigenti, e che i detenuti osservino tut- 
te le disposizioni dello stato di detenzione, secondo la di- 
versa condizione giuridica nella quale si trovano. 

Ogni ordine o consegna permanente è sempre dato per 
iscritto e porta la firma dell’autorità dirigente, oltre quella 
lel comandante o capoguardia. 

Oltre ai doveri specificatamente preveduti dalla legge e dai 
regolamenti, il comandante o capoguardia deve adempiere 
‘utti gli ordini e tutti gli incarichi che nell’interesse del 
servizio gli vengono dati dall’autorità dirigente. 


Art. 1T1. 


Vigilanza sul lavoro dei detenuti 
e sugli agenti che vi sono adibiti per la sorveglianza. 


Nelle località nelle quali i detenuti lavorano all’aperto il 
comandante o capoguardia consegna le squadre agli agenti 
capiscorta, munendo ciascuno di questi della tabella indi- 
cativa dei lavoranti componenti la squadra; al ritorno delle 
«quadre dal lavoro si assicura di persona che tutti i compo- 
nenti le stesse rientrano nello stabilimento. 

È dovere del comandante o capoguardia di passare in ri- 
vista gli agenti destinati giornalmente ai lavori all’aperto, 
nrima che si rechino sul luogo e quando ne fanno ritorno, per 
necertarsi della regolarità della tenuta di essi, dello stato 
delle armi e mumizioni, e per ricevere il rapporto dei capi- 
scorta. a 

Il comandante o capoguardia vigila in modo speciale il 
corso dei lavori, segnalando tutte le deficienze dell’organiz- 
zazione, del rendimento e delle idoneità dei singoli detenuti 
alla specie di lavoro al quale sono stati assegnati. 

Controlla periodicamente e ‘saltuariamente la condotta 
degli agenti addetti alla sorveglianza delle lavorazioni, per 
evitare familiarità o ingiustificato rigore con i detenuti. 


Art. 172. 
Doveri relativi alla disciplina degli agenti. 


La disciplina degli agenti deve essere assiduamente con- 
trollata, ed il comandante o capo guardia nell’esecuzione di 
questa sua fondamentale mansione deve : 


1) presentarsi ogni giorno al direttore dello stabilimen 
to per informarlo dell’andamento del servizio e riceverne 
ie occorrenti disposizioni, rimettendogli il rapporto conte- 
nente il movimento della popolazione detenuta relativo al 
giorno antecedente; 

2) informare il direttore di tutte le infrazioni al servi- 
zio e alla disciplina che siano state commesse dagli agenti : 

3) ispezionare in ore diverse, di giorno e di notte, gli 
agenti che sonno in servizio, sin nell’interno che all’esterno 
dello stabilimento, per accertarsi se adempiono al loro do- 
vere; 

4) riunire una volta la settimana gli agenti che non so- 
no in servizio per spiegare loro le principali disposizioni re. 
golamentari, gli ordini e le consegne permanenti: 

5) assistere agli appelli giornalieri degli agenti di cu- 
stodia, e dare loro lettura degli ordini del giorno; 

6) fare addestrare al maneggio delle armi gli agenti in 
esperimento e quelli che non abbiano ricevuto istruzione com- 
pleta durante la permanenza nella scuola, e sorvegliare la 


eristodia delle armi e delle munizioni, curando che siano 


mantenute in buono stato e pronte per essere usate in ogni 
evenienza. 


Art. 173. 
Doveri relativi alla disciplina dei detenuti. 


La vigilanza sul rispetto delle norme che regolano lo stato 
li detenzione secondo il carattere di ciascun stabilimento 
lev’essere costante, perchè i detenuti abbiano la precisa sen. 
sazione che l’ordinamento giuridico ha piena attuazione. 

Il comandante o capoguardia deve particolarmente: 


1) far perquisire, possibilmente alla sua presenza, i de- 
tenuti ogni qualvolta entrano nello stabilimento o ne escono, 
e sempre quando lo gindichi opportuno, prescrivendo quelle 
cautele che per la disciplina e la sicurezza dello stabilimento 
ravvisi convenienti; 

2) custodire le chiavi dello stabilimento e, durante la 
notte, anche quelle degli ingressi principali; 

3) sorvegliare l’introduzione nello stabilimento di quan- 
te proviene dall’esterno, disponendo all’uopo speciali vi- 
site e intervenendovi, ove occorra, egli stesso; 

4) visitare, quanto più spesso è possibile, tutti i dete- 
nuti per udirne gli eventuali reclami, che egli deve senza 
indugio portare a conoscenza dell’autorità dirigente; 

5) vegliare che si proceda, entro le ventiquattro ore, a 
cinque visite almeno in tutti i locali dello stabilimento, mu- 
tandone sempre l’ora, ma in modo che fra ciascuna di esse 
passi un intervallo non più lungo di cinque ore; curare che 
siano attentamente battute le inferriate, e che di tutte le 
visite si prenda nota in uno speciale registro; 

6) eseguire personalmente non meno di due delle indi- 
cate cinque visite, una delle quali nella notte, ed avere 
cura che le altre siano fatte da uno dei graduati, per accer- 
tarsi delle buone condizioni delle serrature, dei cancelli, 


‘ delle inferriate e Aei muri interni ed esterni: 


7 accertarsi che i permessi di colloanio dei detenuti 
siano sempre muniti del visto dell’autorità competente, e 
virilare affinchè i colloqui stessi avvengano sotto l’osservan- 
za delle cautele stabilite: 

8) sorvegliare che i visitatori non cerchino, eludendo la 
vigilanza, di passare oggetti di qualsiasi natura ai detenuti, 
e far sospendere, quando lo reputi necessario, le visite ed 
i colloqui; 

9) vigilare affinchè nessuno scritto venga consegnato 
ai detenuti o da essi mandato fuori dello stabilimento se 
nrima non sia stato letto e munito del visto delle compe. 
tenti autorità; 

10) fare eseguire sotto la sua responsabilità al mattino 
fopo la sveglia. e alla sera prima del riposo, l'accertamento 
del numero dei detennti, per assienrarsi che tutti si trovino 
al loro posto, controllare di frequente egli stesso tale ope- 
razione rilasciandone dichiarazione su apposito registro : 

11) eseguire tutti gli ordini dell’autorità giudiziaria ri- 
euardanti gli imputati : 

1” studiare il carattere. le tendenze. le attitudini dei 
singoli detenuti. e procurarsi la cognizione di quanto da 
essi si operi che possa influire snlla disciplina, informan- 
done senza indugio l’autorità dirigente; 

13) curare che sia sempre rigorosamente mantenuta la 
separazione dei detenuti secondo le vigenti disposizioni ; 

14) informare immediatamente l’autorità giudiziaria nel 
caso di morte di.un detenuto e farne denuncia all’ufficio del- 
lo stato civile nei modi determinati dalla legge; ove si tratti 
di un detenuto morto nelle carceri giudiziarie, eseguire an- 
che le occorrenti annotazioni nella matricola; 
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15) informare in tempo debito l’autorità dirigente per 
I» comunicazioni del caso agli uffici del P. M. od al pre. 
tore nel caso che qualche imputato non possa per infermità 
certificata dal sanitario presentarsi in giudizio; 

16) vigilare che nessun detenuto sia posto in viaggio di 
traduzione con abiti laceri o indecenti e senza essere pre- 
ventivamente visitato dal medico chirurgo, e non ritar- 
dare per qualsiasi causa, meno quella di malattia regolar- 
mente certificata, i trasferimenti disposti dalle competenti 
autorità; i 

17) sorvegliare che sia curata la pulizia dei locali e la 
rettezza dei detenuti, dei loro oggetti, degli abiti che indos- 
sano, appartengano questi all’ Amministrazione o siano di 
personale proprietà. 


Art. 174. 
Proposta per l'assegnazione dei detenuti ai servizi. 


Il comandante o capoguardia propone al direttore i de- 
tenuti da destinare ai servizi interni dello stabilimento, ed 
esercita su di essi la necessaria vigilanza per accertarsi che 
compiono regolarmente gli incarichi loro affidati. La propo- 
sta deve essere fatta per iscritto sul registro dei rapporti di- 
versi, e deve essere accompagnata dalle informazioni sulla 
posizione giuridica e sui precedenti disciplinari del detenuto. 


Art. 175. 


Conservazione dei documenti. Tenuta dei registri e controllo 
della data di liberazione dei detenuti. 


Il comandante o capoguardia delle carceri giudiziarie 
conserva scrupolosamente in ordine i documenti e gli atti 
relativi all’ingresso e all’uscita dei detenuti, e tiene al cor- 
vente i seguenti registri: 

1) registro di matricola prescritta dall’articolo 13 let- 
tera d) del R. decreto 29 maggio 1931, n. 603, e relativa ru- 
brica alfabetica con l’indicazione della sezione, camera o 
cella in cui si trovano i detenuti iscritti sulla matricola ; 

2) registro del denaro portato dai detenuti entrando nel- 
lo stabilimento o depositato a loro favore durante la de. 
tenzione; 

8) registro degli oggetti di valore, portati dai detenuti 
o successivamente ricevuti, e che debbono essere loro ricon: 
segnati ; 

4) rubrica alfabetica dei permessi di colloquio acecor- 
dati ni detenuti per ordine delle autorità competenti; 

5) registro degli oggetti erariali dati in uso ai detenuti, 

6) registro dei rapporti sul personale e sui servizi del- 
lo stabilimento ; 

7) registro delle punizioni inflitte ai detenuti o inter- 
nati; 

8) registro delle visite e perquisizioni fatte allo stabi- 
limento ; 

9) registro delle scadenze delle pene dei condannati. 


Negli altri stabilimenti il comandante o capoguardia tiene 
solo i registri indicati ai nn. 2, 6 e 8. 


Art. 176. 
Richiesta della forza militare. 


In assenza del direttore o di chi lo rappresenta il coman. 
dante o capognardia, o chi rie fa le veci, può in caso di ur- 
genza chiedere l’intervento della forza militare, riferendone 
i più presto all’autorità dirigente per la conferma della 
richiesta. 


CAPITOLO IX. 
DOVERI SPECIALI DEI SOTTOCAPIGUARDIA. 


Art. 177. 
Attribuzioni. 


Il sottocapoguardia coadiuva il comandante o capoguar- 
dia nel servizio di vigilanza, ne riceve e trasmette gli or- 
dini sorvegliandone l’esecuzione. l 

Egli eseguisce tutte le altre incombenze che dall’antorità 
dirigente oppure dal comandante o capoguardia gli sono af- 
tidate nell’interesse del servizio. i 

Il sottocapoguardia supplisce il comandante o capoguar- 
dia nei casi di assenza o d’impedimento; ove in uno sta- 
bilimento prestino servizio più sottocapiguardia, tale inca- 
rico spetta al più anziano sempre che, per motivi speciali, 
l’autorità dirigente non creda di disporre diversamente. 

Il riparto del servizio fra i sottocapiguardia viene sta- 
bilito dall’autorità dirigente, su proposta: del comandante 
o capoguardia. . 

Le attribuzioni del sottocapoguardia possono essere affi. 
date anche ai capiguardia in sottordine. O 


CAPITOLO X. . 
DOVERI SPECIALI DELLE GUARDIE SCELTE. 


Art. 178. 
Attribuzioni. 


Le guardie scelte di maggiore anzianità e di provata atti- 
tudine suppliscono i sottocapiguardia in caso di mancanza 
o di impedimento. 

Ai posti di portinaio, di magazziniere, a quelli per la sor. 
veglianza dell’infermeria e per la distribuzione del soprav- 
vitto sono di preferenza destinate le guardie scelte, su pro- 
posta del comandante o capoguardia. 

In mancanza di guardie scelte, i servizi alle medesime at- 
tribuiti vengono disimpegnati da altri agenti, fra i più 
anziani e di ottima condotta, che abbiano l’attitudine e i 
requisiti necessari. 


CAPITOLO XI. 
SERVIZIO FUORI RESIDENZA © TRASFERIMENTI. 


Art. 179. 
Servizi fuori residenza. 


Gli agenti possono essere destinati in via temporanea 

fuori della loro residenza nei seguenti casi: 

1) in servizio temporaneo presso altri stabilimenti; 

2) per accompagnamento di agenti infermi all’ospe- 
dale; 

3) per deporre come testimoni o come incolpati innanzi 
alla commissione distrettuale di disciplina; 

4) per deporre come testimoni innanzi all’autorità giu- 
diziaria su fatti inerenti all’esercizio delle loro funzioni; 

5) per accompagnamento di detenuti; 

6) per traduzione di detenuti ed internati minori; 

7) per il piantonamento di detenuti condannati in 
ospedali civili od altre case di cura; 

8) per la visita di riforma in un ospedale militare, 
quando è disposta d’ufficio: 

9) per licenza di convalescenza; 

10) per prendere parte ad esami od a corsi speciali; 


11) per altri servizi speciali nell’esclusivo interesse del- 
l’ Amministrazione. 

I servizi suddetti, meno quelli di cui ai nn. 2, 3, 4,69, 
sono di regola disposti dal Ministero. Quando nei casi di 
urgenza debbono venire ordinati dall’autorità locale, questa 
deve chiedere subito la ratifica del provvedimento al Mi 
nistero. 

Quando gli agenti rimangono fuori della loro sede con 
trattamento di missione per oltre sei mesi, e non possa 
provvedersi col trasferimento sul posto degli agenti stessi, 
la continuazione del trattamento di missione va subordinata 
ad una motivata autorizzazione ministeriale. 


Art. 180. 
Competenze pei servizi fuori residenza 
Gli agenti inviati in servizio temporaneo fuori della loro 


residenza hanno diritto, per ogni giornata di trasferta com. 
preso il viaggio, alle seguenti indennità giornaliere: 


Comandanti e capiguardia L. 20 
Sottocapiguardia . . . ....... >» 14 
Guardie scelte e guardie . . . .... >» 8 


Queste indennità vengono ridotte alla metà per servizi 
provvisori di durata superiore al mese, e a 2/3 quando il 
ritorno in sede abbia luogo nella stessa giornata e quando 
gli agenti nella sede in cui prestano servizio temporaneo 
fruiscono dell’alloggio gratuito. 

Ai graduati ed agli agenti inviati d’ufficio all'ospedale 
per visita di riforma, ed a quelli che si recano presso le 
commissioni distrettuali di disciplina per essere giudicati 
spettano le indennità per i soli giorni di viaggio. 

Spetta loro, inoltre, l’indennità chilometrica di L. 0,50 
per via ordinaria, quando i mezzi di trasporto non siano 
forniti dall’Amministrazione e non esistano trasporti con 
automobili o con altri veicoli a trazione meccanica destinati 
in mqdo periodico e regolare al pubblico servizio. 

Quando esistano due sole classi, senza la seconda, ai gra- 
duati è consentito viaggiare nella classe superiore con 
diritto al rimborso del biglietto effettivamente acquistato. 
Per i viaggi sulle ferrovie e sui piroscafi si applicano le 
disposizioni dell’art. 185. 

Per il servizio di cuî al n. 4 del precedente articolo viene 
corrisposta la differenza fra le competenze normali suddette 
e le somme liquidate dall’ Amministrazione giudiziaria. 

Per i servizi di cui ai nn. 8, 9 e 10 dell’articolo prece- 
dente spettano i soli mezzi di viaggio per l’andata e per il 
ritorno. 

Agli agenti inviati in servizio temporaneo presso altri 
stabilimenti carcerari viene concesso il rimborso della spesa 
di trasporto del bagaglio per non più di kg. 40, quando 
possa presumersi che la durata del servizio provvisorio non 
sia inferiore a giorni 30. 


Art. 181. 
Trasferimenti d’ufficio. 


I trasferimenti d’ufficio ad altra sede sono disposti dal 
Ministero di propria iniziativa o su proposta delle autorità 
dirigenti per ragioni di servizio, per motivi disciplinari, o 
per riconosciute ragioni di famiglia o di salute. 


Art. 182. 
Trasferimenti su domanda. 
Quando non si oppongano motivi disciplinari o di ser- 


vizio, gli agenti possono avanzare domanda di trasferimento 
ad altra sede, purchè abbiano prestato servizio per almeno 
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due anni nella residenza da cui chicdono di essere al- 
lontanati. 

Ove ricorrano gravi e dimostrate esigenze di famiglia o 
motivi di salute debitamente constatati, la domanda può 
essere presentata anche prima del termine suddetto. 

La direzione dello stabilimento, compiuti opportuni ac- 
certamenti, trasmette le domande al Ministero col suo 
parere. 

Agli agenti trasferiti a loro domanda non competono le 
indennità, i rimborsi e i compensi di cui all’art. 185. 


Art. 183. 
Divieto di destinazioni. 


Gli agenti non possono essere destinati a prestare ser. 
vizio negli stabilimenti di qualsiasi specie esistenti nella 
provincia di origine di essi o delle loro mogli. 


Art. 184. 
Termine per il trasferimento. 


I graduati trasferiti dehbono raggiungere la nuova resi. 
denza nel termine di venti giorni, e le guardie e le guardie 
scelte nel termine di dieci giorni dalla data di comunicazione 
del provvedimento, a meno che sia diversamente disposto nel. 
l'ordine di trasferimento. Le direzioni mettono fuori ser- 
vizio gli agenti in tempo utile perchè possano prepararsi 
per la partenza. 

Se per ragioni di malattia, o per altre cause di legittimo 
impedimento, o per impellenti ragioni di servizio, l'agente 
non può partire nel termine stabilito, la direzione dello 
stabilimento deve darne immediato avviso telegrafico al 
Ministero prima della scadenza del termine. 


Art. 185. 
Indennità di trasferimento. 


Spetta l’indennità di trasferimento agli agenti nei se- 
guenti casi: 


1) invio alla scuola di istruzione teorico-pratica o allo 
stabilimento di destinazione all’atto dell’assunzione in ser- 
vizio o della riassunzione; 

2) trasferimento da una ad altra sede disposto d’ufficio ; 

3) viaggio per recarsi al domicilio eletto in seguito a 
cessazione dal servizio disposta d’ufficio per qualunque ti. 
tolo, o per dispensa o collocamento a riposo, escluso ogni 
caso di espulsione con perdita del diritto alla pensione, di 
licenziamento, o di cessazione dal servizio & domanda del- 
l'interessato. Me: 

L'indennità spetta anche alle famiglie nei casi suindicati 
e nel caso di viaggio per recarsi al domicilio eletto in 
seguito alla morte dell’agente. 

Ai graduati ed agenti, nonchè a ciascuna persona compo- 
nente la famiglia giusta l’art. 186 spetta il viaggio gratuito 
in conto corrente, o con rimborso della spesa, per la classe 
che loro spetti, sulle ferrovie dello Stato, sulle ferrovie 
secondarie, sui piroscafi, sulle automobili e sugli altri vei- 
coli a trazione meccanica senza guida di rotaie, destinati 
in modo permanente e regolamentare al pubblico servizio, 
nonchè i due decimi sul prezzo del biglietto a concessione 
speciale © per i viaggi sulle ferrovie dello Stato, od a ta- 
riffa ordinaria o a concessione speciale sulle ferrovie e 
piroscafi privati o su automobili o veicoli a trazione mecca. 
‘nica facenti regolare servizio pubblico. 

Per i viaggi sulle vie ordinarie si applica il terzo capo- 
verso dell’art. 180. 


Spettano inoltre: 


1) per i graduati ed agenti, ed esclusivamente per essi, 
per i giorni di viaggio la indennità di cui al primo comma 
del citato articolo 180; 

2) per ogni altra persona di famiglia un’indennità fissa 
di L. 9 ai graduati e di L. 6 alle guardie; 

3) il trasporto in conto corrente o con rimborso della 
spesa sulle ferrovie dello Stato, su quelle secondarie, sulle 
tranvie e sui piroscafi per non’ più di mezzo quintale di 
bagaglio (vestiario, biancheria, effetti d’uso) per ogni per- 
sona di famiglia compreso il capo; - 

4) il trasporto come sopra a piccola velocità sulle fer- 


rovie dello Stato, su quelle secondarie, sulle tranvie e sui 


piroscafi di non oltre 25 quintali di mobilia; 

5) un compenso di centesimi 50 per chilometro e per 
egni quintale o frazione di quintale sulle vie ordinarie dei 
materiali indicati nei precedenti numeri 3 e 4, entro i limiti 
di peso stabiliti nei numeri stessi; 

6) un compenso di L. 12,60 per ogni quintale o frazione 
di quintale a titolo di spesa di imballaggio, presa e resa a 
domicilio del materiale indicato e dentro gli stessi limiti. 

Agli agenti trasferiti possono essere anticipati a loro do- 
manda i due terzi della somma che si presume possa loro 
spettare. 

La somma anticipata deve essere rimborsata alla dire. 
zione dello stabilimento di partenza dell’agente da quella 
dello stabilimento di destinazione, che deve eseguire il pa- 
gamento dell’indennità definitiva di trasferimento. 

Quando la famiglia non viaggia con l’agente, questi ri- 

‘ ceve le sole indennità personali, salvo a riscuotere le inden- 
nità per gli altri componenti la famiglia quando essi lo 
raggiungono nella nuova sede. 


Art. 186. 


Persone di famiglia alle quali spettano le indennità. 
di trasferimento. 


Per gli effetti dell’indennità di trasferimento sono con- 
siderati come facenti parte della famiglia: la moglie, i figli 
o figliastri di età non superiore a 21 anno compiuto, le figlie 
e le figliastre nubili, le figlie e le figliastre vedove, quando 
tutte le predette persone siano conviventi abitualmente col 
capo di famiglia trasferito, ed a suo carico. 

Per i graduati è ammessa anche una persona di servizio. 


Art. 187. 
Classe nella quale viaggiano gli agenti. 


Ai comandanti o capiguardia, ai sottocapiguardia e alle 
loro famiglie sono accordati, in caso di trasferimento, i 
mezzi di trasporto in seconda classe sulle ferrovie e sui pi- 
roscafi; ad essi per la persona di servizio il rimborso delle 
spese di viaggio è dato per la terza classe, salvo che debba 
viaggiare con la famiglia in treni che non portano la terza 
classe. 

A tutti gli altri agenti e rispettive famiglie sono accor- 
dati i mezzi di trasporto in terza classe. 


Art. 188. 


Consegne da farsi dal comandante o capoguardia 
che lascia lo stabilimento. 


Il comandante o capoguardia che per qualsiasi motivo 
lascia lo stabilimento iconsegna al suo successore, o ad 
altro graduato o agente designato dal direttore, previo l’ac- 
certamento numerico dei detenuti e la verifica dello stato 
dei locali: Ì 
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| 1) tutte le carte e i registri appartenenti al suo ufficio; 
2) le armi, gli oggetti e le somme che tiene per ragioni 
delle sue fuzioni e dei quali sia responsabile; 
3) P’alloggio in natura di cui sia: provvisto e le relative 
masserizie. sua : 
Di tutte le operazioni di consegna è redatto verbale con 
l'intervento del direttore o di un funzionario da lui dele- 
gato. I : 
In caso di contestazione per irregolarità il verbale è tra- 
smesso al Ministero. 


Art. 189. 
Consegne da farsi dagli agenti. 


All’agente di custodia che per qualsiasi motivo lascia lo 
stabilimento vengono ritirate e verificate le armi, le muni- 
zioni, gli utensili e i mobili che gli erano stati dati in con. 
segna, perchè abbia eventualmente a rispondere dei dann; 
e delle mancanze. 

Art. 190. 


Foglio di via - Obblighi nel viaggio. 


Gli agenti che viaggiano per motivi di servizio sono mu- 
niti del foglio di via e degli scontrini pel trasporto perso- 
nale e del bagaglio a tariffa ridotta sulle strade ferrate. 
Essi devono viaggiare in divisa, tranne che non siano stati 
autorizzati, con apposita annotazione sul foglio di via, a 
vestire l’abito borghese: in tal caso debbono portare seco 
la divisa nella valigia. 

Essi hanno l’obbligo di seguire la via più breve e meno 
dispendiosa per raggiungere la destinazione. 

Per comprovati motivi di salute o per necessità di ser- 
vizio può il Ministero autorizzare gli agenti a percorrere 
una via diversa, e può autorizzare le guardie e le guardie 
scelte a viaggiare in 2* classe sulle strade ferrate e sui pi- 
roscafi. È 
‘ Anche in tal caso essi devono fare uso dei mezzi regola- 
mentari di trasporto indicati nel precedente art. 185. 


Art. 191. 
Supplementi dei mezzi di viaggio. 


Allorchè gli agenti che viaggiano per ragioni di servizio 
o di salute debbano ricorrere durante il viaggio per sup- 
plementi di mezzi alle direzioni o ad altri uffici governa- 
tivi, questi indicano sul foglio di via, dei quali detti agenti 
sono provvisti, l’entità dei mezzi e i documenti loro rila- 
sciati. . ù 

Art. 192. 


Soste degli agenti in viaggio. 


Gli agenti, che durante il viaggio debbono fermarsi per 
oltre dodici ore in località ove esistono stabilimenti, sono 
tenuti a presentarsi alle autorità dirigenti per far vidi. 
mare il foglio di via. 

Dette autorità provvedono a che i celibi o i vedovi sen- 
za prole, che ne facciano richiesta, alloggino in caserma e 
siano ammessi alla mensa in comune. 

Nelle località nelle quali non esiste uno stabilimento 
la vidimazione del foglio di via è fatta dal comando dei Ca- 
rabinieri Reali. 

Art. 193. 


Presentazione all’arrivo. 


Gli agenti di custodia, trasferiti o destinati altrove in 
servizio temporaneo, giunti alla destinazione si presentano 
al comandante o capoguardia al quale consegnano il foglio. 


di via, affinchè egli possa verificare se hanno seguito V’iti- 
nerario stabilito e se posseggono tutti gli oggetti di vestia- 
rio e di piccolo corredo prescritti. 

Il comandante o capoguardia presenta: detti agenti nel 
giorno stesso o in quello seguente, all’ora del rapporto, al- 
l’autorità dirigente. 

Il comandante o capoguardia titolare trasferito si presenta 
direttamente, per gli effetti sopra indicati, all’autorità di- 
rigente. 


TITOLO VI 
AMMINISTRAZIONE 


CAPITOLO I. 
AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DEGLI AGENTI 


Art. 194. 
Fondo individuale e fondo generale. 


Ogni agente deve costituirsi un fondo di L. 200. Per gli 
agenti a cavallo il fondo è elevato a L. 500. 

Il complesso dei fondi individuali, con i profitti realiz- 
zati col deposito o impiego di essi, costituisce il fondo gene- 
rale degli agenti. 


Art. 195. 
Fondo individuale - C'ostituzione. 


Il fondo individuale è costituito : 

1) con la indennità di vestizione accreditata a norma 
dell’art. 9; 

2) con le ritenute mensili di L. 10 sullo stipendio o sulla 
paga; 

3) con i versamenti volontari, 
tare più sollecitamente il fondo; 

4) con l’importo degli oggetti di vestiario e di corredo 
ritirati agli agenti a prezzo di stima, purchè in istato di 
servibilità, ferme restando le disposizioni del 3° comma del- 
l’art. 9 che prescrivono il versamento all’Erario di detto im- 
porto nel caso di cessazione dal servizio dell’agente. 


autorizzati per comple- 


Art. 196. 
Destinazione. 


Il fondo individuale è destinato : 

1) all’acquisto degli oggetti di vestiario e di piccolo 
corredo e alle relative riparazioni; 

2) all’acquisto del cavallo e a tutte le speciali spese 
a carico dell’agente a cavallo a norma del presente rego- 
lamento; i 

3) alla sostituzione delle armi smarrite e alla ripara- 
zione di quelle guaste, quando la perdita o il deterioramento 
non siano derivate da cause dipendenti dal servizio; 

4) ai prelevamenti autorizzati con le norme stabilite 
dal presente regolamento ; 

5) al saldo di eventuali debiti verso l’ Amministrazione 
o verso il fondo profitti realizzati, nel caso di cessazione dal 
servizio o di passaggio ad altra Amministrazione. 


Art. 197. 
Obblighi delle direzioni. S 


Le direzioni curano che l’indennità di vestizione sia ac- 
ereditata al fondo dell’agente a termine dell’art. 9, che le 


ritenute mensili siano effettuate all’atto in cui si corrispon- 
dono le paghe, e che il fondo venga sollecitamente reintegrato 
dopo i prelevamenti autorizzati. 


Art. 198. 
Prelevamenti - Istanze. 


L’agente che ha il fondo completo può essere autorizzato, 
non più di una volta ogni sei mesi, a ritirarne una parte nel 
caso di comprovato ed urgente bisogno. 

Il prelevamento non deve eccedere le 50 lire. 

Le relative domande possono esporsi anche verbalmente 
all’autorità dirigente, la quale è autorizzata ad accoglierle, 
purchè concorrano le condizioni sopra dette. 

Il Ministero può autorizzare prelevamenti anche se non 
concorrano tali condizioni, rispettando solo il limite resi- 
duale di ùn quarto del fondo determinato dall’art. 194. 


Art. 199. 
Trasferimento del fondo. 


Appena un agente cessa per qualsiasi causa di apparte- 
nere ad uno stabilimento, viene chiuso il conto del suo fondo. 

Se l’agente è destinato ad altro stabilimento, vengono pas- 
sati a quest’ultimo le partite di conto corrente e il libretto 
personale dell'agente debitamente chiuso e da lui munito di 
firma per benestare. 

Il fondo disponibile dell’agente è trasmesso alla direzione 
dello stabilimento di destinazione mediante postagiro. 

Se l’agente trasferito è in debito verso il fondo, la dire- 
zione cui apparteneva viene rimborsata da quella .di desti- 
nazione mediante invio della somma nel modo suindicato. 


Art. 200. 
Saldo dei debiti. 


L’agente che, cessando dal servizio per qualsiasi motivo, 
lascia il suo fondo in debito, viene sottoposto alla trattenuta 
della quota disponibile della paga, delle indennità vestiario 
e degli altri assegni di cui sia in credito. 

Pel recupero del residuo si può ricorrere anche alla azione 
civile; e solo nel caso di comprovata miserabilità, e quando 
non risulti responsabilità della direzione per avere omesso 
le trattenute e le altre pratiche necessarie verso il debitore, 
tale residuo sarà dichiarato inesigibile con decreto del Mi- 
nistero delle finanze. 

La sistemazione del credito inesigibile ha luogo a norma 
dell’art. 233. 


CAPITOLO II. 
FONDO GENERALE DEL CORPO 


Art. 201. 
Formazione del fondo generale. 


I fondi individuali sono versati in conto corrente frutti- 
fero postale e nella Cassa depositi e prestiti per formare il 
fondo generale. 

Nel conto corrente postale è versata la parte del fondo ne- 
cessario per i normali pagamenti da farsi sui crediti indivi- 
duali ai sensi dell’art. 196. 

Nella Cassa depositi e prestiti è versata dalla direzione, 
a mezzo del Ministero, la restante parte del fondo, per la 
quale vengono rilasciate, in corrispondenza, analoghe di- 
chiarazioni di versamento. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE: n. 50 del 2° marzo 1938 - Arno XVI 


Le somme versate continuano a rimanere in carico alle. 


direzioni, che ne giustificano l’esistenza con le situazioni 
di conto corrente e con le dichiarazioni di versamento anzi. 
dette. 

Tutti gli interessi o altre utilità che si acquistano per il 
fondo generale degli agenti costituiscono la partita « pro- 
fitti realizzati », da tener sempre distinta nella gestione 
ed amministrazione del fondo generale. 


Art. 202. 
Deposito nel conto corrente postale. 


Il fondo lasciato a disposizione della direzione deve essere 
almeno per nove decimi versato nel conto corrente postale. 

Può essere impiegato unicamente pei pagamenti di cui 
all’art. 196. 


Art. 203. 
Operazioni con la Cassa depositi e prestiti. 


Le somme del fondo generale da depositare nella Cassa 
depositi e prestiti in seguito ad ordine del Ministero, o di 
propria iniziativa dalle direzioni quando le riscontrino su: 
periori ai normali bisogni del servizio, sono trasmesse me- 
diante operazioni di conto corrente postale al Ministero; 
questo provvede alle ulteriori operazioni per il deposito alla 
Cassa predetta, e per l’invio alle direzioni delle relative di- 
chiarazioni di versamento da conservarsi in cassa fra le 
carte contabili. 


Art. 204. 
Competenza della gestione. 


Il fondo in cassa e quello versato al conto corrente postale 
sono amministrati dalle singole direzioni locali a mezzo del 
funzionario di ragioneria incaricato della gestione contabile 
dello stabilimento, ed in sua assenza dall’autorità dirigente. 

La parte del fondo versata alla Cassa depositi e prestiti 
ed i profitti sono amministrati dal Ministero, che ne tiene 
la gestione per mezzo di un funzionario di ragioneria della 
direzione generale per gli istituti di prevenzione e di pena. 


Art. 205. 
Partite di attivo e passivo per le direzioni. 


Nella contabilità del fondo generale del Corpo, per quanto 
riguarda la gestione tenuta dalle direzioni, le partite di 
attivo e di passivo si suddividono nel modo seguente: 


Fondo 
Entrata: 


[N 


1) indennità di vestizione, ritenute mensili; 

2) indennità cavallo agli agenti montati; 

3) importo della vendita di effetti di vestiario e corredo 
ritirati dagli agenti congedati dal corpo e rimasti in debito; 

4) rimborso dei debiti del fondo degli agenti che cessano 
dal servizio o che sono trasferiti altrove, ed importo dei 


crediti del fondo degli agenti provenienti da altri stabili- 
menti. 


Uscita : 


1) importo dei libretti di conto corrente e dei risarci- 
menti di danni causatai dagli agenti all’armamento e ad essi 
imputabili ; 

2) importo degli oggetti di vestiario e di corredo, dei 
cavalli, delle bardature, ecc.; 

3) prelevamenti autorizzati; 


‘dl 


4) crediti del fondo degli agenti che cessano dal ser- 
vizio o altrove trasferiti; rimborso dei debiti del fondo de- 
gli agenti provenienti da altri stabilimenti. 


Profitti 


Entrata: - : 
1) interessi sui fondi in deposito nella Cassa postale; 
2) quote di paga e di premi degli agenti licenziati od 
espulsi per motivi disciplinari o per condanna penale; 
3) prestiti concessi agli agenti e rimborsi relativi; . 
4) contributi per i prestiti; 
5) casuali, sussidi, borse di studio. 
Uscita : S 
1) interessi sui fondi in deposito nella Cassa postale; 
2) quote di stipendio o di paga o di premi degli agenti 
licenziati od espulsi per motivi disciplinari o per condanna 
penale; 
3) prestiti concessi agli agenti e rimborsi relativi; 
4) contributi per i prestiti; ° 
5) casuali, sussidi, borse di studio. 


Art. 206. 


Partite di attivo e di passivo 
per l’ Amministrazione centrale. 


Nella contabilità del fondo generale del Corpo, per quanto 
riguarda la gestione tenuta dall’ Amministrazione centrale 
presso il Ministero, le partite di attivo e di passivo si sud- 
dividono nel modo seguente: 


Fondo 


Entrata : 
1) crediti generali del fondo versati dalle direzioni per 
il deposito nella Cassa depositi e prestiti ; 
2) rimborso di anticipazioni fatte ai profitti per prestiti 
agli agenti; 
Uscita: 
1) crediti generali del fondo restituiti alle direzioni con 
prelievi dalla Cassa depositi e prestiti; 
2) anticipazioni ai profitti per prestiti agli agenti. 
Profitti 
Entrata : 
1) interessi sui fondi in deposito; 
2) quote di stipendi o di paghe e di premi degli agenti 
licenziati od espulsi; . 
3) rimborso dei prestiti da parte degli agenti licenziati 
e anticipazioni dal fondo per concessione di prestiti agli. 
agenti; 
4) contributi per prestiti; 
5) casuali. 
Uscita: i 
1) prestiti agli agenti e restituzione al fondo di antici- 
pazioni ricevute per i prestiti agli agenti; - ° 
2) sussidi comuni agli agenti, ex agenti, vedove e fami- 
glie di ex agenti; . 
3) sussidi e borse di studio a figli di agenti; 
4) saldo di crediti inesigibili per il fondo e per Is 
mensa; 
5) casuali e spese di gestione. 
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CAPITOLO III. 


GESTIONI DEL FONDO GENERALE DEL CORPO 


Art. 207. 
Impiego del fondo generale del Corpo. 


Il fondo generale del Corpo serve esclusivamente per fare 
i pagamenti indicati nei precedenti articoli, e non deve essere 
distratto per qualsiasi altro uso sotto la responsabilità degli 
uffici dai quali è gestito. 


Art. 208. 
Pagamenti. 


Quando occorre fare pagamenti sul fondo generale o sui 
fondi individuali o sui protitti, le direzioni vi provvedono 
con operazioni di conto corrente postale, traendo corrispon- 
denti assegni e postagiri. 

L’Amministrazione centrale provvede ai pagamenti emet- 
tendo ordinativi da commutarsi in mandati dalla Cassa de- 
bositi e prestiti, o traendo postagiri ed assegni di conto cor 
rente postale. 


Art. 209. 
Controllo della gestione. 


Presso le direzioni degli stabilimenti, quando la gestione 
del fondo è affidata al funzionario incaricato del servizio 
contabile, questi tiene i registri ed i libretti relativi; la 
sorveglianza sulle scritture è esercitata dal ragioniere capo, 
ove esista, o dal direttore mediante il prescritto registro di 
controllo. 

Nelle carceri giudiziarie non aventi direzione propria, il 
controllo e la sorveglianza sono esercitate dall’autorità di- 
rigente sull’impiegato da essa incaricato del servizio carce- 
rario. 

Presso il Ministero la sorveglianza della gestione è defe- 
rita al direttore generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena, od a chi in sua mancanza lo sostituisce, ed egli solo 
autorizza tutte le spese interessanti la gestione stessa, 


Art. 210. 
Bilancio prevertivo e consuntivo. 


Per le entrate e per le spese del fondo generale del Corpo 
è annualmente predisposto dall’Amministrazione centrale 
apposito bilancio preventivo per le riscossioni ed i pagamenti 
che si presumono per l’esercizio. 

In base alle risultanze effettive dell’esercizio, e dopo la 
sua chiusura, viene compilato il rendiconto consuntivo della 
gestione. A tale uopo la Cassa depositi e prestiti deve co- 
municare trimestralmente alla ragioneria centrale ed al Mi- 
nistero della giustizia l’estratto del conto corrente del fondo; 
e così le direzioni degli stabilimenti carcerari, come la dire- 
zione generale degli istituti di prevenzione e di pena devono, 
ad ogni fine di trimestre, inviare alla ragioneria stessa le 
distinte delle riscossioni e dei pagamenti etfettuati con im- 
putazione al fondo generale del Corpo. 

Il bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo del fon- 
do sono presentati all’approvazione del Parlamento in ap- 
pendice allo stato di previsione ed al rendiconto consuntivo 
del Ministero di grazia e giustizia. 

La gestione del fondo resta sottoposta al riscontro consun- 
tivo della Corte dei conti, che lo esercita sulla base dei docu- 
menti acquisiti ai conti giudiziali rassegnati a norma del- 
l'art. 236. 
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Art, 211. 
Ricognizione del fondo. 


Alla fine di ogni trimestre le direzioni procedono all’ac- 
certamento del fondo e trasmettono al Ministero il prospetto 
dimostrativo della consistenza del fondo medesimo, con l’in- 
dicazione della relativa situazione di deposito nel conto cor- 
rente postale e nella Cassa depositi e prestiti. 


Art. 212. 


Fondo dei profitti - Costituzione e impiego. 


Il fondo dei profitti è costituito dagli interessi liquidati 
semestralmente dalia Cassa depositi e prestiti e dall’Am- 
ministrazione postale sulle somme «del fondo generale del 
Corpo in conto corrente, dai contributi pagati dagli agenti 
per i prestiti, dalle quote di paga e di premi trattenute agli 
agenti espulsi o licenziati per cattiva condotta e da altre 
entrate eventuali diverse. 

I profitti sono impiegati per concessioni di sussidi agli 
agenti in servizio o fuori servizio, alle loro famiglie e orfani; 
per borse e sussidi di studio a favore dei figli di agenti in 
servizio, per prestiti agli agenti in servizio, per saldo di cre- 
diti inesigibili per il fondo o per la mensa; per spese di am- 
ministrazione e eventuali diverse. 


Art. 213. 
Sussidi - Concessione - Pagamento. 


I sussidi sono autorizzati dal Ministero e vengono normal- 
mente pagati agli interessati per mezzo delle direzioni, 


Art. 214. 
Prestiti - Concessione. 


I prestiti sono autorizzati con decreto del Ministero e pos- 
sono essere concessi agli agenti che abbiano regolare con- 
dotta, che non risultino comunque in debito verso il fondo, 
e che abbiano cinque anni di servizio nel Corpo. 

La domanda di prestiti in carta bollata, corredata dello 
estratto matricolare dell’agente, della situazione del suo fon- 
do e della dichiarazione di inesistenza di debito per prestiti 
precedenti, è trasmessa al Ministero dalla direzione con il 
suo parere sulla opporturità della concessione. 


Art. 215. 
Misura e pagamento dei prestiti. 


La misura dei prestiti per gli agenti che non hanno an- 
cora depositi vincolati per premi di rafferma a norma del- 
l’art. 14 è stabilita come appresso: 


1) per i graduati: fino a L. 300 se abbiano il fondo di 
almeno L. 200, e fino a L. 200 nel caso tale fondo risulti di 
almeno L. 100; 

2) per le guardie scelte e guardie: fino a L. 200 se ab- 
biano il fondo di almeno L. 100, e fino a L. 100 se il fondo 
sia almeno di L. 50. da 

Gli agenti che posseggono crediti per quote vincolate di 
premi di rafferma possono ottenere prestiti sino al mas- 
simo di L. 1000 in corrispondenza delle quote stesse, purchè 
si trovino nelle condizioni di cui al precedente articolo, ed 
abbiano il fondo di almeno L. 200 se graduati, e di L. 100 
se guardie scelte o guardie. 

L’ammontare delle somme concesse in prestito è fatto te- 
nere alle direzioni dal Ministero a mezzo postagiro. 
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Art. 216. 
Restituzione. 


I prestiti, qualunque ne sia l’ammontare, devono essere 
rimborsati in venti rate mensili consecutive di L. 5 per ogni 
+ 100 lire a principiare dal mese seguente a quello della riscos- 
sione della somma ricevuta in prestito. 

Le rate sono trattenute sulla paga è cura della direzione 
sino a totale rimborso. 

Sono ammessi versamenti volontari di più rate in una sola 
volta per abbreviare il termine di rimborso suddetto. 


Art. 217. 
Contributi. 


Contemporaneamente alla quota mensile di estinzione del 
prestito e fino a quando esso non sia totalmenie r1uvursato, 
dev'essere corrisposto dagli interessati un contributo men- 
sile di centesimi due per ogni 10 lire o frazione di 10 lire 
ricevute. 

ale contributo è ritenuto sullo stipendio o sulla paga ed 
è versato ad incremento dei profitti. 


Art. 218. 
Registrazione. 


Le somme ricevute dal Ministero per il pagamento dei 
prestiti vengono iscritte dalla direzione al capitolo 8° dell’en- 
trata dei protitti, e sono, quindi, corrisposte agli interessati 
con regolare mandato di pagamento e segnate al capitolo 
38° dell’uscita, aprendo contemporaneamente la partita di 
conto corrente in apposito registro e in un prospetto indivi- 
duale. 

Le somme rimborsate mensilmente e pagate per contributi 
sono iscritte nei dettì registri e prospetto ed al capitolo 3° 
dell'entrata. 

Art. 219. 


Trasferimento delle partite di prestito. 


Nel caso di trasferimento dell’agente, la direzione chiude 
la partita del conto nel registro e nel prospetto indicati nel- 
l'articolo precedente, come si pratica per il fondo indivi- 
duale e per la mensa, facendone accettare le risunanze allu 
interessato, che deve apporre la sua firma per benestare, e 
trasmette alla direzione di destinazione, con il decreto mini- 
steriale di concessione, il conto, trattenendo a proprio cu- 
rico le somme riscosse per estinzione e contributo. 

La direzione di destinazione, con le scorte del conto rice- 
vuto, apre, con la rimanenza di debito risultante la partita 
di conto dell'agente nel proprio registro per le ulteriori 
operazioni. 

Art. 220. 
Debito per cessazione dal servizio. 


In caso di cessazione dal servizio prima del totale rimborso 
del prestito, la somma ancora dovuta è prelevata a cura della 
direzione sul fondo individuale disponibile, sullo stipendio o 
paga o sull’importo delle quote di premi di rafferma vin- 
colate, salvo sempre, in mancanza di altro mezzo, l’azione 
civile. 

Chiuso in pareggio il conto, la direzione trasmette al Mini- 
stero il relativo prospetto. i 


Art. 221. 
Rendiconto e versamento dei profitti. 
Ogni fine di semestre le direzioni devono compilare e tras- 
‘ mettere al Ministero il rendiconto della gestione dei profitti 


3 


& dimostrazione delle riscossioni effettuate nel semestre 
stesso e della rimanenza attiva di cassa da versarsi, contem-. 
poraneamente all’invio del rendiconto, all’Ammimstrazione 
centrale mediante postagiro. 


Art. 222. 
Borse e sussidi di studio - Concessione. 


Possono essere concessi borse e sussidi di studio sui pro- 
fitti realizzati a favore dei figli degli agenti che frequentino 
istituti d’istruzione, e se ne dimostrino meritevoli per i ri- 
sultati conseguiti nello studio. 

Sono preferiti per la concessione i figli degli agenti che 
siano costretti a stabilirsi, per ragioni di stud10, in località — 
diversa dalla residenza del padre, e, a parità di condizioni, . 
i tigli delle guardie semplici e delle guardie scelte. eo 


Art. 223. 
Concorso. 


Le borse sono annualmente concesse in seguito a concorso 
da bandirsi dal Ministero nel mese di luglio. 

Nell’avviso di concorso sono indicati il numero delle borse 
da concedersi ed il relativo importo, nonchè le modalità per 
la concessione. 

Per i sussidi si provvede di volta in volta in base a do- 
manda debitamente giustificata. 


Art. 224. 
Pagamento. 


11 pagamento delle borse viene fatto agli interessati per 
mezzo delle direzioni, alle quali l’importo viene Lrasineszo 
dal. Ministero con postagiro sul conto corrente. 


Art. 225. 
Stanziamento di spese. 


Con decreto del Ministero di grazia e giustizia, di concerto 
col Ministero delle finanze, è annualmente stabilita, in base 
alle risuitanze consuntive dell'esercizio preceuente, la Son 
ma che può essere erogata; nell’esercizio in corso per i vari 
titoli di spesa imputabui si profitti. Lu Corruzione è provve- 
duto con decreto del Ministero delle finanze alla variazione, 
ove occorra, degli stanziamenti fissati in via provvisoria nello 
stato di previsione di cui all’articolo 210; 


CAPITULO 1V. 
FONDO PER LA MENSA. 


Art. 226. 
Destinazione. 


Il forido per la mensa serve al pagamento del vitto che gli 
agenti ricevono nello stabilimento e delle diarie per le gior- 
nate di cura nell’infermeria o negli ospedali esterni. 

Esso viene costituito presso ogni direzione con le ritenute 
ordinarie e straordinarie che si fanno mensilmente sulle 
paghe. 

Sono ritenute ordinarie quelle che, in ragione della quota 
stabilita per ogni singolo stabilimento dalla direzione, si 
operano sulla paga di ciascun agente alla fine di ogni mese 
in corrispettivo di anticipazione del vitto che essi consume- 
ranno nei mese successivo. 

Si considerano, invece, come straordinarie le ritenute men. 
sili di 15 lire, che servono a completare o a reintegrare il 
fondo per qualsiasi ragione intaccato o non costituito. 
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Art. 227. 
Conto della mensa, 


Il fondo mensa ha: 
in entrata: 

1) le somme provenienti dalle ritenute mensili sulle pa- 
ghe, i crediti degli agenti provenienti da altri stabilimenti o 
i debiti di quelli trasferiti altrove; 

2) i proventi straordinari diversi. 
in uscita : 

1) l’importo del vitto somministrato, i crediti degli agenti 
destinati altrove e i debiti di quelli provenienti da altri sta- 
bilimenti; 

2) le ritenute per diarie di cura per gli agenti nell’in- 
fermeria e negli ospedali esterni; 

3) le somme erogate per acquisto di stoviglie, bianche- 
ria, posate, utensili, ecc. ; 

4) le mercedì ai detenuti cucinieri. 


Art. 228. 
Modo di erogazione del fondo mensa. 


Per le piccole provviste a contanti dei generi occorrenti 
giornalmente alla mensa, il direttore provvede che venga 
anticipata, a periodi il più che sia possibile brevi, al coman- 
dante o capoguardia una somma proporzionata al bisogno, 
della quale il detto graduato deve giustificare tempestiva- 
mente l’impiego. 

Art. 220, 
Registri della mensa. 


I conti della meusa in comune sono tenuti al corrente dal 
comandante 0 capoguardia nel registro apposito, del quale 
possono prendere visione tutti gli interessati. |, 

In tale registro si segnano giorno per giorno, con la indi- 
cazione della data, il numero dei partecipanti alla mensa, 
i generi cousumati, la quantità di essi, i prezzi unitari e lo 
importo. ; 

Alla fine di ogni mese, previa iscrizione delle somme pa- 
gate per provviste, riparazioni, e lavatura della biancheria, 
ecc., dell'importo delle giornate di cura degli agenti nell’in- 
fermeria e negli ospedali esterni, e della mano d’opera degli 
inservienti o cucinieri, il conto viene chiuso. 

Per gli acquisti eseguiti giornalmente a contanti, si segna- 
no in separato registro in entrata le anticipazioni ali uopu 
tatte dalla direzione al graduato predetto, ed in uscita gli 
acquisti effettuati, 

Per le provviste eccedenti i bisogni delli giornata, che 
la direzione riconosca opportuno di autorizzare, si tiene un 
registro inventario di carico e scarico nel quale debbono 
essere annotati gli acquisti e le somministrazioni lan halo 
che avvengono; alla tine di ogni mese si totalizzano je par 
tite, per veriticare se le rimanenze dei generi risultanti dal 
registro corrispondono esattamente alle consistenze di ma- 
gazzino, il cui accertamento è compiuto dal ragioniere capo 
alla presenza del graduato consegnatario, e l’ammontare 
delle quali deve essere portato in attivo del rendiconto ueu- 
sile della mensa. 

Art. 230. 
Giustificazione delle riscossioni e dei pagamenti. 


Le riscossioni ed i pagamenti che si effettuano per la mensa 
vengono giustificati con i relativi documenti di entrata e di 


uscita. 


Art. 231. 
L'ondo mensa degli agenti trasferiti. 


Agli agenti trasferiti vengono consegnate le quote di mensa 
corrispoudenti ai giorni occorrenti per il viaggio; il resto 
del fondo mensa viene spedito, insieme col fondo individuale, 
alla direzione dello stabilimento al quale l’agente è de- 
stinato. 

Nel caso di agenti trasferiti che siano in debito verso la 
mensa, le somme dovute sono rimborsate alla direzione cre- 
ditrice da quella dello siabilimento di destinazione, 


Art. 232. 
Debito di mensa degli agenti congedati, 


Per i debiti di mensa degli agenti che cessano dal servizio 
si deve provvedere al recupero sulla paga, sul foudo indivi- 
duale o negli altri modi indicati dall'articolo 2UU. 


Art. 288. 
Sistemazione dei crediti inesigibili. 


La sistemazione dei crediti inesigibili indicati negli arti- 
coli 200, 220 e 232 si compie compensando le relative partite 
con la corrispondente sottrazione di somme sulla partita dei 
protitti, salvo la responsabilità dei funzionari cile Lanno 
omesso le trattenute o le altre pratiche necessarie per garan- 
tire l'interesse dell’Amministrazione. La compensazione è 
disposta dal Ministero. 


CAPITOLO V. 


CONTABILITÀ. 


Art. 234. 
Scritturazioni contabili. 


Nelle direzioni degli stabilimenti penali il movimento dei 
fondi appartenenti al personale di custodia figura in appo- 
site colonne del registro di cassa, tenuto dal funzionario 
incaricato della gestione contabile e del registro di con- 
trollo tenuto dal dirigente o dal ragioniere capo dove esiste. 

Nelle direzioni delle carceri giudiziarie tale movimento 
risulta egualmente dal libro di cassa e dal registro ausiliario 
vei fondi diversi tenuti dal direttore. 

Nelle carceri che non hanno direzione propria questi regi- 
stri sono affidati all’incaricato della direzione, che ha l’ob- 
bligo di tenerli sempre al corrente sotto la vigilanza e il 
controllo dell’autorità dirigente. 


Art. 235. 
Conti correnti. 


La tenuta dei registri di conto corrente e dei libretti ana- 
loghi per prestiti, come anche la conservazione dei relativi 
documenti giustiticativi di entrata e di spesa, sono allidate 
al funzionario incaricato della gestione contabile o, in man- 
canza, ad altro impiegato della direzione. I 

I registri e i libretti debbono essere tenuti al corrente 
giorno per giorno, e contenere tutti gli introiti e gli esiti 
che sì verificano. 

Almeno ogni tre mesi il contabile o l’impiegato come sopra 
incaricato comunica agli agenti il libretto di conto corrente 
perchè, presane cognizione, vi appongano la firma ove non 
abbiano osservazioni da fare. 
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Art. 236. 
Conto giudiziale. 


‘ Il funzionario incaricato della gestione contabile, sia presso 
le direzioni sia presso l’Amministrazione centrale, trasmette 


alla Corte dei conti, entro il mese di settembre di ogni anno, 
vd alla tine della sua gestione, per il tramite del Miniswero, 
il conto giudiziale dei tondi degli agenti distinti in due par- 
ti, fondi individuali e protitti realizzati, con tutti i docu- 
menti giustificativi. 

Le direzioni degli stabilimenti debbono unire anche una 
copia delle tabelle degli assegni dovuti agli agenti nell’ul- 
timo mese dell’esercizio e della gestione, ed una copia del 
rendiconto della gestione del fondo dei protitti realizzati. 

Le direzioni delle carceri giudiziarie, alle quali non è au- 
detto il funzionario di ragioneria incaricato della gestione 
contabile, inviano al Ministero, alla tine dell’esercizio od in 
occasione di cambiamento di direttore, il conto suddetto 
insieme al verbale di consegna della cassa. 

Dove non esiste direzione autonoma, il conto viene reso 
dall’autorità dirigente. Col conto si invia anche il verbale di 
verifica e di passaggio della cassa. 


Art. 237. 
Stipendi e paghe - Ruolo del personale. 


Ciascuna direzione ‘compila’ al ‘privcipio ‘dell'anno “finan. 
ziario il ruolo del personale di custodia dipendente, da 
trusmettersi in duplice esemplare alla direzione centrale 
iucaricata del servizio di ragioneria. 

Questa a sua volta, sulla scorta dei singoli ruoli, compila 
il ruolo generale degli agenti degli stabilimenti dipendenti, e 
restituisce a ciascuno di essi una copia del ruolo ricevuto, 
apponendo a fianco di ogni cognome il numero progressivo 
deli ruolo generale. 

Una copia del ruolo generale è trasmessa alla Corte dei 
conti ed un’altra alla ragioneria centrale. 

1 ruoli vengono poi aggiornati di mese in mese a seguito 
delle variazioni avvenute nel personale. 

Sul ruolo generale e su quello dei singoli stabilimenti deb- 
bono registrarsi, a cura delle direzioni interessate, nelle 
upposite colonne, tutti i pagamenti fatti per assegni hssì, 
in modo da poter sempre riscontrare l’esattezza delle somme 
pagate, il periodo di tempo al quale si riferiscono, ed il 
uese in cui avvenne il pagamento. 

Qualora si tratti di competenze corrisposte in un mese 
diverso da quello cui si riferiscono, il pagamento deve regi- 
strarsi nella colonna del mese nel quale si effettua, con anno- 
tazione del periodo relativo. 


Art. 238. 
Stati nominativi delle competenze. 


Gli stati nominativi delle competenze vengono compilati 
per un trimestre intero con la indicazione mese per mese 
delle competenze spettanti agli agenti. Essi debbono perve- 
nire, debitamente corredati delle variazioni giustificative 
avvenute, alle direzioni centrali non oltre il 20 del mese, 
distinte come appresso: 

a) stipendi, assegni fissi, caroviveri o aggiunta di fami- 
glia per i comandanti e capiguardia ; 
db) paghe, assegni fissi, caroviveri o aggiunta di fami- 


glia per i sottocapi; 
c) paghe, assegni fissi, caroviveri o aggiunta di fami- 


glia per le guardie. 
Le competenze degli agenti trasferiti vanno pagate pel 


mese in corso dallo stabilimento di provenienza, mediante 


trasmissione del relativo importo da effettuarsi il giorno 
stesso fissato pel pagamento. . 

Per gli agenti provenienti dalla scuola o per i riammessi 
il pagamento deve effettuarsi dalla direzione dello stabili- 
mento nel quale hanno assunto servizio. 


Art. 239. 
Somministrazione dei fondi. 

La somministrazione dei fondi per gli stipendi e le paghe 
di cui al precedente articolo viene fatta dalle direzioni cen- 
trali in modo che le somme siano esigibili il giorno 26 del 
mese per i pagamenti di cui alla lett. «), ed il penultimo 
del mese per i pagamenti di cui alle lettere d) e 0) dell’ar- 
ticolo precedente. 

La direzione centrale somministra i fondi occorrenti me- 
diante buoni di prelevamento sulle aperture di credito. 

Alla fine del trimestre ogni direzione restituisce alla dire- 
zione centrale lo stato nominativo trimestrale debitamente 
quietanzato. 

Il funzionario incaricato della gestione contabile o, in 
mancanza, l’autorità dirigente compila la tabella delle som... 
me da ritenersi sugli averi degli agenti e, prima di prov- 
vedere al pagamento delle quote loro spettanti, sottopone la 
tabella al ragioniere capo per il controllo e la emissione dei 
relativi ordini di pagamento. 


Art. 240. 
Giorno del pagamento delle competenze. 


Gli stipendi e gli assegni fissi ai comandanti e capiguartia 
vengono corrisposti il giorno 27 di ogni mese. . 

Le paghe e le altre competenze fisse ai sottocapiguardia, 
alle guardie scelte e alle guardie vraeono SEE D’ul- 
timo giorno del mese. 


Art. 241. i 
Pagumento delle indennità di trasferimento. 


Le indennità di trasferimento sono pagate a trasferimento 
compiuto dalle direzioni degli stabilimenti ai quali gli agenti 
vengono destinati, sul fondo all’uopo anticipato. dalle dire- 
zioni centrali. Le contabilità relative vengono poi rimesse.’ 
trimestralmente dalle direzioni singole alle direzioni centrali’ 
per i provvedimenti di rimborso. o 

Il pagamento delle predette indennità viene effettuato su . 
presentazione della relativa tabella, a corredo della quale. 
debbono allegarsi: per i celibi, i prescritti documenti di 
viaggio ; per gli ammogliati, i prescritti documenti di viag- 
gio per l'agente e per i componenti la famiglia, ‘nonchè - 
una dichiarazione dell’ufficio anagrafico municipale da cui 
risulti quali dei componenti la famiglia con diritto ad in- 
dennità abbiano raggiunto la residenza. 

Qualora l’agente ammogliato non sia stato seguito dalla 
famiglia o da parte di essa; e l’anticipazione ricevuta superi 
l'ammontare delle indennità spettantigli, l'eccedenza deve 
essere subito restituita, oppure ricuperata con unica trat- 


tenuta sugli assegni del mese in corso. 
L’agente perde il diritto alla indennità di trasferimento 


per la famiglia qualora la stessa non raggiunga la nuova - 
sede entro il termine di due aîni. 
Art. 249,0 
Pagamento delle indennità per servizi provvisori. 


ng 
Le indennità per servizi provvisori di cui all’art. 180 sono 
pagate dalle direzioni degli stabilimenti di provenienza, 
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Art. 243. 
Indennità di viaggio în caso di cessazione dal servizio. 


Le somme relative al rimpatrio degli agenti e delle loro 


famiglie, nonchè delle famiglie di quelli morti in attività | 


di servizio, vengono corrisposte agli interessati, a viaggio 


compiuto, dall’autorità dirigente lo stabilimento a cui ap- 


partenevano, sulla presentazione di apposita domanda corre- 
data, oltre che dei prescritti documenti di viaggio per l’ex 
agente e famiglia, anche di un certificato del podestà del 
comune di destinazione del richiedente, dal quale risulti che 
egli e la famiglia hanno eletto stabile dimora. 

Gli interessati perdono il diritto all’indennità ove non 
raggiungano il domicilio eletto entro due anni dall’avvenuta 
cessazione dal servizio. 


Art. 244. 
Indennità in caso di testimonianza. 


Gli agenti chiamati a deporre come testi in cause civili 


e penali avanti l’autorità giudiziaria per fatti relativi al- : 


l'esercizio delle loro funzioni devono esibire, per allegarlo . 
alla tabella di liquidazione delle differenze loro dovute a ; 


norma dell’art. 180, un certificato dell’ufficio pagatore da 
cui risultino le somme percepite come testi ordinari, con la 
dichiarazione che furono escussi su fatti relativi alle loro 
funzioni. 
Art. 245. 
Decorrenza dell’indennità di alloggio. 


L’iundennità di alloggio decorre dal giorno nel quale gii 
agenvi hanno contratto matrimonio, 


Agli agenti trasferiti da una ad altra residenza l'indennità : 


di alloggio viene corrisposta per i giorni di viaggio in base 
quella stabilita per la residenza di partenza. 


La nuova indennità decorre, invece, dalla data in cui 


l'agente La assunto servizio nello stabilimento di destina- 
zione. 


ì decreti di concessione di variazione e di cessazione ven- 


gono pubblicati nel Bollettino Ufficiale. 


Nello stesso modo sì provvede per i graduati che ricevono 


o perdono l’alloggio in natura. 


Art. 246. 
Pagamento dei premi di rafferma. 


i premi di rafferma vengono pagati al termine di ciascuna 
rafferma dagli stabilimenti dai quali dipendono gli agenti, 
previo assestamento dei conti di dare ed avere, 

All’uopo il contabile o l’autorità dirigente dello stabili- 
mento fa pervenire, entro i primi cinque giorni del mese, 
alla direzione centrale competente l’elenco dei premi di 
raiferma che maturano nel mese successivo. 

La direzione centrale emette i corrispondenti ordinativi 
di pagamento a favore del contabile o dell’autorità dirigente 
indicati, i quali provvedono al pagamento con stati nomi- 
uativi, previo rilascio di quietanza dagli interessati. La quie- 
tanza è per la intera somma di spettanza dell’agente. 


Art, 247. 
Direzioni autonome. 


Le direzioni degli stabilimenti che, avendo gestione auto- 
noma, non sono tenute per gli stipendi, per le paghe, per le 
indennità di trasferimento e pei premi di rafferma a far capo 
alle direzioni centrali, osservano le norme che regolano tale 
materia, 


Art. 248. 
Libretti ferroviari. 


L’uso del libretto ferroviario personale e per la famiglia 
è concesso a tutti i graduati del Corpo, qualunque sia la loro 
anzianità, e alle guardie che hanno compiuto tre anni di 
servizio. i 

In tale periodo viene anche computato il servizio prestato 
nel Regio Esercito, nella Regia Marina, nella Regia Aero- 
nautica e negli altri Corpi armati e Amministrazioni dello 
Stato, purchè l’agente abbia prestato almeno due anni di 
effettivo servizio nel Corpo. 

Alle guardie che non hanno raggiunta la suddetta anzia- 
nità ed alle loro famiglie vengono di volta in volta rilasciate 
le richieste stabilite per fruire delle riduzioni ferroviarie. 


Art. 249. 
Tessere di riconoscimento. 


I componenti del Corpo sono muniti di una speciale tes- 
sera di riconoscimento conforme al modello prescritto, mu- 
nita del timbro a secco del Ministero e vidimata dal capo 
del personale di custodia. 

Essi debbono tenere seco costantemente tale tessera per 
esibirla ogni qualvolta occorra. 

Il rinnovamento delle tessere logore può farsi solo previo 
ritiro delle stesse. 

Gli agenti all’atto della cessazione dal servizio debbono 
restituire la tessera ricevuta. 


TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI & TRANSITORIE 


Art. 250. 


Esami per capoguaurdia e per sottocapoguardia. 


I primi esami per le promozioni a capoguardia di 2* classe 
saranno indetti nel 1989. I posti che si renderanno vacanti 
tino al 31 dicembre 1938 saranno conferiti per merito, pre- 
vio parere della commissione di cui all'art. 3, ai sottuca- 
piguardia di 1* classe che abbiano compiuto almeno due 
anni di servizio in detta classe e riportato nell’ultimo 
biennio la classitica di ottimo. 

Il limite di età stabilito nel primo comma dell’art. 22 
per l'ammissione agli esami di sottocapoguardia non si ap- 
plica per gli agenti in servizio all’entrata in vigore del 
presente regolamento. 


Art, 251. 
Distintivi di merito. 


Per i distintivi di merito concessi sino al giorno dell’eu- 
trata in vigore del presente regolamento resta fermo l’au- 
mento di paga di centesimi trenta al giorno, di cui siano 
provvisti, 

Gli agenti in servizio alla data predetta, che siano già in 
possesso di distintivi di merito, qualunque ne sia il numero, 
possono conseguirne altri sino a raggiungere il numero com- 
plessivo di tre con l'aumento di paga, che per i nuovi è di 
centesimi cinquanta, fermo restando il limite massimo della 
spesa in lire 250.000 annue, di cui all’ultimo comma del. 
l’art. 59. 
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Art. 252. 
Reintegrazione degli agenti retrocessi. 


La reintegrazione degli agenti retrocessi di grado, di classe 
o a guardia semplice prima dell’entrata in vigore del pre- 
sente regolamento è regolata dalle disposizioni degli articoli 
124, 125 e 126 del regolamento 283 dicembre 1920, n. 1921. 


Art. 253. 
Agenti în soprannumero. 


Gli agenti che all’entrata in vigore del presente regola- 
mento sono in soprannumero ai sensi dell’art. 3 della legge 
2 aprile 1922, n. 389, se hanno compiuto 25 anni di ser- 
vizio sono collocati a riposo. Gli altri rientreranno nel 
ruolo, prendendo posto immediatamente dopo l’ultimo del 
loro grado o della loro classe nei limiti dei posti vacanti 
nel grado o classe stessi. 

Quelli in eccedenza ai posti disponibili nel grado o nella 
classe potranno essere mantenuti in soprannumero, salvo 
riassorbimento con le successive vacanze, rimanendo nel 
Corpo secondo le norme contenute nel primo capoverso del- 
Vart. 37. 

Alla spesa inerente agli agenti mantenuti in soprannu- 
mero sino al loro riassorbimento nel grado o nella classe a 
cui appartengono si farà fronte con le economie in dipen- 
denza di vacanze di posti. 
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Art. 254. 

Detenuti. i 

Quando nelle disposizioni del presente regolamento è usata | 
la locuzione « detenuti » si intendono in essa «compresi gli 
imputati, i condannati e gli internati nello stato di deten- 


zione. 
Art. 255. 


Guardiane e custodi. 


fino alla emanazione di appositi regolamenti per le guar- 
diane addette agli stabilimenti per donne e per i custodi 
addetti alle carceri mandamentali, si applicano le norme 
attualmente in vigore. 

Art. 256. 
Abrogazione di precedenti disposizioni. 

Ogni disposizione contraria al presente regolamento è 

abrogata. 


Visto: d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia’ 
Imperatore d’Etiopia: i 


Il Ministro per la gragia e giustizia: 
SoLMI. 


Totale 


la GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1988 - Anno XVI 


inario a 


Supplemento ord 


38 


ù n Ù : ; * ouued Jp otanb euro9d : 109 GUIOI 07724428 


* BINIg}1oTg ezuas eur ‘ouued TP ITenb euI0I :eIdos eUI0I 2U0270I 


BINYEI]O[] BZUos 0 eLiedoo OSSO IP @191U0NOg 


uoc9o eur ouugd fp eenb jp euLio; TenSa Ip ‘218118 2191 IP 20979 | 


co ae * @IBITUT 0d1) 016U 07EUIUIOS 0INISA? IP 271QV2ULL2 dI * 


*  0uryoIn) cuued ID tenaery ‘Ipuo? 
“01 T}rsodderanos tueure1gd teJoL19)sod 0998ds ‘1u0))0g anp ® eles 
<UTRIGUI ‘OJIONNII OI99E} [OP O01BIOP OIT839UI UI TAIRUTISIP I RITUI 
*21}s® erge e1uggIiod osn orddop ® 03B1I0ALI 0I19A8q ‘8119d098 
©COH[e3euI e18]U07}0q Uoo 0739d o1ddop 8 c1eu cuued Ip 0770ddn9I 


" : ° Ù ° i 2 N ° " 0IU290UIS Top omostp Te 
"9 0T 21310 uou ‘e3UnI ‘o/[eJ9w1 0ss9)3s OIT9p omSeurIa; ‘01103 
HI OI0SEJ T9P 07BIOP 0183900 UT TANUTNSIP T gI1uIR.I}SA enp alle 
e1U8ZIOd ‘03 B1{OALI OUURÀ 0SS94S OITIP OI9ABQ UOO :(BAI}BI[OOLI) 
eIiprendideo è muepueuioo IT09 19d c19u ocuued IP DU?22UDN 


01USSIE UL OFBUIBOLI BUIUII]S ‘OPIONI CIONI IP 
SES) @ CISISIa ‘eseq erge eqeziodia 0uUed 08s9]S OIT9p eds 


“BJ UO09 OSSBT 09M 8 GIB1ODITI BUTTO] TP ‘o19U CUUEA ID 0772449g 


° * 0g 'UIUI IP VZ 
-Z81Te.ITep oInos OutyoImni cuued IP epueq uoo ‘Lime IHS INNI I9d 
TU4SunI ‘ajoo1188 eruo[o9 eIrTe pa oLIede IT CIOAB] IP as®eo alle 1710p 
-pe muse 118 J9d ezzuereago erre m109 ‘ossu cuugd IP 702109 


* 0Imos CUTTo.Im) cuued Ip 27ene1Y suIrredsor) 
«uo9 ‘11302 178 19d erund e ‘erpuenZideo è Nuepuewioo Iad IPuo7r0I 
nsodder1aos IueureTed ‘O1IOVNIT OIOSEI [AP 07YRIOP OI[B139UI UT CAN 
«UTISIP TT erund ermns 0)soddelAos uo ‘suUtQIINI SUE] ewrwaIIsa 
anp are aueziod ‘L3re 118 19d cIJ8u cuued Ip a erpiendideo e 
pguepuguroo Ted 0I9U OMITIA IP 018%0ALI 0IBARQ ‘9UO07)0qg 8 UIL 
«qged uoo estueur è eqoser 017qenb ‘eLIiadi0os Oor0s][ COueIq OITE? 
-@UI IP 19110770 09 07)3d un pe eiode oJ8u ouugd Ip 09Q9Qn197 


OIUVIISHA IU ILLUNIA 


6 


8 


La 


« 


o 


ci 


T 


‘POTGIOH 


*OLIO] IP 9uUIRad ‘ 
‘euSnd<s. * 
“@ “U IIT9]Y9090UI1S | 


‘e10zze ds 


‘@H3LIIS | 


gu 
8Iz;md J0d 0umnesLi IP TNIQUISIY) 


‘uosads * 


*BIIS9IOATI Jod BUIPpuo ‘ 


‘"8IT9HOATY 


‘outgoImi cuued Ip 87 
“BHO 018]1q cuugd Ip eddelprenn 


“8It0s J10d e10029Ig 


"eISIq BUBI IP eIISdO9 | 
‘onoddeo-13991 98821109 | 
‘H109S9998 ® 0%)9TH ‘OSION ‘ 


*eu$1ug 


‘aTe10M9d * 
‘omea®o Iod @I9N)S9OL | 


‘6 


6 
8 
4 
9 


‘816[0UI09 BIS | 
‘BIS:OPULA 8 CISIOONYIBI * 


‘E10qgios Jed cULINIUmI | 


‘omepow 
OT0991Ì TP _RHSITBARO TP_RIOQRIOS 


‘orqedaldiI essy 


IISUOTBA UOI TIGRI ‘POT 0NAUISON 


‘0110002 Dv Yuaby 


“e lomopueq è vIe100n718) 
“2IT93I0ALI 19d BUIPUOH 


‘EI)OUO1BE B[OQRTOS 
Jed OoJono TP Es10q uoo OULINIUTI 


‘nenp 


+18 ied Oproni ofono IP cutImIUr) | 


‘0negIsow Jed otono IP eIYSUT) | 


‘Qenpei? J9d cHIÎepusd 
uo e181oUJnnos ep eSuni B[OqeIos 


‘nenpe1s I10d BITMIOAIY 
‘BIIOUOTEA EIOGRIOS 
"T68I ‘PpowI 0NRUISON 


‘pad o Huaby 


IHOSSHOOV AH OLNIRYNYVi IC. LLLAODO 


BIPOISNI IP US :B9P OP91I109 0 0:1V]}S9A ‘ojuome miO |p 1319850 


*E VIIZEVI, 


d ci 


3 
€ 
3 
T 


XVI. 39 


n. 50 del 2 marzo 1988 - Anno 


- 


Supplemento ord 


inario alla GAZZETTA UFFICIALE. 


‘OZUVIONO OI T0d © O]UOWI]I9O OITOU jeresn OUUSIAOP {FUwDI I (9: 


‘099Z0p o[re99ux 
UT 05109%I 01066] [I] 09W0:[{AdW giIea eqquis e:op eurlleds019u00 elms eu0jjun opuvid eIon (4. 


“Oquowx7[}qu3s OrTop 


OUISFUT.I1OU ISTESSOPU] VIAOP 9 0I19U OSSO ]P GIE]UOFFOQ BI VIAL CUUUEG ]P 6qqnjS enp orlep vug (2- 


INOIZVIONNY 


‘00uro8 Top eidosip 18 eqqunif EITAP VIISTUIS BOTULUI EIMS I9180 
“ITdde ep sougiq BUEI ULI eIBUIBOLI S eun ‘1opuauriadsa ur mpupnb sad 1apunsia 


‘08109 II 
SJ}UBIMP Eqquid erlep c19A2q [9P RI[UTSI]SO enNPp elle IsIeordde ep or ‘uo 03UnI 
® SG “UNI 0258 07USSIB p oursuorTe8 un :0ipunnbodno0n0s 27UDIZdSD sad r017usIA 


sE ‘oxuro8 [ap tidosip Te eqqnis 
BI19p WIISTUIS BOTUCUI BITNS ISTBONTTd®e ep ‘0101T8,P TUreI anp ns 038/930d è eso 
VUOIOI BITEP 0YBZUOULIOS 07USSIB UT OJBUIBOTI OJSUINU Un :07342U IP 3022UNSA 


‘aguepasesd IT euUI0I 079P01I9A TE QUOTES ‘SUNT UEUI er[ep cJoAeq Ie pe 
@UKTedso1}u09 erre Mnuepaosid I 90109 TUTIUONTBS 911 :27UDpunwoo d90d 1A2UNSIA 


‘rue peosud 
TH QuI0I 0799119 TR QUOITBI ‘onpoddeo [ep O19Aeq Te e eqqni3 BIrep eurredso1;u09 
eITe Muapsoesd IT euro Turouoret anp :9588D79 «I 3 vIpunnbodvoi dad 1017unsa 


‘onoddzi [ap è BUITMNUBUI EITAPp OI9A2Q [9P es1OLIOQUE 2ued eu 
OT “wr OSUNI G 'UIUI 0ITE BUTYIINI VIS E OISTIUI 0}USSIE.P CUIDUO[TES :07)9II9A TAP 
Bose, BI[AP eIoLIRdaS O]10,IT9p 071g3uU00 8 (3I “Ur ere euTtgommi e70s 3 07U9S 
“I8.p_ereIids @ rose; ep tezzowrenui 3 “uri Ip 07u8SIe.p TuIDUOITeES enp 1p 
o1sodu109) 9T ‘Uru 0318 auorrte? ‘eqqniS errep eutrredso1}uoo 21 oduni 9 ‘Una Te 
gugoIn} 895 è 0ISTU ‘ogueSIe. p cutoUoneI (255079 «è 19 DIPunnbodpo 19d 2anunsia 


‘MuepeoaId | 2uI09 176001]09 2, ‘Wu {Te anp ® gt “uva 0278 cun mno 
TP _07USSIE IP 8199917 TIP TUOITRS 947 :288079 «I 30 DIPuonbodno0n0s 4194 Lausa 


muepsse1d ] SuUI0I TBIOTTO0 ‘. “wr 042[8.I ® gt “Uru: 078 cun 
‘0708818 IP 8109953 TP TUOITe8 onp ‘258079 = 3 DIPunnbodro0n0s sad 1a4unsa 


‘0107 831} 9 OWIA Tep ezugisIpP Ip “urna # ® {}890[[09 2 “Wi Ip enp 
mire NS ‘eqqni8 errop e oppoddvo tap Ttuewresgd Top aJopiodns o7s0,1 03UnI 
gi “Omoa 018 ON ‘ESsOI SURI TP EIOSEII IP FUOIT8d 937 :0221998 Dipunnl dad 1017U1ISIA 


*apopsig 


‘E VTIZEVI, onbos 


SI 
9E 


mi ndo o o o i 


o * © GU o Oo mi Q 


* © © @INYBIIOS GNP ® VIGILIO] MAqN Ip VSSDI ‘IL 


w : : ° * @&I9]u0770g e] eximmd 109d guf[ozzeds @ 029978 ‘SI 


è . . . . . 


@d1gos ep D10220dS ‘I 


. . . . » . 


8)59) I19d 21022DdS ‘gi 


. . . . . . . è . . . 


*’fayqe 10d 01022008 ‘21 
‘d * 039%) vzuAs Bons o cuuEd Ip ereuro? Uoo epuo1 ep 244098 "Ti 


‘ad . . . . . . . . ° . 


* @[00]12g efuoroo 2 


‘ 071@d8.ITE 0IOABT IP 9980 SITR IMappe puase TT09 10d Li9u HVQUDI ‘0 


«dtt * OJGt OTISIA TP 204098 ‘6 
d . 3 l x i Ù î i 0981 90309 TP NUDNRI ‘8 
%291022Dd ‘L 
@10709 TP 22109 ‘9 
* BUR8I IP NOD ‘S 
A 3 . i p è v È 7 E s i 4 * 3DUDINH 
* 0% ®© 019% 200709 OSS TP DUDADLI “£ 

TH@ITOATI [OSO] 72297209 “è 

* ttt. *®.* 09UN]q SU0)0I 819) TP 21070409 "I 


OCHATO00 IT ILLULTEA 


Supplemento otdinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1988 - Anno XVI 


40 


*IN108S 
:01z24sn16 9 DIZOLO DI 49d 0412S17ULN 2 
: 210d0nA,P 2107g12dw] 
‘GITEI.P BU TI RISOVII @NS IP SUIPIO,P ‘0ISIA 


‘OIOISIUTTI [8 OUOIZEZZIIONNE,] GIEperyo esi0o:0 ‘1911 1986nb Isita: dns 
OUBqgep TUMSSI[EUOIZO0IE ISBO Jed 6YI OPuoucAAY ‘ezUecse[GAU0O Ip euUcIZEI Op 
orronb rp e10193vu 18 oz1odti 0310] [i 0s89 03senb ur! ego QUOIZIPuo?I 8 ‘e9eIp o]]ep 
TqIo 18 egunidse ul IsIoALMIOSCIA you ouossod ‘emisopewi 0]]jop 0AI9GEASII 09500 ]I 
ourIedns UOU ISSO QUI eZuerse[eAU0O Ip eUOIZgI B][ep niaUIpao r]enb Ip 0Uo12N97 
«19508 UI OfInITYO 0OTpew1 [Op I9GUIPio GI9SSO CUOSSOd 13CUIP10rI9S quewmi no 


‘INOIZV.IONNY 
» I Dai 
09% ‘0 | 13017 = OUTA I 
007 °0| « n eueg ET Li 
;j0eg ‘0 ‘3g ° © * esse[ euIso IP n 
enq Tp euIg) 8ZUBIIT I teIdos ew09)È 
#81d08 20109) CISU { Z 810901 OUOIZEYf| 9 
003 ‘0! INI] = OUTA I 
00£ 0] « —_ QUEd — ti: 
28140 "5% * © * esser | euiso 1piì | #1dos 
onq Tp eu) 8ZU8FOIT TI |98woo0 euorzeI | 
| gI1dos wood sas | g tp 19358nb c1Ljq 
OST ‘0 | 1391 A wa 1; 
00% ‘0| « # eued . | 1 | 
910) ‘8% © © esse! > uao ip | 
enq Ip eum): ezue8gig | 1 > Idosomoo 
Se[esIeN eidos wo) | cI93SCUT< | 3 |9UOIZBI CZ20N 
owAI cor 0591 — |! 04. (1 
ruowt] e roueIyi! 001 0: “€ > ouedk —» I 
° ie 9900; « © ** SS © euI8o Ip | 8ZU00SO] BA 
193eq1H enq_ Ip euIe)| ezusioig | I -U09 Ip uoIZ 
cgsOIIe euIR) | © I eidos ewIod| eIqsourgi | i-81 Ip OHENÒ | e 
gA0n 19900) « * * corpo |__. I 
Î Op oIzipnid | 
SEO e  ocurgow i 
ICT 80 e © ‘auIBo Ip oporq | 
oLMq [8 ost FASO ORI me sIno8s | 
093 ‘0; « wep! VIISQUIN @ | seuou 8904] % 
oLImq 8 le | 
sqqNIose eIS64 | 093 0] ‘9x onq ip curt) | euISo Ip ipcig |*gepui | 3njosse e90Igi) 1 
di © 13804 poi GR 
1 sed ] = Z 
[I@U}px1081)8 | 0ToSuoduroI Ss kol 
pus È i gin da gno pp mo rp É E OqUouwrerzeII, 
È R query 8 e) 
Ì Ì [-s 


‘8[po3sno Ip puote 118 sod ni 
09139391P 03}}1A [9Pp Imorzei e] Huouodmoo 119u98 J9p r3iguenb > enupenò 
‘Q VTISZEVI 


vILIBI 
ons è ? I3HBIISIUTUIWIOS  RIIOYIOUBIQ 
IP 9 199919991 TNegzlo ISap 0180nq I 
‘9[BqioA 23ueIpeur ‘8110090 
opuenb ‘e18uSasuooTÌI E ONU? 2 QUI © 
‘euSasuoI UT GASIII aUgI 1939880 Sap 
QUOIZBAI9SUOI BUON BI[PP 2aIqesuods 
“old 2 eIpienSodeo 0 237ueBpuew100 TI 
‘I13Y 10p R29.I[9P 07u00 opusu 
‘91 ‘BMoppus eI[ep 2101882U euoIzIod 
-01d UI 919A99II BqIOP IRBOIPUI 19498 
-Z0 n3 ti; iqenb sosIngeas equadlI 
“IP FIIOINE.I ‘ToniTSUY TP 0J8UNU 1015 
-Seu un eiqqe nS9 MI UI ISBO TAN 
‘BIQTUIR[ 
UI aIosso CUoqqep ISnruoo I I19d 1079] 
I 8UI ‘Qquesasd IU 19B0IPur 19)93 
-Z0 ISep onmuior ‘ISU onp ip a ad 
«OI eI[8P eSuodwrod 18 opuenb ‘Essa 
IP LIQuisur Tap ocunoseIo Jad QUAIA ‘07 
-U8WIITIQRIS OI[RU CINIBU Ul 01830I18,1 
apeouo9 IS Ino 8 ‘BI[STUTEJ UO0O RIP 
«Ienfodeo 0 a7uepu8woo IH — ‘fd N 


*@uII[? [ap 2 2UOI8 
-B]}s èITop epuooas è RIE o eun (3) 


‘0111Iq®)s OITapowr TE emwIozUOI (1) 


1U01Z83000y 


(un N re E ceo E re re 


ui ss 


estro rm On 


QUFUEND 


‘TUU8d209871Y 

‘8[01899s 0 0uS9] IP _00949Ued 
‘91890] OSBA 

*@NDICIOSeN 

‘ourreogezIOd  0UIZeEI 


*OYBIOTUIOA 
9o1Op 0udal IP O BISIUUEI IP OUIPOWIOI 


"urpy 0107eENIISYV 

"USPI BPYIIOPIA 

‘euldeueo Elo) IP OI0NZUe] 
‘8UO)09 IP OIDIITEII IP 0999I1Id09 
‘(3) BUEI ID 0119d09 
Upi e[eToUEnNI 


“W9pI I ‘SX Ip 07sSodur09 eTEZzZade) 


“eurdeu 
“BO 219) IP Olosns onua euTtend «è 1p 
BUBI IP 0I ‘SX IP 0]SOdUI00 0ZZB197eN 


‘91839894 eulIo SI ‘SX 
IP OWdUIaLI eUIdEeUBI 8193 IP 9U09IL<S 


(1) omar Tp 0ISnNA 


OLLI9NO 


*0IM}Bu DI 01/$80]8.}19P 0U028INI; 3YI nenpei? re po 
I}emI9sesIE pusde HS nuez}:ads posse P9 199919339] 139880 


‘O VTIUSV], 


41 


>4 
a 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI 


TALE: n. 50 del 2 marzo 1938 - Anno XVI 


‘osoui TOP OI O et (2 


IU TIA TUOLVUNIOYd "Il 


. ii. Sila . . . . * pe - . . . . 


*RuooI Jap 22109) SITE OFBIISTÀOI VIS 079.100p 03ueseId II 
* (2) 18p @I0z1098p è 
@III IP BI18/T8U1018 Bed 81 U00 Vued IP e euoIzusAeId ID MmmsI Sep 
BIpogsno TP mnuese ITSSp odio) Jeu ocquewIRdsa UT eIpieaS 07guUfuTOU 2 07eqIIons 
0}uewre[oSal [Op Tupur19) ]e Tuuè 91) [p BUII9] BI BWBI}UOI OPusaB | 
"TIP epougaosd | * * © <a ‘6° * IH 07eu 
* IP ong 


: 8}0.199dT 


s- . è . . N 


SS, ù ì . i : °  T9P ©IBP UT OTELIGISTUINI BUOIZEZZ/IOINV,I BISIA 


*susd tp è euoIzueAsId TP 1ININSI TT9Ap erpogsno Ip IMuese HBop 0d109 I 19d 
eee 032198p. uoo 078A0Idde oyuewreroSaI DT STA 


TTT *** IG 34 130 3Y01VUNOOYd 11 


omocogoza p* "****** xp 
Oguewzedso Ul SIpienS 6 SUruon IP 0)eI08(I 


[_ m.-—à.-n. 


7777 7****** IG 37VNNGIBL 7 O0SS3H4d VUNOOHd VIDIY 


4 


*(03uewIvIO8G1) Tp L <pry) 
i SN PON 


*JUOWI]ISGI JOP OWII}A (9) - CQUESU.ITOT VIFZIA (9) - 0qUIONIIE J0p emo o emouBoOg (9) 


TY TIT TIOLVUNOOYI TI 


da 
- 


‘099;19807708 MI uoo ouuey OI ITenb } ‘peorgozi odon.ITte juowl 


-13593 enp 1p vzuessad uf 0nè ogsenb Tp Ginger #18p 9 IS I[3 ‘esouo pa RI[Po; u09 


oITAJ9S TP ssewIoId ‘ens eTins ‘eo TP OdoP ‘[S[A1879SSOSSB ID BIBTYI[P ‘0782IPUMS 
o7uewre1odaI TEeP muase top e msodwi 1481190 IT39p eposedesuoo ome; ‘Ha 


‘07879 2IdO8 0}USUIE[0381 [9P 9IOU9) 2 21) TUE Tp eu} 81 Id 


#Iporsno IP nuese NSoep 0d109) [ou oggponmie ‘ 5 3 î 3 : ° * (p) 
‘'8IBTU2ICT 
° i È °  '838DP UJ 2[BLIBIS[UTUI OUOJZEZZIIOINA.] BISIA 


“ 81@p UI 2[e9Y 038199p uo7 07ga0Iddèe euad p o eUOJZUSA 
«Id TP 1MINISI TISOP eIpogsno 1p Hue3® IT2ap 04109) I 1ed o7uewreTOSII TH OISIA. 
ONT19S0NOS OY TOP 0I107RINIOIK II 


4 . . . . . . m epoupaoId 
“IP SUNUIOO (eu * “6° © ò * € ‘nomu 
mp PS . . . . . 115) ong . . . . . . . 039u 


“JuOU I} BINI0IA 2130Y Ip oIoggn 03sanb u] 0J8IUEsRUd Isopuoessa * 


. IP ese Top sita . . . . Ù tq . . OUUe.T 


‘OLNINVIONHUV IG OLLV 


dz FRS, 


10777" IG 37TVNNAIUYL TI OSSIYd VUNOOYd VIDIY 


*(03u0MU]080I (op 2 ‘3I7) 
TN POK 


42 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 50 del 2 marzo 1988 - Anno XVI 


‘OJOtHR.P OTO (3) — 012314 1} J0d 
O0]IB9SC00U 0IUOUIBFICIIA OdWIOI (9) — 07[I10JS0I? Q O[CUD [} 08S0Id 0qUOWIN:QRIS (P) — oquese.ep 
Opeis o euIoU ‘oIOUB0() (9) — BTUGO]] 0 0ZUOTI]IOJNEIZ ‘OUOJLUNSSY (9) — 0U]99ETOq O 0]008d8:(I (0) 


* * *Irepoorgied ruSeg 
TTT + Posta 


WINZOIEIOA YIIMOLOAV.I 109) 


008000 0 


* -0qUON 
* ‘8000 
* * OSBN 
" 9qUOIH 


I I TT 


* - rq900 
8T[F19081d0gS 
"0. ode) 
* ‘1 Ugo 8INFCIN 


. 

* 00060» 

è. 00. 
e 0.0.0. 


1rubossvizuoo 


°° % 0% * * "I VIVIIOLINV VIUROS 


YLINNUONI.TIV OLLIZIA LINTAV HINSDV.I NOO ONVIDOVIA MHO HNOSURI 


‘uefa 0996p JI ‘ouBOSIQ IP OSO DI ‘eregsIssE IP IuOIny 9] oueSeId 18 
‘OF BITPUI 0990 OLIBIEUII] 

* *(9) 121018 1p cuImmaI69 ]9ou euorzeurgsop 

etidoid [8 IBIBVGI IP euTPioO U09 SIA IP 011507 e9reseld JI CIISEPEWI ]8 BIOSE]lI 18 


opuezzooled < * > >... 0.0. 


0.» E TI E I I 


«eee (pire <<‘ «** (9)rp 
sotto... * * (9) e900gr0n ge Mo oo © © * << << N 


dtt egrp unto te eee 7 + + + (©) 1 ognpea 


"VNUJI IT X ENOIENHANEI IC ILAILISI IIDAC VICOISDO IA 
IINHOV rIDHA VZNHOTI THX O VZNECISHU IVONA CIZIAUUS ‘OINUMIUUISVEL EHI 


VIA IC OI TOOH 


GA i RE Si RI O AZ |) . © se 0.0 0 0 0 ec è so è è s » 


(equemeroSeH I9°P 061 ® GLI ‘09 ‘9 [TOOKZIY) 
N 'd0g 


‘o11890189s II 
‘Ad TIT IHOLVUNDOYd "TI 


* quei 


‘07119507108 QFUOUTEVH(OD 

QUe]A ‘euuI9JUOI ® Ino] ATA ‘euo ereqiea QueseId TI 0ERPpaI 2 IS 9UI 9a 
“« euned 2I18p e duogBIOdUI] 2Y 

Tep etiqRIRdasuI eu2q Tap 0doo9 o[os Te LISAOP IsTtuI T tiny e eJserdurape IP oImin 
‘OTOYIO OTUF TP LISAOP JO9 TITFOUOO JS UOU RIA 

“pae no er MIued o [uorzBIoosse pe oc11971edde 2u ‘ofuoLiedie uou ego 0IN1N 
‘0B91du1, [[9p gI1uUSIP BITE ‘“eqmaLIT eUO.UE ‘8410puoo, 2101 e] OpueurIioJuoI 
a opoggn tp 03eISes. II equemmesolodn10s Opueqiuas ‘@UOrzeIIsfurummaV.IT9P 9S99IQMUI.I 
-T8U 3 euaq c0Iqqnd 11 19d oz U0I è EZUeSITIP u09 ou OjUI Tap IuSixgqgo na 
133n7) è qIidurepe auUo ‘07818 OI18p 18321 el] 27n7 e 03n3e1S CI uawI[Bo] QIIAI9SSO 

QUI !pIiossaoons ITBAH Tons IP pa 20) g19du; 9Y Te elepaoj Qres euo cINIS » 
‘BmuLio; I 07mjadii eY ‘8312 900A ® ‘oQ18doos 

o7guturou TI 94° {pp odod 
‘09898 o7ueuremmii 


odo è Ipgid UI OPpuBgzs © 2 : x È ; z 


T9P BInuTIO] VI 07191 OWIRIAQ®E I{8 e ‘ougALIOp 2u ego TYSiqqo I1B9p ® erduroo 249 
0xe.Tep ezueziodEI [[ep 0730pa OS8I 0NEIQQR.[ CY [op 910}2INI0IH TON QUOIOd 
‘719SAId RI5TBULIOJ 9I UOO 
ouueweInid e1egsaJd Ip ‘euUII9] |] 9aIe1]juoo ]au ‘03;[qgo.1 ey ‘erporsno TP [uedy 
T3ap od109) Ieu oguewrzadse ut erpien? 078umuou “ i i < * 89qRp 
UT 0oquetItpaaroJd 013800 u09 1789 07g39 opuesse ‘ago 0o0u os81 owretqqe erenb re 


. 0 s s . . . . . . . . ° . - . . . . "i 


(e101du100 8uTeIauad) osieduroo 28 ‘099.1950708 

OLI®)A199S [eP IIISISSE ‘OY TOP 2107BINI0IK * a : i TON ® IZU@UUI 

* mm Bano01d t1FIY @IT9P O/9UIN.I 
07u2:9A0021IT0 OuUUB,T 


deu % 3 SI * es0uI [9p ‘ - pe 


VICOISNI IC HINHOV IC OININVUNIO IG TTVEUHA 


*(oqueureto8a1 Ip , *q1v) 
EN PON 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n..60del 2 marzo 1988 -- Anno'XVI 


43 


_————_____—————co 7 RGEGIGESKÉGr——m—m——m——m——m———6@———@@——1=—mk1—_—_—mm—6m—TmT————_—&_É———@_—Ém€eeuxm 


AVVERTENZE. 


L’agente che durante il viaggio abbisognasse di supplementi di denaro o di 
reeapito, per non averne ricevuto a sufficienza nel luogo di partenza, dovrà pre- 
sentare questo foglio all'Autorità icui si rivolge e la medesima noterà qui ap- 
presso le somministrazioni che sarà per fargli. 

Infine questo foglio dovrà dal portatore, appena giunto alla nuova residenza, 
rimettersi all'Autorità dirigente, la quale, munitolo della sua firma, previo il visto 


arrivare, lo conserva in archivio. 


ai 


Visto 


arrivare 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenuto . ..... condotta. 
uaar Uso Ibra 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenuto . . . .. . condotta. 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenuto . ..... condotta. 
des la a Aa 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenuto . ..... condotta. 
ipa ee dei Bi 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenuto . ..... condotta. 


Visto partire, con dichiarazione che durante 
il soggiorno ha tenutò ° . ... . condotta. 
sale ce De 000019 de 
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delle 
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(.! 
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della inflitta dei componenti 
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seduta della Commissione Commissione dimento la Commissione 
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Mop. 14 
(Ar.t 170 del regolamento) 
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Mop. 25 
(Art, 388 del regolamento) 
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Mop. 29 
(Art. 240 del Regolamento) 
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PROSPETTO liquidazione premio rafferma dovuto ai sottoindicati agenti 


RITENUTE 


RAFFERME 


DATA 
di 
arruola- 
mento 


COGNOME 
NOME 
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netti dovuti 


e 
paternità 


Anni di servizio 
Data 
della rafferma 
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Somma residuale 
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al libretto postale 
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IL SEGRETARIO IL RAGIONIERE CAPO 
Vo IL DIRETTORE 


Mon. 30 
( Art. 249 del Regolamento 


MINISTERO DI GRAZIA £ GIUSTIZIA 


| FOTOGRAFIA 


CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA 


int ji 


DELL’AGENTE 


TESSERA i 
DI RICONOSCIMENTO I 
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Mop. 30 ; 
(Art. 249 del Regolamento) 
Intercalare 
Ccerpo degli Agenti di custodia VARIAZIONI 
degli Istituti di Prevenzione e di Pena addio Va ih A 
TESSERA 0000 || È 
DI RICONOSCIMENTO IL DIRETTORE 
Neciuoto 
Addli. fi sl e a 
Rilasciota Gal ..........000 000 
diari tuo dina Nn pirirairii 
IL DIRETTOR® 
Roma, addì ............40000 
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del titolare... Sol Pertenla ll... 
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Stabilimento presso il quale il titolare trovasi 
in servizio ull’atto del rilascio della tessera 


Comune Provincia 
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IL DIRETTORE 
Visto: d'ordine di Sua -Maestà il Re d’Italia, 
Imperatore d'Etiopia: 
Il Ministro per la grazia e giustizia: 
SOLMI. 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 
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